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Gli autonomi 
hanno sospeso 
lo sciopero 


ROMA — Ore 12,41 - Il 
sindacato autonomo dei fer- 
rovieri ha deciso di sospen- 
dere immediatamente lo 
sciopero della categoria. | 
motivi della clamorosa deci; 
sione verranno. illustrati in 


una conferenza stampa 








Studenti 


dopodomani 
è vacanza! 


ROMA — Domani scatta per nove 
milioni di studenti italiani la più lunga 
sosta natalizia degli ultimi anni. Que- 
st'anno ll calendario ministeriale ha 
stabilito che siano giorni festivi an- 
che il 23 dicembre e il 4 gennaio. Il 
provvedimento è stato preso per «bi- 
tai l'anticipo al 16 settembre 
nell'inizio delle lezioni e compensare 
il fatto che ben due festività (1 no- 
vembre, Ognissanti, e 25 aprile, anni: 
versario della Liberazione) coincido- 
no. con la domenica nel corso di 

l'anno scolastico. Gli studenti avran- 
no una nuova «sosta» a Pasqua 














LUNEDÌ" 21 DICEMBRE - ANNO 113 - NUMERO 344 





ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) 


LIRE 400 (ARRETRATI dall'8 al 14 aprile. 











DOPPIO). RETTATEATTO ME TTANI 





I lavoratori italiani a sostegno dei polacchi 


LIBERATE | SINDACALISTI 


chiedono Cgil, Cisl e Uil 


Domattina una delega 





CARNITI, LAMA E BENVENUTO 


ROMA — Domani mattina Lama, Carniti e Benve- 
nuto si recheranno all'ambasciata polacca. Chiede- 
ranno di essere ricevuti dall'ambasciatore per conse- 
gnargli, a nome dei sindacati europei, un documento 
di protesta sulla situazione in Polonia. Così, mentre da 
Varsavia hiunhono notizie sempre più drammatiche, si 
intensificano anche in Italia le iniziative sindacali a so- 
stegno dell'impari lotta cui sono costretti i lavoratori 
polacchi e.il loro sindacato indipendente, Solidarnose. 

Lo ha reso noto un comunicato. della federazione 
unitaria, la cui segreteria ha invitato anche i consigli di 
fabbrica di Roma e del Lazio ad essere presenti con 
proprie rappresentanze numerose per appoggiare e 
dare maggior vigore «A questa iniziativa di solidarietà 
con i lavoratori polacchi». 

‘Alle 10,30 la delegazione della segreteria della fede- 
razione Cgil, Cisl e Uil si recherà all'ambasciata po- 
lacca per consegnare ufficialmente il documento ap- 
provato dal Comitato esecutivo della confederazione 
europea dei sindacati sulla grave situazione esistente 
in Polonia. 


DOMANI CAMPANE A DISTESA 
A VIENNA PER LA POLONIA 


VIENNA — Alle 5 del pomeriggio di domani le campane di tutte le 
chiese di Vienna suoneranno a distesa per annunciare la nascita di un 
‘comitato di aiuti per la Polonia. Lo ha deciso l'arcivescovo di Vienna e 
primate della chiesa cattolica austriaca, cardinale Franz Koenig 











ione consegnerà un documento all’ambasciata polacca 











In questi lager 
40 mila arrestati 





VARSAVIA — «Signore restituisci la nostra terra li- 
bera»: con questo drammatico canto, la Chiesa ha ce- 








lebrato ieri nelle chiese di tutto il Paese la prima setti- 
mana di «occupazione militare». La Chiesa è rimasta 
l'unica istituzione polacca relativamente libera di muo- 
versi, mentre proseguono gli arresti di massa. Gli in- 
ternati — secondo fonti cattoliche -— sarebbero al- 
meno 40 mila distribuiti in tre campi principali, uno dei 
quali situato nel distretto del lago Mazurian, a Nord 
Est del Paese vicino all'Urss 

Nessuna notizia ufficiale sui 1300 minatori barricati 
nella miniera di Ziemovit, vicino a Katowice. Gli operai 
avrebbero fatto saltare l'ingresso principale dei pozzi 
e minato quello secondario per impedire l'irruzione 
della milizia. La «Tass» da Mosca dice che i minatori 
sono bloccati e «ricattati» da Solidarnose. Sembra in- 
vece che gli operai intendano resistere ai tentativi di 
sgombero ordinati dalle autorità. 

Nel Baltico e in Slesia le zone più «calde», dove si 
trovano aree più ampie di resistenza passiva. Molti 
cantieri e miniere sono occupati. @ SERVIZI A PAG.11 . 


«Soldati sovietici 
vestiti da polacchi» 


WASHINGTON — Ufficiali e soldati sovietici che indossano 
uniformi dell'esercito polacco nelle pattuglie che reprimono 
le proteste in Polonia? ll sospetta nasce da diverse testimo- 
nianze pervenute tra ieri e oggi in Occidente. Ne ha parlato 
per prima ieri a Parigi la moglie di un sindacalista di «Solidar- 
nosc» arrestato a Varsavia. Oggi un'altra giovane donna, una 
sudafricana di origine polacca tornata ieri a Johannesburg 
da Varsavia, ha affermato che «soldati sovietici pattugliano le 
strade di Varsavia con i colleghi polacchi». La donna, Ursula 
Romaszka, ha detto di aver tentato di parlare per strada con 
un militare, ma — ha spiegato — questi chiaramente non ca- 
piva una sola parola di polacco e rispondeva alle domande 
con un «niets 

A Washington, Edwin Meese, principale collaboratore del 
presidente Reagan, ha lasciato capire ierì sera — in un'inter- 
vista alla rete tv «NBC» — che gli Usa sono al corrente di una 
certa partecipazione sovietica agli avvenimenti polacchi. 
L'alto funzionario dell'amministrazione americana non ha 
però voluto fornire altri particolari. Meese ha poi aggiunto 
‘che un eventuale intervento militare sarebbe giudicato «gra- 
vissimo» da Washington. 
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QUANTO COSTA 
LA SALUTE 
DEI PIEMONTESI? 


Sfatato il pregiudizio di una spesa sanitaria continuamente in crescita e ormai senza controllo 





Lo stato di salute della po- 
polazione in Piemonte: un'a-| 
nalisi di trecento pagine su) 
ogni settore dell'assistenza) 
sanitaria. Il documento è sta- 
to preparato dall'assessorato 
alla Sanità e sarà a disposi- 
zione del ministro Altissimo 
il quale, come prevede la leg- 
ge sul servizio sanitario na- 
zionale, riferirà i dati in Par- 
lamento, una volta în posses- 
so di tutti gli studi compiuti 
dalle altre regioni. Abbiamo 
stralciato dal documento al- 
cuni argomenti che ci sem- 
brano interessanti e li sotto- 
poniamo all'attenzione dei 
fettori. 

Quanto si spende. per la sa- 
nità. in Piemonte? Alla do- 
manda gli estensori del rap- 
porto sulla salute rispondono 
con un'analisi dettagliata e 
con cifre in tabella. «Le novità 
salienti del 1980 — dicono —] 
sono costituite dalla determi- 
nazione del Fondo sanitario 
nazionale e la individuazione! 
di questo come unica fonte di 
finanziamento, attraverso le 
regioni, dell'attività sanitaria 
pubblica». 

11 1980, come è noto, è stato! 
l’anno di transizione dal siste- 
ma organizzato su una gran 
quantità di enti di erogazione 
e di spesa (come le mutue. 
comuni, le province. i consorzi 
tra enti locali, gli enti ospeda- 
lieri, gli istituti psichiatrici) al! 
sistema unificato del Servizio 
sanitario nazionale che dele- 
ga — a tre diversi livelli — la. 
responsabilità politica (ammi- 
nistrazione centrale, regioni e 
comuni) e che opera sul terri- 
torio attraverso le unità sani- 
tarie locali. 

Una rivoluzione faticosa e 
lenta i cui contraccolpi si sen- 
tono e, probabilmente, si con- 











tinueranno a sentire ancora 
‘per qualche tempo. «Zl proces- 
$o di transizione, infatti, è an- 
cora in corso», anche perché 
ogni mutamento, per volontà 
stessa del legislatore, avviene 
in tempi successivi, evitando 
(in parte) il trauma di un 
‘cambiamento totale ed im- 
provviso. 

Che cosa significa, in termi- 
ni pratici, questa «rivoluzio- 
ne=? Un diverso modo di lavo- 
rare. Ad esempio: il trasferi- 
mento del personale prima 
impiegato nei vari enti alle 
Usi, ha comportato non pochi 
problemi e inoltre sono stati 
«dissolti» gli uffici che in pre- 
cedenza fornivano informa- 
zioni sanitarie di ogni tipo, 
dal momento che è diventato 
di primaria importanza «l'e- 
rogazione dell'assistenza ai 
cittadini». A tutti cittadini. 

Che cosa ha dovuto fare il 
Servizio sanitario nazionale e 
quindi come si sono dovute 
comportare le regioni? Ecco 
un elenco dei provvedimenti 
più importanti: 

1) estendere, come s'è detto, 





| | Spengo 

(in miti) 
Enti ospedalieri 336.544,0 | 574143728 
Enti mutualistici 241.806,0 324.470,0 
Comuni 35.369,9 ‘883,93 
Province 66.303,2 71.320,0 
UUSSIL _ | esza 

| 1977 | 1980 
gnmitoni) | (inmitoni) 

Assistenza medico-generica | 56.895.600 | 80.039,928 
Assistenza farmaceutica 107.180 —158.018,697 
Assistenza convenzionata esterna | 18.058,400 | 29.277,264 
Assistenza ambulatoriale interna | 12.219.900 | 11.232.247 





l'assistenza sanitaria a tutti i 


cittadini (2 milioni e mezzo di 
‘persone); 

2) stesso provvedimento an-| 
che per gli stranieri residenti; 

3) trasferire il personale de- 
gli enti disciolti; 

4 approvare il piano dei 
conti delle Unità sanitarie lo- 
cali. che comprende l'«ammi- 
nistrazione e i servizi genera- 
, «gli obiettivi del Piano sa- 
nitario nazionale», «la tutela 
dell'ambiente di lavoro e na- 
turale», «l'assistenza medico- 
-generica», «l'assistenza ospe- 
daliera», «l'assistenza farma- 
‘ceutica convenzionata». 

‘Sono solo «schemi. di argo- 
menti. Programmare e gesti 
re il gran carrozzone della sa- 
nità è oggi più che mai diffici- 
le, con una legge buona che 
s'innesta su un corpo che tan- 
to bene non sta, dati gli abusi 
‘del tempo passato e certe abi- 
tudini dure a morire. 

«Il vivace dibattito sulla 
spesa asanitaria — di legge 
nel rapporto-salute — che si è 
svolto nel 1980, ha portato a 
sfatare il pregiudizio, piutto- 
sto corrente, di una spesa sa- 
nitaria continuamente in cre- 
scita e senza controllo. Nel 





I manicomi finalmente chiusi 
ma restano aperti i problemi 


‘Altro punto dolente della ri-. 
forma Sanitaria è il settore 


dell'assistenza psichica. La|. 


«rivoluzione» è incominciata 
con i manicomi aperti e con la 
legge che assegna dignità a 
questi malati che non devono 
essere confinati in un'emargi- 
nazione senza speranza, ma 
che devono poter vivere, con i 
necessari supporti assisten- 
ziali, in mezzo alla gente. Le 
polemiche in questo campo 
non si contano e le carenze 
asistenziali, purtroppo, gioca- 
no e favore di chi vorrebbe ri- 
vedere i grandi portoni chiusi 
achiave. 

Che cosa risponde il rappor- 
to-salute della Regione? «Tut- 
to il territorio regionale pie- 
montese risulta coperto dai 
servizi psichiatrici territoriali 
ed ospedalieri. Resta tuttora 
aperto il problema degli ex 
ospedali psichiatrici e del loro 
definitivo superamento». 

Per quanto riguarda gli 
ospedali psichiatrici si è osser- 
vato un decremento dei rico- 
veri pari al 30 per cento dalla 
data della applicazione della 
legge di riforma psichiatrica 
fino ad oggi. 

Tale decremento ha consen- 
tito di utilizzare quote pro- 
gressivamente decrescenti di 
personale ospedaliero nei ser- 
vizi territoriali. Sono state 
inoltre realizzate comunità 
ospiti di pazienti dimessi da- 


gli ospedali psichiatrici. 

Di queste, 22 sono state co- 
struite utilizzando le struttu- 
re degli er ospedali psichiatri- 
ci che accolgono 281 persone; 
altre 22 sono invece collocate 
‘sul territorio regionale al di 
fuori dell'ospedale psichiatri 
co ed interessano circa 200 
ospiti. 

La proposta del piano socio- 
“sanitario della Regione pre- 
vede il completamento del 
‘processo di superamento del- 
l'ospedale psichiatrico 

Vediamo ora qual è la situa- 
zione dei ricoverati negli ospe- 





dali psichiatrici nel 1980: No- 


i si 





vara, 456 ricoverati e 4 ospiti; 
Alessandria, 551 ricoverati e 
nessun ospite; Vercelli, 259 ri- 
coverati e nessun ospite; Rac- 
conigi, 755 ricoverati e 9 ospi- 
ti; Collegno, 702 ricoverati e 
120 ospiti; Grugliasco 295 ri- 
coverati e 114 ospiti. 

Ancora i dati che si riferi- 
scono al 30 giugno di quest'an- 
no: Navora, 439 ricoverati e 3 
ospiti; Alessandria, 502 ricove- 
rati e nessun ospite; Vercelli, 
241 ricoverati e 5 ospiti; Rac- 
conigi, 725 ricoverati e 5 ospi- 
ti; Collegno, 628 ricoverati e 
142 ospiti; Grugliasco, 252 ri- 
coverati e 139 ospiti. 





quinquennio 1975-79, cioè dal 
momento in cui la riforma sa- 
nitaria ha incominciato a pro- 
durre i suoi effetti dopo il tra- 
sferimento alle regioni delle 
competenze in materia ospe- 
daliera, la spesa sanitaria al 
netto della vendita di beni e 
servizi a privati paganti © 
comprendente anche l' 
nazione di debiti "vecchi" de- 
gli enti mutualistici verso gli 
ospedali, si è attestata su va- 
lori medi di incidenza del pro- 
dotto interno lordo intorno al 
5,80 per cento» 

La riforma divide în modo 
netto le entrate dalle uscite 
nel settore della sanità. Il 
Fondo sanitario nazionale. 
infatti. viene costituito per 
fronteggiare i bisogni sanitari 
della popolazione ed i proble- 
mi inerenti il costo dei servizi 
sono esterni ad essi. Dallo 
studio emerge una prima con- 
siderazione: le entrate rap- 
presentano il 57 per cento del- 
le uscite «e questa percentua- 
le è ancora suscettibile di au- 
mento». 

La relazione dell'assessora- 
to esamina, poi, l’attività am- 
bulatoriale specialistica e di 
diagnostica —sperimentale- 
strumentale, ‘ponendo l'ac- 
cento su un massiccio ricorso 
‘alle strutture convenzionate 
esterne. E vediamo, precisa 
‘mente, in quali settori. 

Cardiologia: «Il numero 
delle prestazioni mensili dei 
‘professionisti e dei presidi 
convenzionati esterni supera 
quello dei medici specialisti 
ambulatoriali». 

Fisiochinesiterapia e riabi- 
litazione: «Per la quale si 
hanno solo due specialisti am- 
dulatoriali convenzionati che 
erogano 566 prestazioni men- 
sili, a fronte di 25 presidi pri- 
vati che ne erogano ben 
13.082». 

Neuropsichiatria e neuro- 
chirurgia: «Con tre medici e 
99 prestazioni mensili nel set 
tore pubblico e 11 professioni- 
sti, 26 presidi e 1527 prestazio- 
ni mensili in quello privato». 

Radiodiagnostica: 
18.458 prestazioni mensili ero- 
gate da 87 radiologi ambula- 
toriali, contro le 47.183 presta- 








| zioni erogate da 78 radiologi 


convenzionati estern 

Medicina nucleare: 
quale risultano solo 11 presidi 
privati con 2837 prestazioni 
mensili». 

Per contro, anche se non 
serve «di consolazione» ci sa: 
rebbe un maggior ricorso al 
settore pubblico per quanto 
riguarda la chirurgia, la der- 
mosifilopatia, la pneumolo- 
gia, l'oculistica, l'odontosto- 
matologia, l'ortopedia e la 
traumatologia, l'ostetricia e la 
ginecologia e la patologia cli- 
nica, nelle quali, in generale, 
c'è un numero maggiore di 
specialisti ambulatoriali ri- 
spetto ai professionisti e ai 
presidi privati convenzionati. 

Vengono resi noti anche 
dati relativi all'assistenza far- 
maceutica. E sappiamo così 
che le farmacie aperte al pub- 
blico, sull'intero territorio 
piemontese, sono 1237. di cui 
703 urbane e 534 rurali. 
Queste ultime assicurano il 
servizio in località disagiate e 
iloro titolari, a fronte di un ri- 
dotto guadagno, proprio per- 
ché operano in piccoli comu- 
ni, ricevono, come incentiva- 
zione, un'indennità che va da 
850 mila a 2 milioni e mezzo di 
lire l'anno. 











fa 





Il problema degli uremici 

cronici è stato affrontato, 
in Piemonte, con discreta 
decisione. Molto si è punta- 
to sul servizio di dialisi do- 
miciliare e suì trapianti re- 
nali che hanno incomincia- 
to a diventare realtà con 
l'avvio. del nuovo centro 
trapianti alle Molinette. 

Il programma per il 
quinquennio ‘76-80 aveva 
come obiettivo di rendere 
efficaci e coordinati gli in- 
terventi di prevenzione e dî 
cura per garantire assi- 
stenza migliore e minor co- 
sto sociale. 

Gli interventi, dunque, 
sono stati articolati su tre 
settori: 1)' prevenzione; 2) 
trattamento dialitico; 3) 
trapianto renale. 

‘attività preventiva 
dell'insufficienza renale 
cronica è stata finora svol- 
ta dalle quattro divisioni di 
nefrologia della costituen- 
da divisione di nefrologia 
pediatrica e dagli ambula- 
tori di nefrologia annessi 
ai servizi di dialisi, già ope- 
ranti in 12 ospedali, com- 
patibilmente con la dispo 
nibilità di personale spe- 
cializzato in nefrologia 0 
‘con preparazione speci- 
fica». 

Per quando riguarda il 
trattamento dialitico, il 
piano regionale «nell'af- 
frontare il problema della 
sostituzione artificiale del- 
la funzione renale, si è po 
sto l'obiettivo di assicurare 
il pieno trattamento degli 
uremici cronici e. nello 
Stesso tempo, di superare 
gran parte dei criteri selet- 
tivi alla dialisi (come l'età 
avanzata, le complicanze 
cliniche e via dicendo)». 

Sono sorti problemi re- 
lativi ai posti in ospedale: 
per fronteggiare il rapido 
esaurimento della recetti- 
vità ospedaliera, dovuto al- 
l'elevata sopravvivenza dei 
pazienti ed al continuo af- 
fluire di nuove persone da 
avviare al trattamento, il 
piano ha previsto l'utiliz- 
zazione intensiva delle at- 
trezzature, il massiccio po- 
tenziamento della diali 
ertra-ospedaliera e la si- 
stematica partecipazione 
operativa del paziente al 
‘proprio trattamento, 

L'asso nella manica do- 
vrebbe essere l'assistenza 
domiciliare. Ma ci sono 
obiettive difficoltà alla 
espansione di questa prati- 
ca che si possono riassume: 
Te in tre argomenti ‘princi- 
pali: 1) resistenza di pa- 
zienti e di familiari a ‘par- 
tecipare ad attività tradi- 
zionalmente ritenute di 
‘pertinenza degli operatori 
sanitari; 2) rapporti inter- 
familiari difficili, spesso 
ulteriormente complicati 
dalle problematiche con- 
nese alla malattia croni- 
ca; 3) presenza di abitazio- 
E Dani e difficilmen- 

adattabii 
tf adattabili per mancanza 

Si cerca, tuttavia, d'in- 
centivare la dialisi domici- 
liare che, quando attuata 
in clima sereno, dimostra 
di dare ottimi risultati. Le 
attrezzature e il materiale 
gli consumo vengono forniti 











A domicilio 
Ja dialisi 
«paura» 


Difficoltà ad estendere una forma 
di assistenza che potrebbe risol- 
vere i problemi degli uremici 








gratuitamente al paziente 
Dal 1977 la Regione ha di- 
sposto il rimborso delle 
spese documentate per l'al- 
lestimento degli impianti 
elettrico e idraulico neces 
sari per la sistemazione 
delle attrezzature nell'adi- 
tazione del paziente con un 
massimale di 400 mila lire, 
elevato dal primo gennaio 
‘80 a 800 mila lire. Dalla 
stessa data è previsto an- 
che un contributo regiona- 
le per le spese di energia 
elettrica a favore di tutti 
gli uremici cronici in trat- 
tamento domiciliare, di 15 
mila lire al mese. 

L'incremento dei centri 
che attuano programmi di 
diagnosi domiciliare è defi- 
nito, nel suo complesso, 
«soddisfacente», tuttavia si 
rileva che la diffusione di 
tale trattamento non è 
‘omogenea su tutto il terri- 
torio regionale. Oltre alle 
cause sopra citate altri fat- 
ti hanno rallentato il velo- 
ce affermarsi della dialisi 
domiciliare: come proble- 
mi logicistici locali, diffi- 
coltà organizzative in certe 
strutture ospedaliere 0 ad- 
dirittura resistenze da par- 
te di alcuni operatori a una 
progressiva responsabilie- 
zazione dei pazienti. 

«Notevole sviluppo è 
stato dato anache alla dia- 
lisi a self-service detta an- 
che ad assistenza limitata. 
che prevede la gestione del 
trattamento da parte del- 
l'uremico, con la collabora- 
zione di un infermiere in 
locali, preferibilmente 
extraospedalieri. La pro- 
gettazione di questi servizi 
di dialisi ha trovato ampi 
consensi in tutte le zone. 
per cui è stato possibile 
realizzare una razionale 
distribuzione ». 

Anche per questa «espe- 
rienza» ci sono alcuni 
«ma». Infatti l'assistenza 
| limitata è stata condizio 

nata dalla carenza di per- 
sonale infermieristico spe- 
cializzato, anche se richie- 
sto in numero inferiore ri- 
spetto ai servizi ospeda- 
lieri. 

Il terzo punto in pro- 
gramma, il trapianto rena- 
le, ha subito un discreto ri- 
tardo. Non è stato possibile 
attivare il Centro al San 
Giovanni entro il 1980 e so- 
lo negli ultimi mesi dell'81 
sono stati eseguiti, con suc- 
cesso, i primi trapianti. 

«A causa del ritardo nel- 
l'attivazione di un servizio 
di così grande importanza 
nel trattamento dell'insuî- 
ficienza renale, che rap- 
presenta l'unica alternati- 
va alla terapia dialitica per 
gli uremici cronici che ne 
hanno le indicazioni, la 
Giunta regionale ha dispo- 
sto il rimborso totale delle 
spese sanitarie, non coper- 
te dalle impegnative regio- 
nali rilasciate in base agli 
accordi internazionali, ai 
pazienti che vengono sot- 


ro, non oltre il 31 dicembre 
1981». La data sta per sca- 
dere e il Centro trapianti è 
entrato în funzione. I pelle- 
grinaggi all’estero sono fi- 
ni 








toposti a trapianto all'este- | 
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SOLO DIECI PER CENTO 
RICADONO 
NEL DRAMMA-ABORTO 


Il consultorio pubblico sta diventando un servizio di fi 
per la donna - L’abitudine alla contraccezione 


ducia 








n numero di interruzioni 
volontarie di gravidanza, ef- 
fettuate in Piemonte, dall'en- 
trata in vigore della legge fi- 
no, ad oggi, sembra mante- 
nersi sulla costante di 20 mila 
all'anno. Il lieve aumento re- 
gistrato nel 1980 non sembra 
particolarmente indicativo di 
‘una tendenza all'incremento. 

Si mantiene costante anche 
il «tipo» dell'utenza: una fa- 
scia di popolazione femminile 
socialmente caratterizzata e 
rispecchiante, fra l'altro, il 
dato nazionale. L'incidenza! 
prevalente di 
aborto è costituita da donne 
coniugate, casalinghe, di età 
fra i 26 e i 35 anni, di istruzio-| 
ne elementare, con uno o due 
figli viventi. 

«Se si considera, inoltre, che 


la, motivazione  prevalente-|.. 
mente adottata dalla donna 
all'atto della richiesta riguar- |: 


da le "condizioni di famigli 

e che la stessa risulta essere 
esaminata per il 70 per cento 
con il padre del concepito, 
emerge distintamente come la 
richiesta di interruzione di 


Mortalità 
infantile 
triste 
primato 


It rapporto regionale prende 

in esame anche la mortalità 
infantile. «La prima cosa che 
salta con evidenza all'atten- 
zione di chi osserva l'evoluzio- 
ne della mortalità infantile in 
Italia è la discesa rapidissima 
dei tassi a partire dalla fine 
dell'ultima guerra». 

Il tasso di mortalità infanti- 
le, infatti, è passato nel 1978 
sotto il 18 per mille, quello re- 
lativo ai nati morti sotto il 10 
per mille e quello di mortalità 
perinatale al di sotto del 20 
per mille. 

«L'Italia — si osserva — sta 
percorrendo una strada ben 
nota, percorsa dalla maggio 
ranza dei Paesi sviluppati. 
Per dare un'idea del ritardo 
con cui sono stati raggiunti 
tali risultati basterà notare 
che tali livelli sono stati rag- 
giunti dall'Olanda nel 1957, 
dalla Svezia nel 1958 e dalla 
Norvegia nel 1962». 

Questa analisi mostra al- 
l'interno di tale tendenza | 
mergere di una notevole diffe- 
renziazione territoriale: una 
precisa. diversificazione tra 
Nord e Sud del Paese, da un 
lato, con la punta negativa se- 
gnata dalla Regione Campa- 
nia, dall'altro una discreta 
differenza tra le regioni set- 
tentrionali con una punta ne- 
gativa segnata proprio dal 
Piemonte. 

Il fenomeno, già evidente 
nel 1971, è diventato marcato 
nel 1978: la mortalità infantile 
(su 1000 nati vivi) è stata in 
Piemonte di 19,1, mentre la 
media in Italia è di 17. 

Il fenomeno è stato accom- 
pagnato, come in tutti i Paesi 
dove è avvenuto, da una tra- 
sformazione della struttura 
stessa della mortalità, cioè da 
una concentrazione progressi- 
va del rischio di morte nel pe- 
riodo fetale e neonatale. 





richiesta di|f 






gravidanza non sia tanto ag- 
ganciata a problematiche di 
controllo etico-sociale, quali 
situazioni connesse allo stato 
giuridico (età minore, nubi- 
lanza, separazione di coniuge) 
o a problemi di autonomia 
economica (situazione di cop- 
pia irregolare, circostanza del 
concepimento)». 

«Sembra invece collegata ai 
profondi condizionamenti s0- 
cio-culturali che regolano il 
rapporto sessualità procrea- 
zione che non può essere risol. 
to che con lo sviluppo di una 


salute attraverso un processo 
necessariamente lento, ma 
graduale». 

Riflettendo su queste tesi è 
ovvio come la contraccezione, 
come scelta consapevole per 
la procreazione responsabile, 
sia ancora lontana da una 
diffusione generalizzata per 
larghe fasce di utenza. 
Diventa, così, più che uno 
strumento per evitare gravi- 
danze non desiderate, un 
obiettivo da raggiungere, co- 
me emerge anche dai dati del- 
l’attività dei consultori circa il 
tipo di contraccezione usato 
prima della interruzione di 
gravidanza che registra una 
netta prevalenza di «impro- 
prie» (il coito interrotto è uti- 
lizzato nel 68 per cento dei 
casi). 

«Sulle base di queste valu- 
tazioni — si legge nel rappor- 
to — l'utenza considerata, at- 
traverso la scelta dell'aborto 
legale, è stata sicuramente 
sottratta ‘al mercato della 
clandestinità che purtroppo 
esiste ancora, ed in ampia mi- 
‘sura soprattutto per le mino- 
renni, data l'entità ridotta del 
ricorso all'interruzione volon- 
taria (2.per cento)». 

Dai dati relativi all'attività 
dei consultori per il primo se- 
mestre dell'80 risulta che il 53 
per cento delle donne che si 
sono sottoposte all'interruzio- 
ne volontaria di gravidanza 
in ospedale, sono tornate al 
consultorio per visite di con- 
trollo e di queste il 77 per cen- 
to hanno fatto una scelta 
contraccettiva. 

«Questo importante risulta- 
to è stato raggiunto perché il 
consultorio incominciava a 
diventare un servizio di fidu- 





p|ad assicurare, 








nuova cultura sui modelli di | 


cia delle donne e perché sul 
piano organizzativo sono sta- 
ti, a_suo tempo, stipulati ac- 
cordi con gli enti mutualistici, 
ospedali e consultori, diretti 
tempestiva- 
mente, gli esami di laborato- 
rio, le prenotazioni in ospeda- 
le direttamente dal consulto- 


| rio, le visite di ritorno al con- 


sultorio dopo l'intervento in 


“| ospedale». 


Così si è potuto ridurre le li- 
ste d'attesa, è diminuito l'ini- 
ziale peregrinare delle donne 


| da un ospedale all’altro e si è 


realizzato un rapporto di col- 
laborazione tra le varie strut- 
ture, soprattutto ai fini della 
‘prevenzione di future gravi- 
‘danze non desiderate. 

In questo senso è stato av- 
viato un processo tendente 
‘alla prevenzione degli aborti 
legali recidivi che, secondo gli 
ultimi dati a disposizione, ri- 
guarderebbero soltanto il 10 
‘per cento dei casi. 

E' riuscito il «territorio» a 
soddisfare la domanda pub- 
blica? «Si segnala, in questo 
senso, un ampio coinvolgi- 


Che cosa ha fatto e che cosa 

intende fare la Regione per af- 
frontare il problema dei tossi- 
codipendenti? I programmai 
in questo campo sono stati de- 
finti e individuati in diverse 
direzioni. Ecole. 
1) Ogni intervento di cura e 
riabilitazione deve essere in- 
dividuale e il soggetto deve es- 
‘sere preso in carico con un 
progetto globale e comples- 
sivo. 

2) Deve essere riconosciuto 
il ruolo essenziale e della par- 
tecipazione attiva del tossico- 
dipendente al processo di cura 
e reinserimento sociale, che 
deve essere stimolata da un 
rapporto paritario con gli ope- 
ratori dei servizi. 

3) Deve esserci la possiblità 
di trattamenti con farmaci so- 
stitutivi soltanto se inseriti in 
programmi articolati, finaliz- 

zati al superamento dello sta- 
to di tossicodipendenza. 

4) Devono essere decentrati 
gli interventi dell'Unità sani- 
tarie locali e dev'essere attiva- 
to un processo di massimo 
coinvolgimento di tutti gli 
operatori del territorio, com- 
presi medici di base e farmaci- 
sti. 

«Dalla documentazione 
fornita dai servizi, dalle se- 
gnalazioni delle forze di poli- 








mento delle strutture pubbli- 
che per quanto riguarda il 
‘momento della certificazione: 
fra queste, il servizio di con- 
sultorio, è stato scelto dal 50 
per cento dell'utenza, rispetto 
al medico di fiducia e all'ospe- 
dele. Sì osserva tuttavia — 
proseguono gli estensori del 
rapporto — che alla data di 
applicazione della legge anco- 
ra 11 consultori continuano 
ad essere inadempienti rispet: 
to agli obblighi di legge, 
mandando le utenti ad altri 
servizi, per la presenza di per- 
sonale non in grado di assol- 
vere alle procedure prescritte, 
nonostante sia stata indicata 
dalla Regione la presenza ob- 
bligatoria, per ogni servizio 
consultoriale, di almeno un 
medico non obiettore di co- 
scienza. Questa materia ri- 
chiederà una regolamentazio- 
ne in sede di Unità sanitarie 
locali per la ricerca di soluzio- 
ni rispettose, al tempo stesso, 
del diritto di obiezione perso- 
nale e del diritto della donna 
di ottenere un servizio efficà- 
ce, nel suo territorio». 





zia e della magistratura, ri- 
sulta che il fenomeno della 
tossicodipendenza è in questi 
ultimi anni in espansione, sia 
per il numero di utenti che ri- 
corrono ai servizi, sia per il 
numero di persone presui 

bilmente tossicodipendenti. 

A questa espansione, pur- 
troppo, non ha fatto riscontro 
un adeguamento dei provve- 
dimenti tesi a contenere il fe- 
nomeno e a garantire un'assi- 
stenza ai tossicodipendenti 
che risponda alle effettive esì- 
genze. 

Im pratica non sono stati 
‘adottati strumenti idonei per 
il superamento sia delle diffi- 
coltà oggettive, sia dei preg 
dizi nei confronti dei «droga- 
ti», per assicurare un'imme- 
diata e corretta attuazione 
degli indirizzi regionali. 

‘Anche se i programmi locali 
prevedono, in linea con le in- 
dicazioni regionali, «l'attiva- 
zione di una pluralità di inter- 
venti», la risposta offerta oggi 
dai servizi è soprattutto di ti- 
po sanitario, tesa a garantire 
al tossicodipendente almeno 
la tutela della salute fisica. 

Perche è così difficile creare 
centri socio-riabilitativi? 

«Ci sono carenze di risorse 
finanziarie e di strumenti ido- 
nei che riflettono, in questo 
settore, la difficle situazione 





Ecco alcune tabelle che 


Altre spese 





socio-sanitaria del paese. C'è 
poi la corretta scelta politica 
‘di non attivare strutture set- 
toriali per i tossicodipendenti, 
ma di promuovere la creazio- 
ne di strumenti di socializza- 
zione e di reali possibilità di 
partecipazione e di espressio- 
ne dei soggetti giovani». 
Anche gli operatori in que- 


dell’interruzione volontaria di gravidanza in Piemonte. 








Chi sono le donne 
che interrompono la gravidanza 
Stato civile ì Numero | Percentuale 
Nubili | 4.944 23,6% 
Coniugate 15.115 72,1% 
Vedove | 125 0,6% 
Divorziate Ì 8 | 0,4% 
Legalmente separate 588 2,8% 
Dati mancanti AA d% | 0,5% 
Classi dietà | Numero | ‘Percentuale 
Meno di 15 | 33 | 0,2% 
15-19 1,786 8,5% 
20-24 | 4.747 22,6% 
25-29 4.924 23,5% 
30-34 4.027 | 22,1% 
35-39 3.226 | 15,4% 
40-44 1.480 11% 
oltre 45 Î 126 | 0,5% 
dati mancanti 4, 10 0,1% 
Spesa (per l'anno 
1900 
milioni dire) 
Ass. medico generica 80.039.928 
Ass. farmaceutica 158.018.697 
Ass. specialistica ambulat. interna 11.232.247 
Ass. specialistica convenz. esterna 29.277.264 
Ass. specialistica ambulat erogata da ex 
CC.PP.AA 5.556.000 
Assistenza erogata dagli ex EE.00 646.853.062 
Assistenza erogata presidi convenz. ex artt. 41e 
42 1833/78 e infermerie 46.019.294 
Assistenza erogata presidi convenz. agli invalidi 
civili 3.876.339 
Assistenza già compet. amm.ni prov.li 72.534.636 
Assistenza erogata case di cura convenz. 47.698.870 
Spese per guardia medica 5.216.394 
Spese per unità di base 1.064.000 
Spese per formazione professionale 4.490.957 


radiografano la situazione 

















151.645.108 
1.263.522.192 





Sono poche le risposte soddisfacenti 
ali «perché) della tossicodipendenza 


sto campo hanno non pochi 
problemi. L'inadeguatezza - 
‘d’interventi infatti è aggrava- 
ta dalla situazione di preca- 
riato in cui lavorano la mag- 
gior parte di operatori delle 
équipes per le tossicodipen- 
denze, il cui rapido turnover 
incide negativamente sulla 
qualificazione professionale e 
sulla possibilità di gestire cor- 
rettamente progetti a medio e 
alungo termine. 
L'amministrazione regiona- 
le si pone, come impegno prio- 
ritario, di sviluppare ulterior- 
mente il programma di infor- 
mazione degli operatori sia a 
livello regionale sia locale, e di 
promuovere una vasta cam- 
pagna di informazione sanita- 
ria che comprenda l'informa- 
zione sulle sostanze che indu- 


| cono alla dipendenza. 


Servizi di 


PIETRO GIGLIO EMILE NOUSSAN 


1 consigli migliori, 
le gite famose 

e quelle da scoprire 

160 pagine più 80 

di Guida tascabile, 
189:tllustrazioni, 25.000 lire 
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N’ORGIA 
DI FOLLA 








(ima gli acquisti 
sono più cauti) 





QUASI IMPOSSIBILE GIRARE IN AUTO 


Protagonista la folla. Migliaia di persone in centro, da 
via Roma ai portici di piazza San Carlo, davanti alle ve- 
trine che fanno da cornice a Palazzo Madama, in via Ga- 
ribaldi. Musiche natalizie degli zampognari per allietare 
il rito del consumismo — quest'anno, per la verità, più 
cauto — che assorbe, nella gioia del regalo, i miliardi di- 
stribuiti con le «tredicesime». Ed accanto a ciò chilometri 
di lamiere delle auto che fanno code estenuanti alla ri- 
cerca di un parcheggio. 


I giorni della vigilia trasformano la città (come sempre 
del resto) in una specie di maratona dello shopping a tut- 
ti i costi. In vari quartieri c'è la rincorsa alla manifesta- 
zione per attirare la gente, c'è il luminoso richiamo delle 
insegne sempre più vivaci, fantasiose per un addobbo di 
Natale che vuol dare un significato gioioso a una stagio- 
ne di crisi che tutti sperano finisca presto, di cui però non 
s'intravede lo sbocco. 


E la folla, da protagonista appunto, compera, nell'illu- 
sione che domani... chissà. In fondo potrebbe essere un 
segnale di speranza: tutti insieme nel turbine per chiu- 
dre un brutto capitolo di crisi e per aprirne uno nuovo, 
per una prosperità che, almeno a Natale, tutti si augu- 
Tano. 
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Accordo Fiat-Regione per| 
meglio valorizzare risorse e 
servizi tecnologici dell'ener- 
gia. Lo hanno firmato stama-| 
ne l'amministratore delegato | 
della Fiat ingegner Cesare 
Romiti, il presidente del Pie- 
monte Ezio Enrietti, l'asses- 
sore Gabriele Salerno e l'in- 
gegner Carlo Eugenio Rossi. 

Tra le forze imprenditoriali 
piemontesi, infatti, la Fiat è 
certamente l'azienda mag» 
giormente interessata al pro- 
blema energia in tutte le sue 
articolazioni. La utilizza nei 
processi produttivi, la produ- 
ce e, infine, costruisce im- 
pianti e componenti conven- 
zionali ed avanzati per la ge- 
nerazione di energia elettrica 
esolare. Ecco il perché dell'in- 
tesa. 

«Noi svolgiamo — dice En- 
rietti — un ruolo di indirizzo, 
definizione e attuazione dei 
programmi per il superamen- 
to della crisi e della monocul- 
tura energetica. Lo facciamo 
puntando sulla diversificazio- 
ne delle fonti di approvvigio- 
‘namento energetico, promuo- 
vendo il risparmio e l'uso ra- 
zionale delle risorse», 


La Fiat offre al Piemonte 
una lunga esperienza. L'a- 
zienda opera infatti nel cam- 
po energetico da diversi anni 
con alcune qualificate società 
del gruppo; contribuisce ai 
programmi di «energy mana- 
gement» ed «energy saving. 
alla progettazione e pianifica- 
zione energetica ambientale, 
alla fornitura di servizi e di 
prodotti tecnologici conven- 
zionali e specializzati, alle 
azioni dirette e di supporto 
nella esecuzione di program- 
mi di sviluppo e di ricerca ap- 
plicativa avanzata. 


Questo lavoro «fianco a 
fianco» si svilupperà con di- 
versi accordi per la promozio- 
ne di azioni a carattere for- 
mativo ed informativo sul ri- 
sparmio nei processi produt- 
tivi e sulla gestione energeti- 
ca più in generale. Nello stes- 
50 tempo verranno creati pro- 
getti per una migliore utiliz- 
«zazione delle risorse piemon- 
tesi a 

Particolare attenzione per 
la ricerca. Ad esempio, grazie 
alle risorse tecniche e alle 
strutture della Fiat si potran- 
no individuare, con studi di 
«siting», luoghi con attrezza- 
ture e caratteristiche in gra- 
do di accogliere esperimenti 
tecnologici particolarmente 
‘avanzati. Sempre in materia 
di energia ed ambiente Fiat e 
Regione potranno indirizzare 
i loro sforzi verso la cogenera- 
zione industriale, l'esecuzione 
dei programmi di teleriscal- 
damento, studi di pianifica- 





Aziende in crisi 
Incontro con Romiti 


Oggi alle 18 nella sede del- 
l'Unione Industriale di Tori- 
no in via Fanti, incontro del 
Comitato Piccola Industria 
con l'amministratore delega- 
to della Fiat, Cesare Romiti. 

Il dibattito ha lo scopo di 
esaminare lo stato di salutere 
le prospettive dell'industria 
nell’area torinese e piemon- 





formativo sul risparmio 





tese. 





zione energetica, azioni rivol- 
te al risparmio, all'uso razio- 
nale dell'energia, alla speri- 
mentazione nel settore delle 
fonti rinnovabili. 

In particolare una riscoper-| 
ta delle risorse idriche regio- 
nali potrebbe offrire un sensi- 
bile contributo alla riduzione) 
del deficit energetico. Il nu- 
mero delle piccole centrali 


idroelettriche è già stato 
identificato da Enel e Feder- 
piemonte. La costruzione di 
una turbina standard potreb-| 
be risolvere molti problemi. 

In collaborazione col Cnen, 
‘Regione e Fiat potranno pre-| 
parare anche mappe di ri-| 
schio finalizzate al controllo 
della radioattività 

«L'accordo con la Fiat —| 


Accordo tra Fiat e Regione 
‘per vincere 
la battaglia dell'energia 


Siglato stamane tra Romiti e Enrietti - Lavoro «fianco a 


fianco» per promuovere azioni a carattere formativo ed in- 
- Riscoperta delle risorse idriche 





conclude l'assessore Gabriele 
Salerno — è soltanto la pre- 
messa di una intesa più gene. 
rale con tutte le forze impren- 
ditoriali piemontesi che do- 
vranno essere coinvolte nella 
realizzazione dei programmi 
regionali sull'energia e, 50- 
prattutto, nell'attuazione del 
piano energetico nazionale». 
g.m.r. 





CHIERI 


Il «cervelione) 
costa troppo 
meglio 
comprarne 

un altro 


L'elaboratore elettroni 
co dell'ufficio anagrafe 
chierese dovrà essere so- 
stituito. Dopo mesi di 
Sforzi per metterlo in fun- 
zione dal momento del- 
l'installazione (nel 1977), 
si è scoperto che il costo 
del mantenimento è di 
troppo superiore ai van- 
taggi che il «cervellone» 
procura alla collettività. 
E così, dopo che si sono 
gettati dalla finestra mi- 
lioni e milioni in questi 
anni, la Giunta è orienta- 
ta ad acquistare un com- 
puter più avanzato. Allo 
scopo il bilancio preven- 
tivo del 1982 conterrà una 
voce di alcune decine di 
milioni. 


I difetti dell'anagrafe 
meccanizzata sono sotto 
gli occhi di tutti. Nessuno 
lamenta la qualità del 
servizio. Carte d'identità 
e certificati vengono sfor- 
nati celermente, gli errori 
dopo i primi mesi di ro- 
daggio sono praticamen- 
te scomparsi. Ma il costo 
di gestione del servizio è 
insopportabile e l’elabo- 
tatore non funziona in 
modo indipendente. Ogni 
volta che si iscrive una 
persona all'anagrafe, op- 
pure in caso di variazione 
di indirizzo, di morte, di 
matrimonio e così via, 
un'impiegata dell'ufficio 
deve recarsi a Torino, nel 
centro C.S.I,, dov'è il cen- 
tro programmazione da 
cui partono gli impulsi 
per il «cervellone» chiere- 
‘se. Qui c'è un tecnico spe- 
cializzato regolarmente 
stipendiato dal Comune 
di Chieri che perfora e in- 
serisce. nella «memoria» 
la scheda nuova ovvero 
modificata. Quindi, oltre 
alle spese d'affitto della 
macchina (700 mila lire al 
mese), Chieri si accolla 
l'onere di un addetto spe- 
cializzato a tempo pieno e 
delle spese di trasferi- 
mento dell'impiegata. In 
tutto quasi cinque milio- 
ni al mese. 

«Questo sistema è ormai 
superato — dice l’assesso- 
re ai servizi tecnologici, 
l'ingegnere Francesca 
Serratrice —. Vi sono sul 
mercato computer di più 
agevole utilizzazione 
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Rinnovate 
pure, ma... 
attenti 
che non 
si sappia 


Giaveno, otto anni do- 
po. Il «liceo sperimenta- 
le» è in via delle Scuole, 
una stradina nascosta 
fra le prime case che si 
affacciano sull'asfalto 
chesale da Avigliana. 

Arrivati lì, ci si trova di 
fronte ad un grande cubo 
verde scuro, quasi scioc- 
cante perché, tutt'intor- 
no, i colori dominanti so- 
noilgrigio e il rosso mat- 
tone. Colori tenui per un 
paese che ha una vita da 
paese, tranquilla e ordi- 
nata sotto la montagna. 

Ma qui, otto anni fa, 
hanno insediato il secon- 
do «biennio sperimenta- 
le» della provincia di To- 
rino. Non in città, ma 
prima a Ivrea e poi a 
Giaveno. Perché? 

«E' semplice — rispon- 
de un professore di Let- 
tere della prima ora, Ser- 
gio Rapetti — Relegan- 
do la sperimentazione 
negli angoletti si è crea- 
ta in partenza la condi- 
zione perché dal nuovo 
non nascesse nulla che 
potesse essere cassa di 
risonanza per la riforma 
della scuola media supe- 
riore. Giaveno è a un’ora 
d'auto dal centro di Tori- 
no, Giaveno è una peri- 
feria tranquilla. Come 
può essere un laborato- 
rio per la scuola del fu- 
turo?». 





VIENE DA GIAVENO 
LA SCUOLA DEL FUTURO? 





«Sperimentazione»: una promessa o una realtà? E' quanto abbiamo tentato di ac- 
certare in un breve viaggio attraverso gli istituti dove si applica una nuova didat- 
tica. Dopo la tappa in Valsangone, altre ne seguiranno: a Ivrea e a Verbania 

















Intanto sta per nascere un giornale 
in cui si parlerà di «giovanilismo) 


I metodi sono anch'essi spe- 
rimentali? 

«Dipende dai singoli profes- 
sori — risponde Mario —. Nel- 
la maggior parte dei casi di 
sperimentale c'è solo la scelta 
degli argomenti, mentre 0c- 
correrebbe un approccio di- 
verso all'insegnamento delle 
materie». 

Incalza Claudio: «Taluni 
professori non sanno eppro- 
fittare del carattere di questa 
Scuola». 

«In un liceo sperimentale 
dovrebbero esserci solo inse- 
gnanti di ruolo — interviene il 
professor Rapetti — In que- 
Sta scuola, invece, sono arri- 
vati persino supplenti che 
ignoravano di dover fare spe- 
rimentazione» 

Aggiunge un’altra inse- 
gnante, Giovanna Botta: 
«Anche quest'anno un terzo 
dei docenti è nuovo. La rota- 
zione è un problema, ma è an- 








UNA VEDUTA DI GIAVENO 


che vero che nel tempo si è 
consolidata un’area di profes- 
sori motivati. Io, per esempio, 
ho chiesto la conferma perché 
mi sento molto più realizzata 
professionalmente. Prima, a 
Torino, in'un istituto per geo- 
metri, insegnavo solo logarit- 
mi. Qui faccio dell'interdisci- 
plinarità, insegno anche sto- 
ria della matematica». 

«E' una fatica — sostiene 
un'altra incaricata, Eliana 
Triberti — In una scuola nor- 
male ci si limita a seguire il 
programma. Qui devi mettere 
idee tue. Poi ci sono i proble- 
mi didattici di carattere gene- 
rale: l'anno scorso le prime 
erano formate da 24 allievi, 
quest'anno da 30. Non è facile 
[fare sperimentazione in que- 
ste condizioni». 

Chi assegna giudizi, chi 
preferisce i voti tradizionali. 

«Perché i genitori alla fine 





Come la sperimentazione 


Î | didattica arrivò in Val Sango- 


ne senza fermarsi in città lo 


i | racconta un altro insegnante 


che ha vissuto dall'inizio que- 
sti otto anni, don Alberto Mi- 
lano: «A Giaveno avevano 
chiesto un liceo scientifico. 
Dal ministero risposero che 
potevano offrire solo un bien- 
nio sperimentale. Qui accetta- 
rono per non rimanere senza 
nulla. Si cominciò tra incre- 
dulità e diffidenze, seguendo 
per di più, programmi fissati 
dal ministero». 

I programmi sono stati mo- 
dificati nel corso del tempo 
dalle scelte del collegio dei do- 
centi; è stato introdotto an- 
che il successivo triennio; la 
sperimentazione è diventata 
liceo sperimentale. Ma senza 
‘autonomia amministrativa: 
per tutto si deve far capo all'I- 
stituto tecnico commerciale 
«Galilei. di Avigliana, del 
‘quale la scuola di Giaveno era 
e resta tuttora una succur- 
sale. si 

«Un problema in più — di- 
cono i delegati degli studenti 
— perché ad Avigliana vivono 
un'altra realtà. Non capiscono 
la nostra». 

Alle elezioni degli organi 
collegiali studenti e genitori 
hanno votato in massa per 
conquistare spazi nel consi- 
glio d'istituto, in attesa che i 





ci chiedono che cosa hanno 
meritato i loro figli — dice don 
Alberto Milano —. Comunque 
questa è solo una prassi buro- 
cratica. Anche i compiti in 
classe sono un feed back, un 
filo diretto che serve allo stu- 
dente per verificare la propria 
‘preparazione. Non un modo 
‘per dire loro: toh, hai meritato 
un quattro». 

Fisica in prima è «scienze di 
base». Però un professore ag- 
giunge: «To mi attengo ai pro- 
grammi». E' un «nuovo», poco 
entusiasta. Passerà. Ma in- 
tanto le differenze didattiche 
sono da mettere in conto alla 
gestione ministeriale di que- 
ste «esperienze». 

Di positivo c'è che gli stu- 
denti hanno scelto la scuola 
di Giaveno, pur essendo di 
Condove, Sant'Antonino di 
Susa, Orbassano, Rivalta, 
Piossasco e, in due casi, di To- 
rino. Si iscrivono per curiosi- 
tà, interesse, per poter deci- 
dere dopo il biennio comune. 
Come dovrebbe essere in 
qualsiasi scuola italiana con il 
varo della riforma. Solo a 
Giaveno e Avigliana preferi- 
scono orientarsi verso altre 
scuole. 

«Anche perché qui c'è una 
visione occitana della cultu- 
ra» sostiene la professoressa 
Rainero. 

Aggiunge Dario, uno stu- 
dente di seconda: «Della me- 
dia di Giaveno, l'anno scorso 
ci siamo iscritti in 7 su 25. Io 
sono il solo maschio. Tutte le 
altre sono ragazze. I miei com- 
pagni sono andati a Orbassa- 
‘no, dove c'è un istituto profes- 
sionale» 

«Comunque, negli ultimi 
due anni si è registrata una 
lievitazione delle iscrizioni — 














33 insegnanti e i 391 allievi dei 
corsi di Giaveno diventino un 
istituto. Nel grande cubo ver- 
de ripetono un po' tutti: «Il 
ministero non potrà ignorare 
la logica ancora per molto, se 
noi siamo una realtà. E noi lo 
siamo». 

La coordinatrice Fabrizia 
Brunello. Rainero, che fa la 
spola tra Avigliana e Giaveno 
e qui si occupa di tutto, chiari- 
sce: «Non ci nascondiamo i 
problemi. Però a Giaveno, do- 
po le grandi fatiche dei primi 
anni, possiamo convenire di 
aver seminato bene, evitando, 
più che altrove, le sperimenta- 
zioni selvagge e costruendo un 
clima molto familiare». 

Lavorano gli insegnanti, la- 
vorano gli studenti. Dice San- 
dro, che frequenta la quint: 
«Fuori credevano che questa 
fosse una scuola-parcheggio, 
senza impegno. Si sono ricre- 
duti: il primo anno la selezio- 
ne è del quaranta per cento». 

«Bocciamo per il bene degli 

studenti — spiega la coordi- 
natrice —. Vogliamo evitare 
che si creino equivoci: chi può 
‘andare avanti viene incorag- 
giato. Preferiamo fermare gli 
altri, per evitar loro di doversi 
ritirare in terza o in quarta. 
Un bocciato all'esame di ma- 
turità è anche un errore no- 
stro. Qui si portano tutte le 
materie...» 





dice la coordinatrice —, Le 
prime erano tre e sono diven- 
tate sei. Molti genitori scopro- 
no che questa è una scuola se- 
ria. Purtroppo taluni equivo- 
cano. Iscrivono i loro figli a 
Giaveno perché sostengono 
che qui non si fanno scioperi». 
Non fanno scioperi, ma 
pensano di pubblicare un 
giornalino, dove si parli del 
«giovanilismo», di droga, di 
pace, di musica, dove com- 
paiano vignette satiriche. 
«L'obiettivo è di formare 
una mentalità nuova — riba- 
disce il professor Rapetti 
Mi auguro che i nostri ragio- 
nieri e i nostri diplomati della 
maturità scientifica siano di- 








versi». 


Com'è organizzato il liceo sperimentale 


Una selezione 
severa, e poi 
tanto impegno 


Selezione e grande impe- 
‘gno sono le due facce della 
realtà di Giaveno: 34 ore di 
lezioni settimanali. In pri- 
ma, italiano, storia, educa- 
zione civica, scienze, biolo- 
gia, matematica, due lin- 
que straniere (al posto del 
latino) formano l'«area co- 
mune. principale. Che, in 
seconda, viene affiancata 
da alcune materie «opzio- 
nali», per introdurre la 
scelta del triennio, tra i- 
rizzo scientifico e ammini- 
strativo. 

Chiarisce Mario, quinto 
anno, indirizzo scientifico: 
«Quando ho cominciato la 
scuola, già in prima, esiste- 
vano un'area comune e 
un'altra opzionale». 

Aggiunge la coordinatri- 
ce: «Stiamo preparando 
un nuovo triennio nel qua- 
le ci sarà molto più spazio 
‘per l'area comune, con in- 
segnamenti, come storia 
della filosofia, di carattere 
formativo». 

Ma com'è oggi il triennio 
della sperimentazione? Il 
numero delle materie è 
uguale per entrambi gli in- 
dirizzi: 13. Anche le ore di 
lezione: 36. Cambiano ov- 
viamente i contenuti: eco- 
logia, filosofia delle scien- 
ze, epistemologia per gli 
«scientifici»; geografia eco- 
nomica, matematica appli- 
cata per gli «amministra- 
tivi». 

‘Dice Claudio, studente di 
quest'ultimo indirizzo: 
«Anche le materie tradi- 
zionali vengono svolte con 
criteri diversi. L'insegna- 
mento di ragioneria privi- 
legia la prospettiva dell'in- 
serimento aziendale. Di 
tecnica si fa soprattutto 
quella bancaria. La nostra 
è una preparazione molto 
pratica. Lo si nota anche 
nelle materie comuni. Co- 
me informatica: ‘allo 
‘scientifico’ tendono a svi- 





Servizi di 
‘Alberto Gaino 


luppare gli aspetti teorici, 
mentre a noi i professori si 
preoccupano di fornire de- 
gli strumenti per il lavoro. 
Chi ha scelto questo indi- 
rizzo lo ha fatto pensando 
a un posto in banca, in 
un'azienda». 














Le lumache che consumano poco 


le lasciamo fare 





agli altri 


n 





Noi facciamo lepri 
che consumano 
pochissimo. 


Come la 127 Illa serie con cambio a 5 marce che fa 18,2 km con un litro, 
mantenendo la guida brillante di sempre. E velocità massime di 135, 
140 e 165 km/h a seconda delle versioni. 


127 ill'serie: come prima, più di prima AFMPZIAT 
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PINO UNGOLO 


A vederlo non ha nulla di 
speciale, forse un po' più 
panciuto dei normali saxo- 
foni, una linea un tantino 
meno elegante. Eppure il 
«sax-marmitta elettroni 
co», inventato da un ex 
operaio Fiat, Pino Ungolo, 
è nato dalla fusione di una 
marmitta di un'auto «125» 
e un pezzo di vecchio, au- 
tentico sax. 


«Lavoravo alla Mirafiori 
— racconta Ungolo, di Po- 
tenza,a Torino dal'63, oggi 
musicista. di professione 
che si esibisce con il suo 
‘complesso, "I Marmittoni”, 
in varie sale da ballo di To- 
rino e della cintura —. Un 
giorno osservando la mar- 
mitta di una "125" mi sono 
chiesto: chissà se da questa 
viene fuori uno strumento 
musicale? Ho cominciato 
così, lavorandoci la sera 
quasi per scherzo. Il vec- 
chio sar me l'ha dato un 
amico, dentro c'erano per- 
sino i topi, tanto che in un 
primo tempo volevo battez- 
zare la mia “creatura” sor- 
ciofono». 


La marmitta non è il solo 
pezzo «curioso» riciclato da 
Ungolo nella costruzione 











Il sax riciclato 

con una marmitta 
suona come 
un’intera orchestra 


del suo sax: la tastiera, im- 
postata a tre ottave come 
‘un pianoforte, è costituita 
da bottoni che in fabbrica 
servono per otturare i ba- 
‘samenti, il bocchino in cui 
si soffia è preso da una 
canna da pesca. Eppure.. 
‘suona. Anzi, è uno stru- 
mento particolare che ri- 
‘produce, oltre che il suono 
del saxofono, anche quello 
del mandolino, della fisar- 
monica, della tromba, del 
trombone e del clarino. 
«Ma io lo facevo anche 
piangere come un bambi- 
no, 0 ridere a crepapelle. 
Basta un piccolo congegno 
da infilare dentro che ora 
non ho più: me l'hanno ru- 
bato circa sei mesi fa. Mi 
rubarono anche lo stru- 
mento, l’anno scorso, ma 
me lo sono rifatto. Ci tengo 
troppo, e ora non mi fido a 
portarlo in giro. Sa che un 
amatore di Milano mi ha 
offerto venti milioni per il 
brevetto? Anche tanti or- 
chestrali me l'hanno chie- 
sto; una banda musicale, 
ad esempio, con quindici di 
questi farebbe musica per 
50 strumenti, perché ne ri- 
produce anche tre contem- 
poraneamente» 

Pino Ungolo. dicendo 
queste cose, stringe il suo 
«gioiello». «Io la musica ce 
l'ho nel sangue, come pote- 
vo resistere a lavorare in 


fabbrica? Da due anni vivo. 


di sola musica e, con i miei 
51 anni, mi sento un giova- 
notto. E' stato il recente 
‘boom’ del liscio che mi ha 
‘spinto, allora suonavo la fi- 
sarmonica». 

Ma, naturalmente, non 
una fisarmonica «norma- 
le»: se l'era costruita lui 
anche quella, utilizzando il 
mantice di una fisa e la ta- 
stiera di una macchina per 
scrivere. «Quello era poco 
più di un giocattolo, in 
confronto a questo, studia- 
to a puntino». 

Mirella Caponi 








UN PONTE DEI SOSPIRI 
(E DELLE LAMENTELE) 


FRA CE 


NTRO E PERIFERIA 


A Chivasso si moltiplicano le proteste per la passerella in ferro che 
scavalca la ferrovia - Non sarà mai realizzato un sottopassaggio? 


Chivasso è divisa in due 
dalla linea ferroviaria Tori- 
no-Milano e da sempre si è 
posta il problema di collegare 
il centro con le zone oltre i bi- 
nari. 

Il sovrappasso della stazio- 
ne che s'inizia al fondo di via 
Roma e sbuca in via Caluso 
dovrebbe servire a questo sco- 
po, ma il pessimo stato di ma- 
nutenzione ne pregiudica l'u- 
so rendendolo addirittura pe- 
ricoloso. 

L'opera conta ormai i suoi 
anni e — salvo rari interventi | 3 
— nessuno si è mai occupato 
del suo stato, benché il so- 
vrappasso costituisca un pas- | 
saggio obbligatorio per chi 
voglia andare a piedi da un 
punto all'altro della città. 

‘A farne uso sono in maggio- 
ranza gli anziani, le mamme 
con le carrozzine e i bambini 
piccoli, nonché signore con i 
«tacchi alti. che più volte si 
infilano fra le traversine tra- 
ballanti. 

Anni or sono fu presentato 
il progetto promosso da un 
sindaco chivassese per la co- 
struzione di un sottopassag- 
gio al posto della passerella 
che unisce i due poli della cit- 
tà. ma di questo progetto nul- 
lassi seppe più. 

Non sarebbe forse il caso di 
‘andarlo a riscoprire? 


«Referendum, ieri, dalle 8 al- 
le 18, per gli abitanti delle set- 
te frazioni di Verolengo. Og- 
getto della consultazione po- 
polare è il progetto dell'«Im- 
premoviter», sull'ubicazione 
dei nuovi cavalcavia sulla li- 
nea ferroviaria Chivasso-Ca- 
sale nei territori del Comune. 

La votazione ha coinvolto i 
cittadini iscritti nelle liste 
elettorali delle frazioni Ro- 
landini, Valentino, Busignet- 
to, Casabianca, Sbarro, Ben- 
nee Arborea. 































































DUE IMMAGINI DELLA PASSERELLA CONTESTATA 
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Le proprietà digestive dell'acqua Crodo - Sorgente Valle d'Oro sono note ‘ovunque. 
Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella cura 


delle dispepsie e delle enterocoliti. E' digestiva, antiurica ed anticatarrale. 
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Fino Ci. 











Alcoolismo, pazzia e infi- 

ne il ricorso al suicidio, s0- 
no. peculiarità della Val 
Chiusella? E' la domanda 
che sorge spontanea in 
margine ad una polemica 
che ha spaccato in due 
questa zona del Canavese, 
popolata da 12 comuni, 
quasi tutti al di sotto dei 
mille abitanti. 

Che è accaduto? La Co- 
‘munità montana ha deciso 
di varare un progetto di 
assistenza per gli anziani 
affidandone la redazione 
all'assistente sociale Raf- 
faella Rossi. Ricevuto l'in- 
carico, la Rossi si è messa 
al lavoro, indagando in- 
nanzitutto sulle condizioni 
di vita della valle per pre- 
disporre gli accorgimenti 
da usare. Poi ha imbastito 
la sua relazione, che indivi- 
duava le possibilità di azio- 
‘ne, anche se al tempo stes- 
so metteva in evidenza le 
difficoltà economiche che i 
comuni interessati avreb- 
bero trovato nel sostenere 
il servizio. 

La-relazione, inviata ad 
ogni comune, ha suscitato 
la reaziohe quasi indignata 
di Ilario Vigliermo Brusso, 
‘sindaco di Brosso, un pae- 
sino che non arriva a 500 
abitanti e si perde sulla de- 
stra della strada provin- 
ciale che porta dalla pia- 
nura a Traversella. Egli ha 
risposto alla relazione con 
una lettera aperta alla Co- 
munità montana e ai co- 
muni interessati, in cui 
contesta l'affermazione 
che l'alta valle, di cui Bros- 
so fa parte, sia priva di 
quella «coscienza civile» 
che invece l'assistente s0- 
ciale attriboirebbe ai co- 
muni della «bassa». 

«Che l'alta valle rimanga 
a livello quasi tribale con le 
sole esigenze materiali, non 
solo non è esatto, ma è an- 
che poco corretto». E da 
questo presupposto il sin- 
daco respinge altre situa- 











Valchiusella: 
alcolismo 
e polemiche 





zioni che la Rossi avrebbe 
riscontrato: dalle condizio- 
ni delle case, al vitto inade- 
guato, alle carenze di ri 
scaldamento che «non so- 
no realtà, né della Bassa, 
né dell’Alta Valchiusella». 

«Che i valchiusellesi al di 
sopra di Alice non trovino 
altre evasioni al di fuori 
dell'alcoolismo, della paz- 
zia e del suicidio costitui- 
sce la soglia della non co- 
noscenza della Valchiuset- 
la», scrive ancora Ilario Vi- 
‘gliermo Brusso. 

L'argomento scotta, pro- 
prio perché tocca mali ef- 
fettivamente esistenti nel- 
le popolazioni di monta- 
‘gna, anche se difficilmente 
riconducibili ad un dato 
statistico, e ancor meno ad 
un'analisi generale che 
fornisca  »l’identikit del 
montanaro», le cui situa- 
zioni di vita, forse inaccet- 
tabili per chi vive in condi- 
zioni più confortevoli, co- 
stituiscono Spesso parte 
integrante di tradizioni 
millenarie. 

Il discorso verrà proba- 
bilmente ripreso in un 
prossimo consiglio di Co- 
munità montana: l'assi- 
stente sociale attende la ri- 
‘sposta della presidenza 
dell'ente anche in relazio- 
ne alla parte operativa del 
progetto, che prevede l'uti- 
lizzo di personale femmini- 
le per aiutare gli anziani 
nel disbrigo delle faccende 
domestiche. Un piano al 
quale il comune di Brosso 
non aderirà, poiché, pur 
importante, è costoso, dif- 
ficile da attuare. In altre 
comunità montane è tut- 
tavia in fase di realizzazio- 
ne e c'è chi afferma che sia 
indispensabile per rompe- 
re l'isolamento dei vecchi 
della montagna, per vince- 
re la solitudine: uno dei 
motivi principali che avvi- 
cinano gli anziani alla bot- 
tiglia, che portano a pro- 
cessi ‘di disgregazione. 





«QUEL FERRIVECCHI 
E IL SUO ESERCITO 

DI TOPI \M@©- 
DEBBONO SLOGGIARE » 





È polemica grossa a Settimo per il deposito di rottami di via Castiglione - Il 
proprietario: «Me ne vado se mi lasciano costruire a Volpiano. In realtà la 
gente protesta perché il deposito non è bello. Il resto è pura invenzione» 





La polemica dilaga. Il «ca- 
so» del deposito di rottami di 
via Castiglione a Settimo ha 
‘ormai coinvolto non solo con- 
siglio di quartiere, ufficio d'i- 
giene e sindaco della città, ma 
‘anche Unità sanitaria locale, 
assessorato all'ecologia della 
provincia e comune di Volpia- 
no (tirato in causa dalla noti- 
zia che la «patata bollente» 
sarebbe presto passata a lui 
«pertrasferimento»). 

In breve i fatti: gli abitanti 
di un intero quartiere di Set- 
timo vorrebbero all'unanimi- 
tà che un «ferrivecchi» fosse 
trasferito d'autorità, di qui il 
ricorso a enti e uffici pubblici, 
in zona diversa dalla attuale, 
piena di palazzi e villette e a 
nemmeno trecento metri dal 
centro storico. Le ragioni so- 
notante: il rumore, la polvere 
editopitra le principali. 

Sostengono i rappresen- 
tanti del consiglio di quartie- 
re: «Non si può rovinare la vi- 
ta di migliaia di persone con 
un deposito nato 20 anni fa, 
quando in zona non c'era qua- 
si nessuno. Ora il via vai dei 
camion è frenetico, il rumore, 
dovuto al carico e scarico del 
materiale, insopportabile, la 
‘polvere ferrosa che si solleva 
irrespirabile e, dulcis in fun- 
do, tra il materiale accatasta- 
to di ogni genere si nasconde 
unesercito di topi». 

Nella polemica entra ora in 
prima persona anche il pro- 
prietario del deposito, Giorgio | 
Intaschi, che lo gestisce con il 
padre Adolfo. Per lui la situa- 
zione, ovviamente, è ben di- 
versa: «C'è una sola cosa vera 
in tutta questa storia: che il 





Un colpo di forbice alla rivale 
Condannata la moglie gelosa 





Un anno e nove mesi per la donna, il pm ne aveva chiesti sei 





La moglie che ha assalito la 
rivale in amore usando la for- 
bice come pugnale è stata 
condannata; l'amante che si 
è difesa ferendo la donna allo 
zigomo è stata assolta. 

Il presidente della seconda 
sezione di corte di assise An- 
tonello Bonu ha letto la sen- 
tenza dopo un'ora e mezzo di 
camera di consiglio: un anno 
e nove mesi per Luisa Caputo, 
49 anni, via Mascagni 21, pro- 
scioglimento per Virginia Fi- 
gliolini, 50anni, via Aosta 121. 

Il pubblico ministero Gay 
aveva chiesto che i giudici 
condannassero le imputate a 
sei anni e quattro mesî di car- 
cere. L'episodio che ha porta- 
to le due donne in tribunale 
accusate di tentato omicidio e 
lesioni è accaduto a _mezzo- 
giorno del 12 gennalo di que- 
stanno. E' stato l'epilogo di 
una ingarbugliata storia d'a- 
more sbocciata all'età della 
menopausa. Lorenzo Caputo 
lascia la moglie dopo tren- 





t'anni di matrimonio e va a vi- 
vere con l'amante che aveva 
conosciuto pochi mesi prima. 


Una conoscenza occasionale |- 


nata fra i lampioni e gli alberi 
del viale dove i due accompa- 
gmavano i loro cani a spasso. 

L'uomo aveva un «lupo» da 
accudire, la Figliolini si occu- 
pava di un superbo esemplare 
di alano. L'amicizia per gli 
animali è già un buon punto 
di partenza per una confiden- 
za dastinata a diventare amo- 
re. Il Caputo decide di avver- 
tire la moglie che è sua inten- 
zione cambiare residenza. 
Mette alcuni capi di bianche- 
ria in una sacca, informa che 
lo possono trovare - se neces- 
sario - in via Aosta 121 e lascia 
la vecchia casa. 

Otto giorni dopo il figlio più 
grande, Andrea, 26 anni, si 
accascia davanti al televisore 
ucciso da infarto, In famiglia 
dicono che è stato il dispiace- 
re di vedere la famiglia divisa. 
La moglie però non si dà per 


vinta e tenta di «ricuperare» il 
marito. Inveisce e insulta, su- 
bisce e reagisce. 

Ci sono numerosi episodi 
che fanno da preambolo alla 
vicenda principale. Un giorno 
le due donne si accapigliano 
sul pianerottolo, un'altra vol- 
ta le dividono prima che capi- 
ti il peggio mentre si incrocia- 
no per strada. All'ora di pran- 
zo del 12 gennaio la Caputo si 
arrampica fino alla porta-fi- 
nestra del primo piano della 
Figliolini e con un bastone 
tenta di sfondare i vetri. Ha 
‘anche in mano delle forbici e 
Viene disarmata. 

La lite coinvolge altri inqui- 
lini e si trasferisce in cortile. 
Cosa è successo? Nemmeno il 
tribunale è riuscito a rico- 
struire esattamente i movi- 
menti di ciascuno. La Caputo 
- questo è certo - riesce ad af- 
ferrare le forbici e a piantarle 
nelle spalle della Figliolini. 
Un urlo: «Lorenzo, sono fe- 
rita». Ld.b. 


deposito è in mezzo ad un 
quartiere residenziale ed è 
brutto a vedersi. Il resto sono 
invenzioni, per non dire ca- 
lunnie, di chi si sente "distur- 
bato” dalla bruttura che quo- 
tidianamente ha sotto gli qc- 
chi. Lo so anch'io che il quar- 
tiere acquisterebbe in estetica 
se sgomberassi. Infatti non 
chiedo che di andarmene. Ho 
acquistato da 8 anni, nella z0- 
na industriale di Volpiano, 
un’area e mi mancano solo i 
permessi». 

Ma le autorizzazioni, sostie- 
ne ancora Giorgio Intaschi, 
non possono arrivare perché 
il piano regolatore presentato 
da Volpiano è stato bocciato] 
dalla Regione. In mancanza 
di uno strumento urbanistico) 





GIOVANNI INTASCHI 
















i vecchi» 


mo ha stabilito, in una delle 
numerose ispezioni, che i ru- 
mori ‘sono limitati e tollera- 
bili nel tempo”. 

Secondo l'Intaschi l'ama- 
rezza di molti vicini dipende 
‘dal fatto che quando hanno 
‘acquistato nella zona del de- 


- |posito è stata fatta intendere 


loro la possibilità che il «ferri 
stesse sbaraccando 
da.un giorno all’altro. La de- 
lusione ha fatto il resto, spin- 
gendo alcuni a ricorrere ad 
ogni mezzo pur di eliminare 
la «vergogna del quartiere. 

Conclude Intaschi: «A que- 
sto punto non chiedo altro che 
mi si aiuti ad andarmene. Le 
autorità mi facciano avere i 
permessi e noi ci trasferiamo 
subito. I miei affari stanno 





il Comune non concede licen-|una derattizzazione ogni 3|andando malissimo. I clienti 


ze per capannoni industriali. | mesi anche se non ci sono topi. 

«Contesto tutte le accuse 
che mi sono state mosse — di- 
ce Giorgio Intaschi —. Ho una 
licenza firmata dai vari sinda- 
ci di Settimo, e anche dal pre- 


.| mi evitano credendomi uno 


L'azienda la portiamo avanti| speculatore senza scrupoli che 
solo io e mio padre, non è pos-|infesta un intero quartiere 
sibile che ci sia un traffico dil con topi e smog passando su 
camion frenetico, idem per il| tutte le regole del vivere civile 
rumore che non può essere de- 


Voglio che si sappia che non è 


fetto, quindi non sono un abu-| finito insopportabile solo per| così, anche se il materiale am- 


sivo. Ha da anni un contratto 
con una ditta che, per una 
clausola ben precisa, effettua 





| Sarà fa tradizione, sarò quest'orio di festa, 
moò ser bello risentire un amico o una perso-. 
cara che vive a lavora lontano da cosa. 
Unatelefonatadilgesto più naturale per 
‘buone feste, per rîtrovarsiinsieme, per —_ 
icini. i 








il carico e scarico del ferro. Lo| massato nel recinto di un ‘’fer- 
stesso responsabile dei servizi] rivecchi” non è, e mai potri 
d’igiene del Comune di Setti-| esserlo, bello a vedersi». 





To Ci... 


Con urla e spinte 
mette in fuga 

i due rapinatori 
armati e mascherati 


I negozi di pettinatrice sono diventati gli obiettivi più 
facili per i rapinatori e anche i più proficui perché — in- 
sieme con i soldi degli incassi — riescono in genere a rac- 
cogliere i gioielli e i portafogli delle clienti. 

E' andata male ai banditi invece l'altra sera in Lungo 
Dora Firenze 105. La reazione della proprietaria è stata 
decisa e improvvisa tanto da metterli in fuga. Si erano 
presentati all'ora della chiusura in due mascherati e ar- 
mati di pistola e coltello. Li ha ricevuti la titolare Teresa 


Veglia di25anni. 


Per nulla intimorita ha chiesto di lasciar perdere per- 
ché lei soldi non ne aveva: l'incasso lo aveva già messo al 
sicuro. I due banditi si sono fatti prepotenti e minacciosi 
ma per risposta sono incominciate le urla di rabbia e le 
spinte della proprietaria. La rapina a qual punto era falli- 
ta e i banditi se la sono filata senza prendere nulla dile- 


guandosi nelle vie adiacenti. 





Acquista (e vinci 
a Moncalieri 


(una iniziativa promozionale 
dei commercianti in cintura) 


Acquista e vinci nei ne- 
gozi del quadrifoglio è lo 
slogan della nuova iniziati- 
va promozionale dei com- 
mercianti di Moncalieri, La 
Loggia e Trofarello per le 
feste natalizie. 

Natale tempo di compe- 
re. Da anni si aspetta il Na- 
tale povero, quello che sia 
specchio della crisi. Niente. 
Tutti comperano, intere 
tredicesime sono ingoiate 
dietro le vetrine illumina- 
te. Tra missili e inflazione 
potrebbe essere l'ultimo 
Natale. Ai negozi allora. 

Già, ma a quali negozi? 
Da un'indagine dell'asso- 
ciazione commercianti ed 
esercenti di Moncalieri ri- 
sutta che buona parte della 
spesa locale prende la stra- 
da di Torino: ogni anno mi- 
liardi espatriano nel capo- 
luogo. 

«Su un mercato reale di 
150 miliardi — dice il presi- 
dente dell'associazione Fe- 
dele Camoirano — quasi 40 
miliardi sono spesi a Tori- 
no. La fetta del periodo na- 
talizio è molto alta, tocca i 
sette miliardi». 

Per questo i commer- 
cianti ‘della zona, con 
un'impennata d'orgoglio, 
hanno cercato di fermare 
l'emorragia organizzando 
una grande lotteria che du- 
ra tutto dicembre. «Acqui- 
sta e vinci nella tua città è 
il nostro slogan — afferma 
Domenico Giacotto, segre- 
tario generale dell'associa- 
zione, uno dei promotori 
dell'iniziativa —. Uno slo- 
gan che inviti a comprare 
nella nostra città. Non vo- 
gliamo diventare cittadine 
di periferia buone solo per 
piccoli acquisti. I nostri ne- 





Borgo S. Secondo 
in una mostra 


In occasione dell'inizio delle 
manifestazioni indette per 
celebrare il centenario della 
costruzione della chiesa di 
San Secondo è stata inaugu- 
rata ieri nella parrocchia di 
via S. Secondo angolo via Ma- 
genta una mostra dedicata 
alla storia del borgo S. Se- 
condo. 

La mostra è organizzata 
dalla parrocchia in collabora- 
zione con il consiglio dî circo- 
scrizione ‘Crocetta-San Se-| 
condo-Santa Teresina. All'i-| 
naugurazione hanno parteci- 
pato l'Arcivescovo, cardinale 
Ballestrero, il presidente del- 
la circoscrizione, Salomone, 


‘gozi sono vantaggiosi come 
quelli di Torino, si trova di 
tutto e con qualche rispar- 
mio». 


I punti di vendita ade- 
renti alla campagna pro- 
mozionale sono duecento- 
cinquanta, contrassegnati 
da un quadrifoglio. Il mon- 
remi della lotteria è di 
ici milioni e mezzo, 
comprende una Fiat Pan- 
da 30, una pelliccia di ca- 
storo, un televisore a colori 
e altri cinquanta premi. 
Per ottenere il biglietto ba- 
sta comprare nei negozi 
con il quadrifoglio. 








Chieri-calcio 
si riunisce 
Serata revival, venerdì, 
‘per il calcio chierese. Ex di- 
rigenti, vecchi campioni 
ormai in pensione, allena- 
tori e massaggiatori si sono 
ritrovati per un cenone al 
‘Park Hotel. 
L'idea era venuta un me- 
se fa a Sergio Gioco, l'indi- 
‘menticabile e grintosa ala 
del Chieri dei tempi d’oro, 
quello che nella stagione 
1959/60 conquistò la pro- 
mozione in serie D. Piero 
De Paoli, l'attuale presi- 
dente delle casacche azzur- 
re, sull'onda dell'euforia 
per l'ottimo avvio di sta- 
gione dei suoi ragazzi, che 
conducono la classifica in 
Prima Categoria, si è vota- 
to febbrilmente all’orga- 
nizzazione del simpatico 
raduno. Hanno risposto al- 
l'appello tanti volti cono- 
sciuti, con i capelli grigi, 
ma ancora innamorati di 
quella che vent'anni fa fu 
definita la «regina» del cal- 
cio semiprofessionistico 
‘piemontese: da Pietro Giu- 
liano, oggi general mana- 
ger della Juventus di Boni- 
‘perti, che con la casacca 
azzurra iniziò la carriera 
presto interrotta di calcia- 
tore, a Guido Sponga, per 
tredici stagioni baluardo 
della difesa; da Berto Ma- 
nolino, prima «enfant pro- 
dige» del calcio chierese, 
poi passato al Torino, infi- 
ne tornato per ricoprire 
contemporaneamente le 
cariche di presidente, alle- 
natore e capitano in cam- 
po, a Giovanni Viola, l'ex 
portiere della Juventus 
pluriscudettata e della Na- 
zionale, che dalla panchina 
guidò gli azzurri chieresi 
alla vittoria nel campiona- 
to 1961-1962. 














ed altre autorità. 
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Un’anonima signora si cura di loro - Del problema si inte- 
ressa l’assessore Ardito - Decine di denunce all’Enpa 





Si parla spesso di cani e 
gatti randagi, di come educa- 
re la gente — dopo che per 
qualche mese si è tenuta in 
casa un eucciolo-giocattolo — 
a non disfarsi di un animale 
come farebbe con un oggetto 
vecchio, che non serve più. 
Eppure, puntualmente, ogni 
giorno, decine di «trovatelli» 
vengono accompagnati al 
nile municipale perché l'anti- 
co padrone non sapeva che 
farsene. Ancora più di fre- 
quente i cortili dei condomini 
si arricchiscono di. nuove, 
miagolanti presenze: sono i 
nuovi nati di cui non si sa che 
fare e che vengono abbando- 
nati nei portoni da mani poco 
pietose che, non trovando il 
coraggio di sopprimerli, han- 
no però quello di abbando- 
narli al loro destino di mal- 
trattamenti e di fame. 

Capita raramente di incon- 
trare chi dedichi tempo e da- 
naro per soccorrere, curare e 
sfamare gatti randagi, suben- 
do a volte derisione e accuse 
spesso ingiustificate per la 
sua azione. Eppure qualcuno 
c'è. Una signora torinese, ad 
esempio, affitta da quattordi- 
ci anni nei dintorni di Torino 
un rustico con duemila metri 
quadrati di terreno alberato e 
tanto verde dove un centinaio 
di gatti vivono liberi e beati. 

Vivono o vivevano? La si- 
gnora in questione (che vuole 
rimanere anonima perché, 
afferma, «l'amore per gli ani- 
mali non ha bisogno di essere 
pubblicizzato») si è rivolta al 
nostro giornale perché i suoi 
gatti corrono il pericolo di es- 
sere sfrattati e di perdere il ri- 
covero che consente loro di 
sopravvivere. 

«Sono veramente preoccu- 
pata — dice la donna — per la 
sorte di queste povere bestie. 
Io non cerco elemosine. Sem- 
plicemente avrei bisogno che 
qualcuno mi offrisse un terre- 
no e una casa dove sistemare, 
Il rustico dove si trovano at- 
tualmente serve al proprieta- 
rio, che ci ha invitati ad ab- 
bandonarlo. Io me ne andrei, 
ma dove? Chi sostiene di esse- 














re zoofilo faccia qualcosa di 
concreto, anziché limitarsi a 
Jare offerte regalando scato- 
lette di carne o segnalando ca- 
si di maltrattamenti vergo- 
gnosi. Se quanti dicono di 
amare gli animali se ne inte- 
ressassero veramente, sarebbe 
già risolto il problema dei cani 
e deigatti randagi». 

Della questione si stanno 
‘occupando alcuni amici, oltre 
che l'assessore al patrimonio 
della Provincia, Ardito, che 
ha promesso il suo interessa- 
mento per l'assegnazione di 
un appezzamento di terreno 
in un Comune della cintura. 
Ma soluzioni a breve termine, 
almeno per ora, non se ne ve- 
dono. C'è nessuno che possa 
aiutare la signora in questio- 
neei suoi cento piccoli amici? 

Un gruppo di zoofili, intan- 
to, sta cercando di combatte- 
re il diffuso fenomeno del 
randagismo: sarà probabil- 
mente istituito un organismo 
simile alla «Lega del cane», i 
cui aderenti, volontari, do- 
vranno aiutare i gatti abban- 
donati cercando di collocarli 
in un rifugio adeguato o pres- 


‘so famiglie che siano disposte 


ad allevarii. 

Ma un altro fenomeno 
preoccupa gli amici degli ani- 
‘mali: sui tavoli dell'Enpa con- 
tinuano a fioccare denunce di 
maltrattamenti da parte di 
‘adulti, ma anche —e soprat- 
tutto — da parte di bambini. 

Come spiegare il fenome- 
no? Dice un'insegnante: «In 
‘molti ragazzi esiste una com- 





Riconosciuta donna 
annegata nel Po 


Il corpo della sconosciuta 
recuperato dai sommozzatori 
dei vigili del fuoco venerdì 
scorso nel Po, presso il ponte 
Sassi, è stato identificato tra- 
mite la fede che la donna ave: 
va al dito, nella quale era 
scritto «Mariuccia e Giuseppe 
17-1-56». E' Maria Ottone, 52 
anni, corso XXV Aprile, 
scomparsa di casa il giorno 
‘precedente. 





(ponente di crudeltà. Dipende 
dall'insegnamento che ricevo- 
no farla scomparire. Sarebbe 
importante educare anche a 
scuola i ragazzi all'amore per, 
gli animali». 

«Se nelle scuole si spendesse 


qualche parola in più — ag- 
giunge — senza attendere 
‘complicati programmi, dispo- 
sizioni ministeriali, l'atteggia- 
‘mento aggressivo nei confron- 
ti degli animali spurirebbe». 
Domenico Allegretti 











‘mancata ai suoi cari 


Vittoria Pozzebon 
in Tiveron 


Lo annunciano il marito, figlie, 





eneri, 
nipoti. Funerali martedì 22 corrente me: 
se alle ore 8.45 nella Parrocchia della 
Pace. La presente è partecipazione e rin- 
graziamento. 
— Torino, 20 dicembre 1981. 

Carlo ed Eugenio Pinna con relative 


famiglie partecipano al grave lutto ce 
ha colpito a famiglia Tiveron. 





Dopo breve malata è mancata 
Teresa Noè 
ved. Beltramo 


annigy 
L'annunciano fratelli, sorelle, cognati, 
nipoti, parenti tuti. Funerali lunedì 2î 
corr, ore 14.30 via A. Diaz. ll presente & 
partecipazione e ringraziamento, 
— True di Miola, 20 dicembre 1681 
n. 
! dipendenti della Stirrafica Sr. 
prendono sentitamente pari al lutto del: 
la signora Livia Vola per la scomparsa 
della cara mamma 
Cristina Moretti 
ved. Rismondo 
— Torino, 20 dicembre 1981 





Marcella Fratini sì unisce commossa 
al dolore della famiglia. 


Dirigenti e maestranze della Monoser- 
vizio a.p.a. partecipano con prolondo 
sordoglio al dolore dell'i;g. Giorgio Ri 
smondo e famiglia per l'improvvisa per 
ta ella mamma signora 


Cristina Moretti 


ved. Rismondo 
Torino, 20 dicembre 1981 
_— 
Laura e Pippo Chiambretto sono vicini 
a Franco @ Anna per la perdita el 
Maria De Santis-Blagetti 
— Torino, 20 dicembre 1981 
Francesco; Carla Tria pariacipano at: 


fettuosamente al dolore” miglia 
mn della famigli 


E 
Stai 
Bruno Scabbia 
Lot 
si im Petit 


‘Avranno luogo oggi in Qubx ll 14,30 
— Forino, 2 ciesmore toa e "°° 


























Gristianamente è marcata 
Emilia Riviera 


in Rolando 
anni 83 


L'annunciano con dolore il marito Gio- 
vanni, la figlia Matilde, genero, nipoti, 
parenti tutti ed amici, Funerali nella cap: 
pella dell'ospedale civile di Ciriè lunedì 
21 corr, ore 14,30; dopo le essquie la ca- 
ta salma proseguirà per Torino cimitero 
Sud ove sarà tumulata alle' ore 15,30. La 
presente è partecipazione e ringrazia 
mento, 

— Torino, 20 dicembre 1981. 





E mancata 
Maria Merlino ved. Boero 


‘anni71 


‘Acidolorati l'annunciano | figli, nuore, 
nipoti e parenti tutti. Funerali martedi 22 
dicembre ore 10,15 ospedale Mauri- 
ziano. 

— Torino, 20 dicembre 1981 





Improvvisamente & mancato ai suoi 
cari 


Gioacchino Fissore 
‘annunciano ll fratello Domenico con 
la'moglie Jolanda, le sorelle Rosina, An- 
tonietta, Enrichetta © i nipoti. | funerali 
‘avranno luogo in Monchiero lunedì 21 al- 
leore 15, 

— Novello, 20 dicembre 1961 


| Dipendenti della Società Fissore Do- 
monico © C. si associano al lutto del 
famigli 

















improvisamento è mancato 
Giuseppe Cena 
ex aibergatore 
‘anni 
Lo annunciano acdolorati ze cuaii. 
Funeral maniegi 22 ore 15 chiesa par: 
rocchiale Terrazza Piemonie 
E Ghivasso, 20 gleembre 1681 





E" mancato 
Vittorio Monaco 
(Rinalao) 
anni 68 


119 piangono ia moglie Pierina, la ila 
ura e famiglia, sorelle, cogi Ù 
tutti. Funerali lunedi ore 15 via S, Nicolao 
s 








— Torrazza Plamonte, 20-12-1981 


ANNIVERSARI 


1971 (CH) 


Virginio Ponzio 
Saisempre nei nostri cuori 

















B.. 


STAMPA SERA 


Lunedì 21 Dicembre 1981 





TORINO 


Mercato 
pesante 


Alla ripresa dell'attività i 
mercato, azionario appare! 
condizionato abbastanza pe-| 
santemente dalla situazione) 
politica interna e internazio- 
nale. L'offerta è stata infatti| 
‘sempre presente fin dalle fasi 
iniziali e a nulla sono valsi { 
pochi interventi ‘a sostegno 
‘attuati nelle fasi iniziali in 
quanto il materiale posto in 
vendita era tale che l'assorbi- 
mento risultava molto diffi- 
coltoso. z 

I comparti che hanno regi- 








Toro privilegio; le Generali 
perdono lo 0,50%, le Ras lo 
0,75%. S 

Nei bancari Mediobanca re- 
gistra una flessione del 4%, il 
Credito del 2,70%. Nei finan- 
ziari offerte soprattutto Ba- 
stogi (3,22%) e Centrale 
(3%). Un lieve recupero re- 
‘gistra l'Ifil (+0,87%). Un altro 


MILANO 


parsi molto resistenti al pari 
della Itaimobiliare; ben tenu- 
te anche le due Fiat, fiacche 


sempre le Montedison il cui 
Atmosfera diritto è stato oggi quotato 

*| 0,50. La seduta si è così trasci- 
stagnante |nitstaicamene edl'inaio 


‘Borsa su livelli di resisten- 
za. Il mercato comincia a sen- 
tire la vicinanza delle feste 
natalizie e l'inizio dell'ottava 
è stato infatti caratterizzato 
da un volume molto limitato 
di scambi senza iniziative da 
parte del denaro lasciando il 
‘passo ad una prevalenza mo- 
desta di offerte rastrellate pe- 
rò senza particolari sacrifici 
di prezzo, specialmente nella 
prima parte della mattinata. 


Im complesso però il merea: 





















































è apparso incolore mentre nel 
dopo listino i corsi hanno se- 
griato livelli ancora più calmi 
in complesso. L'indice gene- 
rale di Borsa è sceso nella pri- 
ma parte della seduta al 
—0,3% per slittare ancora in 
chiusura a —1%. Il reddito 
fisso ha mantenuto il solito 
ritmo di scambi accentrati 
sempre sui Bot e sulle obbli- 
‘gazioni convertibili. 


Dollaro: lievi ribassi 
Oro a quote invariate 


ZURIGO — Il dollaro ‘si 
mantiene stabile su livelli leg-| Cambi Bancari 
germente più bassi di quelli di 


Banconote (Milano) 


fine settimana in un mercato 
caratterizzato da scarsa atti- 
vità e assenza di fattori nuovi. 


A Roma in apertura quota 
sulle 1219 lire controle 1221,75 
di venerdì. 


‘Dopo un'apertura in legge- 
ro ribasso, l'oro è rimasto pra- 
ticamente invariato. 


Dollaro USA 
Sterlina 2291-2292 
Marco tedesco 593,25 
Franco svizzero 667,25-667,75 
Franco francese 210,50-210,70 
Franco belga 31,71-31,79 
Scellino austriaco. 75,96-75,98 


1218-1219 








[ LE AZIONI A TORIN 






















































































titolo che st muove controcor- (to azionario ha tato rtoî 21-12 a Titoli 12] 1812 
strato le perdite maggiori so-|rente è l'Autostrada Torino-| un'atmosiera stagnante più Bei e - Lai 
no stati l'assicurativo, il ban-|Milano, che migliora. dello | propensa a rinviare le inizia» TA Ca ‘5980 
cario, l'industriale. Negli assi-|0,73%. Deboli, infine, Sip Centrale risp. 3500 
tive a dopo le feste che ad a5-| | Alvar 3100 3100 Do 
curativi le Toro ordinarie re- |(--2,06%), Rinascente ordina- | simere nuovi impegni. A 13000 13000 | FiInsider 2088 
gistrano il cedimento più pe-{rie (3,42%) e, negli indu- erigere, "348 346 | Fiscombi 290 
sante (-4%), mentre perdite |striali, Viscosa (2,77%). Poco | 1 valori assicurativi e ban-| | itanagr. viti 10600 10800 | Gim., 3050 
dell'150% si hanno per Sai, ltrattatele Fiat. cari in particolare sono ap- Sento) ire 5700 
C.Ass. Mi ord. 18700 16700 | Invest do70 
REDDITO FISSO A TORINO Ce apri) "fico ‘fico | Rirmiac, tare 
Titoli 20-12 | 1842 Titoli 21-12_| 18:12 Comp: Latina priv. 875 875 3 
= Generali" 140300 > 141000 | PirelliS.p-A risp. 00 
VALORI DI STATO C.c.00.PP.5% 5240 5240, 131000 132000 ‘300 
indita C:C.00.PP.5,50% 550 16400 2960 
Edit Scol-s,so8 07 Sco ste0 | CcooppP.so 4540 46. 24000 23600 Si 
Edil. Scol. 5,50% 68 8750 8750 | C.C.00PP.7% Gio 4310 AesO 23900 960 
Edil. Scol. 5,50% 69 8 82 C.C. Int SL 6% 661° 70 70 1000 so 
Edil:Sc.6%70 8 7 C.C. int. St 6% 672" 1, RAR Mai immoniliani 
Edil: Scol. 6% 71 70 C.C-Intet 6% 683: Renaga BANCARI Teo 796 
Edi Scol Pa7? ca ta C.C. int SL7%712" 4 sa V| Comm iattana 35200 36200 715 718 
15078 C.C. Int SL7%723" 5670 5670 Banco di Roma 198 198 
Gu Scoli 10% cc. \nas 6% 66 4450 4450 Credito Italiano 4425 4550 198 Tag 
Edil. 8 83 CC. nas 7% 72 45 45 Interbanca priv. 25800 25800 1700 1720 
DICE Coe Di i Ce. 701° 45 45 Mediobanca E 79500 82800 2030 o 
©. Cr. Tos,1-3-82 mes 9025 EEARERTAI RS CARTARI- EDITORIALI si Nepeei a 
c.cr. . 99 83: N 5000 5000 e 
E se Ss FESS 60691: s s Burto, pr. 4900 5000 MECCANICI - AUTOMOBILISTICI 
Po eo | FESSIRII sà Cart ital. Riunite 72 72 | Castagnetti foso 1070 
: 9850 9650 | Amm:FESSTRIO., n A CEMENTI - CERAMICHE Fiatorni 2 210 
9830 ‘9930 5 Pozzi Ginori ord. 190 190 Gilardini 4175 4175 
98:30}) [199 30) ||\\Afem:27 8a 12 02ali eno n) Pozz'Ginari risp. 158155 | Graziano 200900 
9860 9660 | P.VentoG&64t, HS Etemitord. s70 570 | Olivettiora. 2825 2625 
C: Cri Tea. 1-1-83 se fo sì o Ion n GIMME Frei = 1 7500 17600 Saver tes Eri 2190 
Seal S740 sza0 ICIPUTR GI Lo Ho GUI Var es a 
S20 9080 | IMIZeGKS7 SR Mi L'nza 1780017800 | Dalmine 310 310 
IMI 287% 70 6730. 6780 ale) Al 
de | mizezezo 0975 6975 Moniadieca dt Jen romero 29950 20950 
Si s0 S6s0 | Olivetis,s0%62/82 95 95 RE edi Ga al 
9775 9775 Medison 13,5% 78/91ind. 121 121 Saffa ord. 4850 4950 TESSILI 
9505 9505 | CittàTorino6% 52/34 pa To Saffa risp. 3850 3850 Cantoni 6500 6800 
8860 8650 | PrToAEM55%60/85 so 80 Saia is 152 | Fisso 82008200 
B.T.P. 12% 1-1-84 8485 8450 | PrToAEM5,5%62/85 so s0 Fisac risp. 7300 730 
B.T.P.12% 14-84 8460 8460 | CittàdiMilano7® 55 54 COMMERCIO ‘Sala Visc. ord. 700 720 
do 10-84 8320 8320 | CittàdiMilano10% RIO) Rinascente ord. 282 292 Snia Visc. priv. = a 
BT.P:12%1-1 Ist. S. Paolo To 6% 5050 5050 Rinascente priv. 213 215 DIVERSI 
OBBLIGAZIONI tt. S. Paolo a. conv. 6% 5650 5650 Punsacenia DI 2650 3700 | acquePotabil a noi 
S.Paolo 00.PP.6%ex 5% 4550 . 4550 200 2400 
7750 7750 | S.Paolo00PP.6% 4850 4850 COMUNICAZIONI CIGA 9000; 5100 
6430 6430 | S'Psolo00.PP.3%Ecu79/89 98 96 Alitalia priv 1220 i220 | CIR i 12500 
6370 6370 | C.Risp.PP.LL.6% “ 46 ‘Autostr. To-MI 7530 7475 CIR risp. 12500 
$350 5250 | C.Risp.PP.LL.conv.6% ® 49 Italcabie 6750 8750 Pacchetti 116 116 
9530 9530 | Fond.PlemonteVA.6% 50 50 NAI ‘156 ‘159 Torino Nord 16 1650 
Enel 76 Indicizzato N28 0129: Fond, Piemonte VA. 7%. 79 o SIP 950 970 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 
Enel 77 1 indicizzate 128 126 Plemonte VA. 00.PP.7% 63 63 ariana 232 296 
Enel 77 il indicizzate 12660 12660 ELETTROTECNICI a aa Te 
8110 8110 OBBLIG. CONVERTIBILI ni btiraai cio m19 | Sentraio 1981/86 18 89 
Enel 12% 80 indicizzate S450 8450 | med DIN SIR M. Marelli risp. 680 680 M.C. Erba 7% 73/88 = = 
È 83 83 Med. Olivetti 12% 79/59 227 227 FINANZIARI Mi Mont. 7973/88 2 8 
8 86 Med. FIDIS 13% 81/91 104 104 Bastogi IRBS 300 ao Ape NT Di e 
Autostrade 6% 68/88 | s__ 8 Beni lmm.It.12%80/85 143 143 Rn, a 7000 7000 3 
‘Autostrade 7% 71/86 7310 73 Ii STET 7% 73/88 6310 8310 Beriossae en 900 3900 ia de 100 
Autostrade 9% 76/81 n n S. Paolo S. Italcavi 12% 15450 15450 To » Pirelli 13% 81/91 
LE AZIONI A MILANO (atori pervenuti al ore 14) 
Titoli 21-12 | 18-12 Titoli 21-12 [18-12 Titoli | 2192 Titoli 21-12 | 18-12 Titoli [21-12 ]1812_| 
ALIMENTARI Interbanca pr. 25850 25900 | standa 2590 2640 | Invest 2030 2975 | Westinghouse 19300 18720 
Allvar 3130. 3130 Mediobanca 79100. 82500 | Standarisp. 2325 2325 fiaimobiliare 163500 165900 | Worthingion 2510 2450 
OnLine ser CASI CARTARI-EDITORIALI COMUNICAZIONI Partec. Finanz. 960 ‘965 MINERARI - METAL UROICI Te 
Eridania 12100. 11870 | Binda 569 = S80| Amtallapriv. 1278 1280 | PIrelMlAC: SEO cagoo | proegi[zar ST “ste 
Ind. Bultoni P. 3885 3900 | Burgoord. 5000 5000 | Ausiliare 9700 | PireBiSpA | 1230 1235 | Falekord. 25802530 
rene GR Amosee Gili i asa (fn sì 
Ù A 1 
Aillano Agr Vi 10810 10700 | Mondadori pr. 4630 4500| NAE iizno sis Teese Ias || Imeevn 1900 1490 
Sermi o! 
Sementi (188 10] pgrtemiceamone | 6 se 30 [ Penne att 
Se sl 126 12! 4025 — 
rmide risp. DI] Genet A) ELETTROTECNICI FANS TESSILI 
ASSICURATIVI Pozzi-Ginori r. uu Li 40 Magneti M. ord. ni di 706 1306 1306 Genti e? Zinelli DR si 
Etemit Megneti M. risp. 681 nt 
Alleanza Ass. a iso) e a7i 462 | Tochomasio 23450 22850 IMMOBILIARI - EDILIZIA Cucdrini 21002330 
i 1660016800 | Italcementi 37600 37600 6630 6500 | CascamiSeta 5003 5003 
13950 14290 | Italcementir. 37900 37900 FINANZIARI 751. 770 | FISAC 8200 8200 
1098 1101 | Unicem 1738017600 | Acqua Marcia 2710 707 702 | FISAC risp. 7210 7210 
889 28950 Agricola 12150 1880 | 1700 | Lini.eC 2048 2050 
FIAS 2045 2045 [CHIMICI = GOMMA: Bastogi INBS 287 1361 1361 1298 1290 
FIRS risp. 900880 | Catfaro 470 © 458 | Bonit.Siele 33005 202200 mor 2301 
Gonerali 140400 141000 | Caffaro r. 430 425 | Borgonesiao. 7400 16500 16600 05 2305 
21000 21360 | Farmit.Erba 7730 6080 | Borgosesiar. 4110 — 1665 sell 3128 
3770039000 | italga 997 995 | Brioschi 2380 33900 34350 do 14990 
‘46350 47500 | Lepotit 36950 36110 | Buton 3640 24980 24980 ne 
130700 132400 33990 | La Centrale 5810 12000 13090 aloo. sase 
26550 26900 17500 | La Centrale r. 13000 13450 
24550 24600 157.26 | Fin. Breda MI Diversi 
L 24009 23860 7940 | Finmare mos 2880 2930 
20050 20800 1050 | Finrex 1250 | —MECCANICI-AUTOMOBILISTICI 3085 3055 
15870 16210 ae00 Fneider” 50 | FIATOrS. 1615 1615 2400 2490 
lscami È 
BANCARI 14050 | Gemina STO | FaN THITOS alito | Clan Hotale Siti g560 
8. Commi.ital. 34700 34650 Goneraifin 815:||| Franco.Toeì o CIRCE 11850 12000 
Banco Romi 31600 31800 al o 2590 2575 | CIRrisp. 11850 12380 
Banco Lariano 2200 ‘8399 Zi 00 2570 2600 etti 108 sid 
LI 4350 ; 
fed: Var rosino 8950.8550 3720 | \FIL 5750 2195 2135 | Trenno 9615 6675 
le ER, SS: “ul 















































I talia e F.. 


l 


STAMPA SERA 


Lunedì 21 Dicembre 1981 


VIOLENZE DI PASSEGGERI 
PER | TRENI IN RITARDO 
FISAFS SOSPENDE SCIOPERI 





La decisione del sindacato auto- 
nomo nella tarda mattinata - Il 
contratto scaduto da un anno 





ROMA — La Pisafs ha so- 
speso tutti gli scioperi dei fer- 
rovieri che erano stati indetti 
a partire da questa sera alle 
21 fino alla stessa ora del 23 
dicembre. L'agitazione era 
stata decisa per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto da 
unanno. 

Ieri centinaia di viaggiatori 
esasperàti dai ritardi dei treni 
causati dallo sciopero, aveva- 
no protestato con violenza. 
Nelle stazioni a Sud di Roma 
devastate dai viaggiatori 
stanchi ed esasperati per i 
lunghi ritardi e le continue 
soste forzate, la calma era 
tornata solo a tarda sera. 

Dopo le 21 di ieri sera, finita 
la prima fase dello sciopero a 
scacchiera proclamato dal 
sindacato autonomo Fisasfs, 
îì traffico ferroviario è torna- 
to alla normalità smaltendo 
durante la notte, i ritardi ac- 
cumulati. 

Tutti i viaggiatori, in parti- 
colare quelli provenienti dal 
Nord Europa, sono giunti a 
destinazione. Nelle numerose 
stazioni che hanno subito le 
rabbiose proteste (tuttora 
presidiate dalla polizia), re- 
stano i vetri infranti, le pan- 
chine divelte e i cartelloni ab- 
battuti: segni di violenza che 
sono ll a testimoniare della 
furia di utenti furibondi per il 
pesante disagio provocato da- 


gli scioperi. Particolarmente 
danneggiati risultano gli im- 
pianti di Formia, Roma Ti- 
burtina, Villa San Giovanni e 
Messina. 

® Rizzoli L'intervento 
del ministro det Lavoro Di 
Giesi, ‘nel tentativo di «rial- 


Genova 


lacciare le fila» della vertenza 
per il gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera, sarà richiesto dai 
‘segretari confederali Cgil, Ci- 
sì, Uil. Nel corso dei contatti 
avvenuti nella mattinata tra 
le segreterie nazionali dei po- 
ligrafici e i tre leader della Fe- 
derazione unitaria, sarebbe 
‘stato concordato che, nel cor- 
so dell'incontro che Lama, 
Carniti e Benvenuto avranno 
nel pomeriggio con il ministro 
per la vertenza dei ferrovieri, 
‘sarà sollevato anche il proble- 


: caduta 


la prima neve 


ma della vertenza Rizzoli. 

© Dogane — E' stato so- 
speso lo sciopero dei persona» 
le dell'amministrazione fi- 
nanziaria di Roma e di Mila- 
no proclamato per il giorno 2 
gennaio dal sindacato auto- 
nomo Salfi. 

La decisione di non effet- 
tuare l'agitazione — informa 
un comunicato del ministero 
delle Finanze — è stata presa 
dopo un incontro avuto que- 
sta mattina al ministero delle 
Finan: 


HANNO 


Verbaho-Ossola 
Sciopero generale? 





L'8.gennaio se «non ci saranno risposte 
concrete alla crisi industriale» - Incontro 
«deludente» coi ministri La Malfa.e Aniasi 





VERBANIA — Il ministro] 
al Bilancio, Giorgio La Malfa, 
e il ministro alle Regioni, Aldo| 
Aniasi, si sono incontrati sta- 
mane a Verbania con gli am-| 
ministratori e i rappresentan- 
ti sindacali del Verbano-Cu-| 
sio-Ossola per un ennesimo] 
esame della situazione econo-| 
mica della zona, travagliata] 
da una crescente crisi indu-| 
striale aggravata dalla mar-| 
canza di adeguate infrastrut-| 
ture, soprattutto viarie e fer-| 
roviarie. 


RAPITO 


UNA RIZZOLI? 





La setttimana di Natale s'înizia, come vogliono le migliori 
tradizioni, sotto la neve. Da stamane nevica su gran parte del 
Piemonte e in alcune zone della Liguria (anche se in genere si 
tratta soltanto di una leggera spolverata). 

Così è a Novara, dove i primi fiocchi sono cominciati a 
scendere verso le 9, mentre in città l’aria è freddissima. 

‘A Cuneo e in tutta la provincia nevica dall'alba: nel capo- 
luogo, però, non si registra che nevischio. Le temperature so- 
‘no polari, soprattutto nelle vallate dove sono già arrivati i 
turisti natalizi. 

Sulla Riviera, dopo la splendida domenica, le condizioni 
del tempo sono improvvisamente peggiorate. Nevica in tutto 
l'entroterra e, qua e là, anche sulla costa. 

‘A Genova è caduta la prima neve della stagione dopo le 
giornate quasi primaverili di ieri. La nevicata, accompagna- 
ta da un forte vento di tramontana, ha messo in difficoltà gli 
‘abitanti delle zone alte della città. 

A Savona le auto in sosta e i giardini sono imbiancati. 
Traffico regolare su tutta l'Aurelia. In Val Bormida la tém- 
‘peratura è scesa a otto gradi sotto zero. 

Dalle 7,30 nevica ad Aosta, dove per le strade si è già forma- 
to ur leggerissimo manto. Anche qui, tuttavia, si deve ancora 
parlare di nevischio. Freddo in città, dove il termometro se- 
‘gna lo zero. 


Ecco che cosa chiederanno le Br 





della vita di Dozier 





Le varie ipotesi messe a punto dagli inquirenti 





VERONA — Tutti aspetta- 
no il ricatto. I vertici si susse- 
guono mentre le indagini non 
sembrano ancora aver trova- 
to lo spiraglio giusto. Gli in- 
quirenti hanno lasciato tra- 
pelare indiscrezioni secondo 
Je quali sarebbero stati identi- 
ficati due dei terroristi che 
giovedì hanno partecipato al 
raimento del generale Dozier. 
Si tratterebbe di Antonio Sa- 
vasta e Remo Pancelli. Vero o 
no, non sembra molto impor- 
tante ai fini immediati delle 
indagini. L'impressione è che 
esista. parecchio scetticismo 


MILANO —L'«Anonima sequestri» avrebbe messo a se- 
gno, nei giorni scorsi a Milano, il «colpo» più clamoroso del- 
l’anno: il rapimento di Ljuba Rosa Rizzoli, la seconda moglie 
di Andrea, padre dell'editore Angelo attualmente nell’occhio 
del ciclone per la vicenda «Corriere della Sera». Secondo in- 
discrezioni, la vittima potrebbe anche essere Nina Rizzoli, la 
sorella di Angelo e Alberto, laureata in agraria e zootecnia, 
proprietaria della tenuta di Sedone, regalatagli dal nonno. 

Queste le «voci» che questa mattina la governante di casa 
Rizzoli, Ada, ha smentito ad una cronista. Nell'appartamen- 
to di via del Gesù 12, la donna ha riferito di aver parlato 
telefonicamente ieri sera con Isabella, la figlia di Ljuba, e di 
‘aver saputo solo da lei le notizie sul presunto rapimento. Se- 
condo la governante, due funzionari della polizia francese si 
sono presentati ieri sera alla villa Rizzoli di Cap Ferrat per 
chiedere informazioni. Isabella, al telefono, gli avrebbe detto 
di ascoltare il telegiornale perché la notizia del sequestro sa- 
rebbe partita proprio da Milano. 

Lascia comunque perplessi il fatto che la stessa Ljuba Ro- 
‘sa Rizzoli, che dovrebbe trovarsi con la figlia Isabella in 
Francia, non abbia smentito categoricamente il fatto. 

La moglie dell'editore si trovava in questo periodo in 
Francia per stage accanto al marito, Andrea, ricoverato, se- 
‘condo notizie non confermate, in una clinica privata, 





Dopo un'introduzione del 
sindaco, Giacomo Ramoni, 
Diego Caretti, della federazio- 
ne sindacale unitaria, ha sin- 
tetizzato la gravissima situa- 
‘zione lamentando come, mal- 
grado tutte le ripetute pro- 
‘messe, ancora non si sia verifi- 
cato alcun reale intervento 
‘governativo. Caretti ha detto 
‘che è inutile promettere e poi 
non mantenere e ha chiesto ad 
'Aniasi di tenere fede al comu- 
nicato con lui concordato 15 
giorni fa a Roma in cui ci si 
impegnava a convocare in- 
contri in sede governativa en- 
tro il 31 dicembre. «Basta con 
le promesse inutili: oggi dove- 
te dirci che cosa il governo in- 
tende e può realizzare nel 
campo dei trasporti, dell'e- 
nergia, del terziario, dell'in- 
dustria. O qui escono risposte 
e impegni precisi o l'8 gennaio 
verrà proclamato uno sciope- 
ro generale in forme diverse 
da quelle attuali fino ad oggi». 

Il ministro Aniasi ha fatto 
un quadro amaro, preoccu- 
pante, globale della situazio- 
ne, lasciando intravvedere 
scarse possibilità di interventi 
e altrettanto scarse possibilità 
di soluzione per tutti i mag- 
giori problemi industriali, 
cioè quelli della Montefibre, 
Montedison, Ceretti, Sisma, 
Pietra, Ferroleghe, Binda, 
Nuova Filatura del Toce e 
Unione Manifatture. 

Le prime reazioni esposte 
dai sindaci di Omegna, Gra- 
vellona Toce, Villadossola e 
dai sindacati sono state di de- 
lusione. 

Aldo Costantini 
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MALDIVE 
FRANCOROSSO 


gatisti. E questo nonostante 
l'arrivo a Verona dei super- 
specialisti della Cia. 

Le attenzioni, in questo mo- 
mento, sono soprattutto con- 
centrate sulle richieste che le 
Brigate Rosse avanzeranno 
forse già nelle prossime ore. 
E' questo, per ora, il vero nodo 
della vicenda. Gli esperti dei 
carabinieri e della polizia so- 
no stati convocati dai vertici 
politici e della Nato per met- 
tere a punto una serie di «ipo- 
tesi di ricatto». 

Le eventualità sono nume- 
rose, ma le più probabili sem- 


sulla possibilità di individua-|brano queste: 1) i terroristi 
re in fretta il rifugio dei bri- |chiederanno la pubblicazione 


di documenti riservati della 
Nato che dimostrano (a loro 
parere) la politica di aggres- 
‘sione americana in Europa. 2) 
‘Verranno avanzate nuove ri- 
‘chieste di liberazione di bri- 
gatisti detenuti in cambio del- 
lla consegna dell'ostaggio. 3) 
‘Le Br cercheranno di allarga- 
re il loro raggio d'azione con 
un ricatto «internazionale», 
inserendosi, ad esempio, in si- 
tuazioni come quelle del Sal- 
vador. 

Qualunque sia il ricatto, co- 
munque, la tendenza trapela- 
ta finora dalle varie dichiara- 
zioni politiche è quella della 


[linea intransigente. 
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Temperatura a Torino, ore 13 +2 


massima (ieri) +6 
minima (ieri) A 


TEMPO PREVISTO: ai Nord al 
Centro da nuvoloso a molto 
nuvoloso con _ precipitazioni 
sparse. TEMPERATURA: in di- 
minuzione ai Nord e al Centro. 
MARI: molto mossi 0 agitati 


in Italia 
Bolzano 
Verona 
Milano 
Firenze 
Bologna 
Roma 
Napoli 
Reggio C. 
Palermo 


IIS 


% 

+ 
+9 
+10 


+18 
414 


Sunonwaza 


de eh 


in provincia 
- Aosta 
Aless. 
Asti 
Cuneo 
Novara 
Vercelli 
Biella 
Genova 
Imperia 
Savona 


all’estero 
Atene 
Bruxelles 
Ginevra 
Londra 

Mosca 

New York 
Parigi 


I 
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Volo diretto da Milano 


Per lasciare freddo, pioggia, neve, nebbia e incontrare spiagge 
immacolate, barriere di coralli, tramonti meravigliosi e un mare 
unico al mondo. Chi meglio 
di Francorosso? | migliori 
alberghi - villaggio 
sono in esclusiva per i 
Nostri clienti. 
Il nostro volo parte tutti 
i sabati durante 
l'inverno. 
Prenotazioni presso le 
4 agenzie di viaggio. 
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Jaruzelski prepara una prova di forza 
per «far tacere» la Chiesa in Polonia 
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L’ambasciatore polacco in Usa 
«Non cederemo alla repressione) 


WASHINGTON — L'am- 
basciatore di Polonia in Usa| 
Romuald Spasowski, ha chie-| 
sto ieri asilo politico al gover-| 
no americano, per sé, la mo-| 
glie, la figlia e il genero: La ri-| 
chiesta è stata accolta su or-| 
dine personale del presidente] 
degli Stati Uniti, Reagan. 

La notizia è stata annun-| 
ciata ieri sera, alle 23 (ora ita-| 
liana), anche da radio Varsa-| 
via che si è affrettata a «pre-| 
cisare. che il diplomatico] 
«soffriva di depressioni perio- 
diche e che per tale motivo eral 
appena stato richiamato al 
Varsavia». L'emittente ha ag- 
giunto che le circostanze dil 
questa richiesta «non. sono) 
chiare». 

In realtà Spasowski ha mo- 
tivato in un modo che non la-| 
scia spazio a dubbi la richie-| 
sta di asilo politico. Veterano] 
della diplomazia polacca, 61) 
anni di età, l'ambasciatore) 
polacco ha affermato che lal 
decisione «costituisce l’e-| 
spressione della sua solidarie-| 
tà» con Lech Walesa, di cui ha 
confermato l'arresto. 


e © ov e ® 
Da ieri sono già sette i profughi polacchi 





«Uno stato di guerra è stato 
imposto in Polonia contro il 
popolo polacco. To non posso 
tacere» ha aggiunto Spaso- 
wski. «Sotto la copertura dei 
militari, unità specialmente 
addestrate hanno dato il via 
‘ad un regno del terrore senza 
precedenti. Sono state prese] 
d'assalto fabbriche quando gli) 
operai si sono difesi ed espo- 
nenti di Solidarnosc sono stati 


New York: un altro 
diplomatico polacco 
ha chiesto asilo 


NEW YORK — Dopo l’am- 
basciatore Romuald Spaso- 
wski, un altro diplomatico 
polacco avrebbe chiesto asilo 
politico agli Stati Uniti. Si 
chiama Ted Kondratowicz ed 
è il numero due del consolato 
Polacco a New York, respon- 
sabile del settore stampa e 
cultura della iegazione. Se- 
condo quanto scrive stamane) 
il «Daily News», il diplomati- 
co manca da diversi giorni 
dal consolato. 





arrestati nei loro uffici e di, 
notte nelle loro case». 

L'ambasciatore ha aggiun- 
to che «ogni passo concreto è 
stato fatto per eliminare ogni 
libertà; sono stati imprigiona- 
fi docenti dell'Accademia del- 
le Scienze, sono state vietate 
le attività di organizzazioni 
religiose e migliaia di polacchi 
si trovano di fronte alla pri- 
gionia». — 

«Imprigionati in campi al- 
l'aria aperta — continua la di- 
chiarazione dell'ambasciato- 
re — senza alcun riparo, senza 
cibo sufficiente e senza riscal- 
damento, i miei fratelli e so- 
relle si trovano di fronte alla 
Jorza bruta e sono esposti a 
enormi sofferenze. 

Spasowski ha chiesto agli 
‘americani di non restare in 
silenzio, di difendere a liber- 
tà secondo le loro tradizioni e 
di dare prova-della loro soli- 
darietà e appoggio al popolo 
polacco che apre un nuovo ca- 
pitolo della sua lotta per l'in- 
dipendenza e la dignità uma- 
na: «Non cederemo mai». 





L'unica voce che può ancora esprimere riserve sul- 
la repressione è quella dei vescovi - Nelle chiese 


la gente può riunirsi, ma fino a quando? - Avrà 
successo la missione degli inviati di Papa Wojtyla? 





VARSAVIA — Nei tre prin- 
cipali campi d'internamento 
allestiti dai militari con l'ini- 
zio del colpo di forza, conti- 
nuano ad affluire nuovi arre- 
stati. Sono 40 mila, secondo 
fonti della Chiesa cattolica. Il 
più terribile tra i campi sareb- 
be quello vicino al Lago Ma- 
zurian, a Nord-Est del paese, 
vicino al confine sovietico. Gli 
internati soffrirebbero per il 
gran freddo, circa 20 gradi 
sottozero, e nelle baracche 
‘non ci sarebbe neppure il ri- 
‘scaldamento. 

Ieri, ottavo giorno dell'oc- 
cupazione militare, in tutte le 
chiese, sacerdoti e fedeli nan- 
no cantato il tradizionale in- 
no della Chiesa polacca, ma 
alle parole solite: «Signore, 
benedici la nostra terra libe- 
ra», la folla ha sostituito: «Si- 
gnore, restituisci la nostra ter- 
ra libera»; le stesse che i po- 
lacchi cantarono nei terribili 
momenti dell'occupazione di 
eserciti stranieri. 

Fino a questo momento, Ja- 
ruzelski permette alla Chiesa 
di organizzare aiuti e assi- 
stenza per gli internati, ma 
cominciano a diffondersi voci 
preoccupanti: ll regime sta- 
rebbe per preparare una nuo- 
va prova di forza, questa volta 
diretta proprio contro la 
Chiesa. Pare che diversi sa- 
cerdoti siano stati catturati e 
altri bastonati durante le 
azioni militari di questi 
giorni. 

Grande attesa, intanto, per 
i risultati dei primi incontri 
‘che monsignor Poggi, l'invia- 
to speciale del Papa giunto ie- 
ria Varsavia, dovrebbe avvia- 
re oggi. Secondo quanto pro- 
messogli dalle autorità, il pre- 
sule dovrebbe vedere il pri- 
mate della Chiesa polacca! 
monsignor Glemp, ma non si 
esclude che Poggi abbia qual- 
che colloquio con un rappre- 
sentante del governo milita- 
re. Si presume che tra gli 
obiettivi del Vaticano ci sia 
anche il tentativo di ricucire 





‘un rapporto Chiesra-Stato! 
drammaticamente interrotto! 
dal «colpo di forza». 

Mentre un'apparente cal- 
ma sembra regnare a Varsa- 
via e in molti altri centri, si 
registrano tensioni fortissime 
nei bacini minerari della Sle- 
sia e in tutta la costa baltica.I 
cantieri «Lenin» a Danzica 
sono tuttora occupati, Stetti- 
no è isolata dal resto del Pae- 
se. Nella Slesia, poi, sta conti- 
nuando il braccio di ferro dei 
1300 minatori asserragliati 
nella miniera «Ziemovit», vi- 
cino Katowice. Gli operai 
avrebbero fatto saltare l'in- 
gresso principale che dà l'ac- 
cesso ai pozzi e poi minato! 
quello secondario, per impedi- 
re che la milizia riesca a 
sgombrare gli impianti. 

La prova di forza non è an- 
cora avvenuta, ma il confron- 
to potrebbe assumere contor- 
ni drammatici. La «Tass», da 
Mosca, dice che i minatori so- 
no bloccati nella miniera, ma 
si tratta probabilmente di 
una versione falsa, diffusa 
per screditare i «sindacalisti 
criminali di Solidarnosc». 

A Danzica sarebbe in corso 
una vicenda analoga. Un 
gruppo di operai occuperebbe 
un edificio in cui si trovano 


Le spie Usa 
in difficoltà 


NEW YORK — La per- 
dita di importantissimi 
documenti segreti, avve- 
nuta in seguito all'occu- 
pazione dell'ambasciata 
Usa di Teheran da parte 
degli studenti islamici, 
continua a preoccuapare 
seriamente gli organi di 
sicurezza americani. Lo 
rivela il settimanale 
«Newsweek», secondo il 
quale il materiale potreb- 
be essere caduto in mano 
ai sovietici. 











che hanno chiesto asilo politico a Savona 





Tre uomini, tre donne e un bambino di otto anni - Non è escluso che il numero aumenti 





SAVONA — Sono sette, or- 
mai, i profughi polacchi che 
‘hanno chiesto asilo politico in 
Italia, Tra essi un bambino di 
8 anni e tre donne. Non è 
escluso che nel corso della 
giornata il loro numero au- 
menti. Secondo voci, infatti, 
altri membri dell'equipaggio 
della carboniera Kuiavy at- 
traccata al pontile delle funi- 
vie Savona-San Giuseppe 
avrebbero manifestato l'inte- 
zione di seguire l'esempio dei 
compagni Andezey Zelachon- 
ski, 33 anni, Herryc Snierc- 
cynsky, 42, e Josef Kaczor, 35 
anni. 

Quest'ultimo ha lasciato la 
nave assieme alla moglie Gra- 
zyna, 30 anni, ed al figlio 
Przmyslaw che si trovavano a 
bordo. E' consuetudine, infat- 
ti, del marinai polacchi, por- 
tare con sé, di tanto in tanto, i 


propri familiari. 

L'altra profuga è la signora 
Mariola Sbololewska, 24 anni, 
che in giornata dovrebbe es- 
sere raggiunta. dal marito 
rientrato questa notte sulla 
nave. Prima di salutarla ave- 
va assicurato; «Ion preoccu- 
parti, tornerò a qualsiasi co- 
sto. Piuttosto mi getto in 
mare». 

Il settimo profugo è una 
donna di 37 anni che ha la- 
sciato stamattina la nave. 

Zelachonski e Snierc- 
eynsky (pare attivisti del sin- 
dacato marittimi di Solidar- 
nose) avevano lasciato per! 
primi la nave. Uno aveva ap- 
profittato del permesso d'u- 
scita per raggiungere la que- 
stura. senza dar nell'occhio, 
l'altro, invece, si era presenta- 
to con le valigie già fatte al 
comandante: «Me ne vado». 


Ben poco si sa sulle reazioni 
degli ufficiali del mercantile. 
Ma pare che l'esule abbia po- 
tuto raggiungere lo scalan- 
drone dopo aver superato 
qualche resistenza. Forse più 
formale che reale. 

Gli altri quattro ed il bam- 
bino (c'era anche il marito 
della Sobolewska) li hanno se- 
guiti in questura qualche ora 
più tardi. Hanno parlato tra 
loro, si sono informati sulla 
procedura per ottenere l'asilo 
politico (faceva da interprete 
una giovane signora polacca 
sposata ad un savonese) e poi 
hanno deciso. «Andiamo @ 
bordo a prendere le nostre co- 
se e poi ritorniamo» hanno 
detto ai funzionari della que- 
stura. 

Ma le ore passavano senza 
che essi ritornassero e già si 
temeva che fossero stati trat- 


tenuti quando sono apparsi 
nel cortile della questura con 
sacchi, pacchi e valige. Li ac- 
compagnava un altro giova- 
nissimo membro dell'equi- 
paggio: «Non posso seguirvi — 
ha sussurrato stringendo loro 
la mano —.I miei sono tutti in 
Polonia». Poi il giovane ed il 
marito di Mariola hanno fat- 
to ritorno sulla nave. 

I primi sei profughi hanno 
trascorso la notte all'albergo 
«Acqui» e stamane si sono ri- 
presentati in questura per il 
disbrigo delle varie formalità. 
Più volte hanno detto: «Non 
vorremmo esservi di peso, scu- 
sateci». 

Il ministero degli Esteri in- 
formato della vicenda ha dato 
disposizioni perché siano av- 
viati al campo profughi di La- 
tina. Si attende anche l'inter- 
vento dei sindacati che avreb- 


bero manifestato l'intenzione 
di ospitare i sette per qualche 
giorno onde evitare che tra- 
scorrano le feste natalizie in 
‘un triste centro di raccolta. 

A bordo della nave (all'ori- 
gine c'erano 33 membri di 
equipaggio e 13 passeggeri), la 
situazione deve essere abba- 
stanza tesa anche se da terra 
tutto appare tranquillo. Sì di- 
ce, ma sono voci incontrollate 
dì profughi non intendono ri- 
lasciare dichiarazioni) che 
siano corse minacce di am- 
mutinamento nel caso fosse 
stato impedito ai sette ed 
eventualmente ad altri di la- 
sciare il mercantile. 

La polizia italiana in base 
alle norme internazionali non 
può salire a bordo. Potrebbe 
farlo solo in flagranza di rea- 


to. 
Nicolò Siri 


enormi contenitori pieni di 
esplosivi, per cui le autorità 
hanno deciso di attendere che 
gli occupanti cedano alla 
stanchezza. 

Neppure nei notiziari di 
questa mattina Radio Varsa- 
via ha fatto parola dell'infor- 
mazione diffusa ieri dall'a- 
genzia Tass secondo cui 1300 
minatori si trovano bloccati 
in miniera per colpa di «ele- 
menti controrivoluzionari»; 
l'informazione, che la Tass 
attribuiva all'agenzia polacca 
Pap, è stata peraltro ripresa 
anche dalle radio cecoslovac- 
ca e ungherese. 


Radio Varsavia ha invece 
dato subito notizia, ieri sera, 
delîa defezione dell'ambascia- 
tore polacco a Washington, 
Romuald Spasowski, affer- 
mando che egli soffriva di de- 
pressioni nervose, ed era sta- 
Vo pertiò richiamato a Varse: 
Oìtre 200 persone sarebbe- 
ro rimaste uccise in scontri 
fra civili e polizia e militari 
avvenuti in Polonia dopo la 
proclamazione della legge 
marziale, secondo quanto ri- 
feriscono fonti «molto atten- 
dibili» della Chiesa polacca e 
della federazione sindacale 
indipendente «Solidarnosc». 

«Dite alla gente che non so- 
no sette, come sostengono le 
autorità, ma oltre 200 le perso- 
ne uccise in scontri fra civili, 
polizia e militari in questa 
Settimana»: sono le parole ri- 
ferite dal cronista della radio 
svedese Tore Rundgren. 
Rundgren ha affermato di 
aver avuto queste informa- 
zioni a bordo del traghetto 
Wawel, in servizio fra la Sve- 
ziae la Polonia. 

‘Im mancanza di informazio- 
ni dirette a causa del blackout 
‘assoluto imposto dalle autori- 
tà militari che governano la 
Polonia, la radio, la televisio- 
ne edi pochi organi di stampa 
messi nella condizione di pub- 
blicare sono gli unici canali 
attraverso i quali è possibile 
ianciare piccole occhiate sugli 
sviluppi della situazione in- 
terna polacca. Le notizie di 
cronaca ed i commenti, ovvia- 
mente, sono a senso unico, 
ma riescono, tuttavia, a forni- 
re, se non altro, alcune indi- 
cazioni, come quella relativa 
alle preoccupazioni del regi- 
me sia per l'opposizione ope- 
raia che non cessa, sia per le 
ripercussioni all'estero. 

In una lunga nota di com- 
mento, ad esempio, la Radio 
polacca questa mattina si la- 
menta dei giudizi che vengo- 
no espressi all'estero, in parti- 
colare nel mondo occidentale, 
sull’evolversi della situazione. 

L'aiutante di Jaruzelski, 
Wieslaw Gornicki, ha detto 
che l'ammissione che lo Stato 
socialista è e sarà socialista è 
una delle tre condizioni per- 
ché venga abrogato lo stato 
d'assedio. Le altre due sono la 
fine delle agitazioni e delle di- 
mostrazioni, 

Radio Varsavia ha poi sot- 
tolineato che Jaruzelsky ave- 
va affermato il 17 dicembre 
scorso che il consiglio militare 
di salvezza nazionale agisce 
«per salvare le principali ac- 
quisizioni del rinnovamento 
socialista e farà di tutto per- 
ché siano applicate il più pre- 





sto possibile». 
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PANORAMA 
DELL'ARTE 
IN PIEMONTE 


A a cura dì Angelo Mistrangelo 
Torino î 

e Dai «contemporanei. all'arte antica — La Galleria 
l'Approdo (via Bogino 17) presenta la rassegna «Happy 
new Year» con opere di maestri contemporanei: da Cam- 
pigli a Dubuffet, dal francese Lebasque a Chiti all'incisi- 
vità espressiva di Baumgartner. Le «Miniature Persiane 
del XVIII Secolo» costituiscono il richiamo dell'Arte An- 
tica (via Volta 9). rappresentano documenti raffinatissi- 
mi di un'arte ricca di fascino e di immagini lievi e fiabe- 
sche. 


© Diulgherof! futurista — Le Gallerie Narciso (pi Car- 
lo Felice 18) e Viotti (via Viotti 8 C) hanno allestito un 
significativo omaggio all'esperienza del bulgaro Nicolay 
Diuigheroff. Figura ben nota del futurismo torinese. 
Diulgheroff si era unito nel 1926 a Mino Rosso. Fillia, 
Oriani e Pozzo in un'esperienza che tendeva a sviluppare 
una «componente dinamico-lineare. come sottolinea 
Marzio Pinottini in catalogo. che è contraddistinta da 
una estrema purezza compositiva e da una limpida rigo- 
rosità strutturale. Nato a Kiustendil nel 1901, Diulghe- 
rof{ ha frequentato l'Accademia di Dresda, la Scuola Su- 
periore di Architettura di Torino ed è stato invitato alle 
Biennali di Venezia dal 1928. Il suo linguaggio appare se- 
gnato dell'equilibrio cromatico degli oli e dalla fresca 
geometria dei collages polimaterici (sino al 9 gennaio). 


© Le memorie del tempo di proverbio — Nelle opere 
che Luciano Proverbio ha presentato alla Galleria Davi- 
co (in Galleria Subalpina 30) si asiste a un recupero di 
lontani ricordi. di immagini affioranti dalle memorie del 
tempo, da un connettersi di eventi. di situazioni. di gesti, 
di frasi che scandiscono la successione dei giorni e del 
nostro preocedere tra sogni e speranze e vocenti delusio- 
ni. Un narrare reso lieve e sensibile dalla delicatezza del 
colore, dalla linea che determina la qualità ed il valore 
delle figure e degli oggetti. dei paesaggi e degli interni 
dalla arcana misteriosità (sino al 3 gennaio) 

® La «Sociale» del Circolo degli Artisti — Nelle sale 
del Circolo degli Artisti (Palazzo Graneri. via Bogino 9) è 
in corso la «121° Esposizione Annuale» di arti figurative 
riservate ai soci di questo antico sodalizio. La mostra si 
snoda attraverso il «Ritratto» di Gachet e i «fiori» di Dea- 
bate; i paesaggi di Gamero, Emprin, Martinengo. Ari e 
le figure di Corbelli, Lo Cascio e Mazzonis. Proseguendo 
nel nostro itinerario incontriamo le sculture di Unia e di 
Bisacco, gli acquerelli di Brunetto, la «Venezia» di Comi- 
natti e le immagini di Vercelli, Giusti, Richetta, Appendi- 
no. Banfo, Boyer, Caffaratti, Campagnari, Casassa- 
-Munt, Castelli, Corno, Filippi, Fusari. Gasparin, Lisa. 
Negro. Prat, Racugno. Radic, Raiteri, Vaschetto. I premi 
sono stati assegnati ad Audagna, Jervolino, Manfredi. 
Monti, Politi e Viglieno Cossalino (sino al 31 dicembre). 

© Incisioni di Janos Benesik — Martedì 22 dicembre 
s'inaugura all'Arte Club (via Brofferio 3) la personale di 
Janos Bencsik, che si è diplomato presso l'Istituto di Arti 
Plastiche di Bucarest. In queste acqueforti-acquetinte il 
segno svela figuralità inesplorate. simboli e cadenze 
espressive emergenti «come larve o fantasmi», come ri- 
cordi o angosciose rivelazioni di un'esistenza lacerata ed 
inquieta (sino a131 dicembre). 

® Di galleria in galleria — All'Art International Cen- 
ter (via Acc. Albertina 3 bis) le interessanti acqueforti 
dell'incisore polacco Stanislaw Nowicki, formatosi presso 
l'Accademia di Belle Arti di Varsavia. Alla Galleria La 
Clessidra (c. Giulio Cesare 121/B) «invito al collezioni- 
smo» con opere di: Chicco, Galvano, Morando, Menzio. 
Gazzera, Petraroli. Tansini, Soffiantino, Spazzapan, Ki- 
sling, Maccari. Alla Galleria Magimawa (via P. Tommaso 
2) paesaggi, figure, nature morte di Franco Parentela e 
fiori. clowns, lievi figurazioni di Caterina Cucco. 


Bardonecchia 


® Daniele Portaleone — In via Medail 85, alla Bottega 
d'Arte «Biuwej. personale del torinese Portaleone che ha 
frequentato la «Scuola di via Cavour., diretta da Riccar- 
do Chicco. Le sue impressioni naturalistiche appaiono 
definite con luminosa vivacità cromatica (sino ai 10 gen- 
naio), 


Bra 


® Opere grafiche — Presso la Galleria «L'Angolo» 
(via P. di Piemonte 27) opere grafiche di Aimone, Annigo- 
ni, Biasion, Guttuso, Fabbri, Baj e presentazione della 
Cartella «Specchio del mondo» con incisioni di Campa- 
gnoli. Casorati. Oro, Paulucci, Pinna, Pitzianti, Ruggeri, 
Saroni, Sciavolino, Tabusso. 


Cerrina Monferrato 


e Armando Pizzinato — Adriano Villata prosegue 
nelle interessanti proposte espositive che hanno con- 
traddistinto la sua attività sin dalle prime mostre. Ora 
espone, nella galleria di via Roma 1B. il pittore Armando 
Pizzinato con disegni inediti dal rigoroso impianto com- 
positivo (sino al 28 dicembre). 


Chieri 


© Sangregorio — Alla Libreria Galleria «Dell'Arco» 
(via S. Domenico 23) le «impronte» di Sangregorio 


Pinerolo 


© Michele Baretta — La Galleria Losano (via Brunet- 
to d'Usseaux 1) propone le recenti composizioni di Miche- 
le Baretta legato a una scrittura per immagini essenzia- 
le, ricca di colore, risolta con una pennellata che fissa nel 
tempo la Camargue, i Paesaggi toscani e gli scorci di Vil- 
lafrance (sino al 31 dicembre). 














«Khomeini è finito. Il suo 
regime ha‘ancora pochi mesi 
di vita». Lo dice da Parigi 
Massud Rajavi, il capo dei 
Mujahidin del popolo. elo ri- 
‘petono in tutto il mondo de- 
cine di migliaia di iraniani 
sfuggiti alle fucilazioni dei 
tribunali islamici. 

La previsione è forse un 
po' arrischiata, ma è indub- 
bio che la situazione interna 
in Iran è giunta a tale livello 
di crisi da lasciar presagire . 
a breve termine, profondi 
cambiamenti. Secondo i Mu- 
jahidin, l'opposizione arma- 
ta è in crescita costante. Di- 
verse città (nelle ore nottur- 
ne), sono quasi completa- 
mente controllate dagli av- 
versari degli avatollah, Al- 
cune zone del Nord, vicine al 
mar Caspio, sarebbero già 
state «liberate». Nelle fab- 
briche gli scioperi si susse- 
guono a ritmo quasi costan- 
te, paralizzando la produ- 
zione. 

Non passa giorno senza 
che giungano notizie di nuo- 
vi attentati contro esponen- 
ti religiosi. Il regime rispon- 
de con gli arresti di massa e 
con le fucilazioni (ufficial- 
mente, dal 20 giugno ad oggi, 
sono già state giustiziate 
quasi 1500 persone). 

La crisi del regime è resa 
ancora più evidente dalla si- 
tuazione economica, che or- 
mai ha toccato livelli disa- 
strosi e che è la maggior fon- 
te di malcontento fra la po- 
polazione. 

L'export petrolifero ha 





A Torino sono una qua- 
rantina. Sono arrivati due 
anni e mezzo fa, quando 
Khomeini ha ordinato la 
chiusura degli atenei in Iran. 
Frequentano Ingegneria, Ar- 
chitettura, Veterinaria, Me- 
dicina. Sono ì figli della pic- 
cola borghesia del bazaar di 
Teheran. Hanno dai 22 ai 27 
anni. Come loro, in tutto il 
‘mondo, vi sono decine di mi. 
gliaia di studenti universita- 
ri costretti all'esilio dal regi- 
me degli ayatollah. Nella 
stragrande maggioranza, so- 
no politicizzati. Un loro ri- 
torno in patria, adesso, si- 
gnificherebbe il carcere o la 
fucilazione. 

Le varie ambasciate ira- 
niane hanno ricevuto la con- 
segna di controllarli e sche- 
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‘avuto una caduta verticale 
dall'inizio della guerra con 
l'Iraq, ma anche gli altri set- 
tori non direttamente tocca- 
ti dal conflitto hanno avuto 
un tracollo. Secondo un rap- 
porto del servizio delle doga- 
ne, le esportazioni di prodot- 
ti non petroliferi sono dimi- 
nuite, nei primi cinque mesi 
dell'anno, del 42,9 per cento. 
Il deficit degli scambi com- 
merciali è salito a oltre undi- 
ci milioni di dollari. 

11 50 per cento degli acqui- 
sti all'estero si sono resi ne- 
cessari per sopperire alle ca- 
renze del settore agricolo. Il 
problema alimentare sta di- 
ventando acutissimo e non è 
improbabile che presto si ar- 
rivi al razionamento. Nel- 
l'ultimo anno, il riso, alimen- 
to base degli iraniani, è au- 





‘mentato del 52 per cento; la 


darli. E di rendere il più dura 
possibile la loro vita: con gli 
intralci burocratici, con pro- 
vocazioni di ogni genere. Gli 
agguati, i pestaggi, le minac- 
ce di morte, ormai non si 
contano più. «I controrivolu- 
zionari devono morire anche 
all'estero» ha detto Khomei- 
ni. E negli ultimi mesi i 
«guardiani della rivoluzio- 
ne», spesso con passaporto 
diplomatico, hanno scatena- 
to una guerra oscura. Gli 0p- 
positori degli ayatollah vivo- 
no ormai in un perpetuo cli- 
ma di terrore. 

La comunità degli studen- 
ti iraniani a Torino ha aderi- 
to nella sua stragrande mag- 
gioranza al partito dei Moja- 
hedin del popolo, cioè alla si- 
nistra islamica. Hanno una 
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carne del 46, la farina del 39 
per cento. 

Che la situazione sia sul- 
l'orlo del tracollo, è dimo- 
strato anche dal rinnovarsi 
delle iniziative politiche da 
parte di gruppi che pareva- 
no definitivamente fuori 
gioco dopo la rivoluzione di 
tre anni fa. Nei giorni scorsi 
il figlio dello Scià, ha annun- 
ciato a Parigi di aver preso 
contatto con una serie di 
esponenti del vecchio regi- 
me «nella previsione di un 
prossimoritorno in Iran». 

A Londra ex ufficiali del- 
l’esercito dello Scià hanno 
affermato che un numero 
consistente di militari (dai 2 
agli 8 mila uomini) si trova 
già al confine turco-irania- 
no, pronto ad entrare in 
‘azione per rovesciare il regi 
me di Khomeini. 


minuscola sede nei pressi di 
‘piazza Statuto. La loro atti- 
vità politica consiste soprat- 
tutto nella traduzione e nel- 
la diffusione dei documenti 
stilati a Parigi dal Consiglio 
Nazionale della Resistenza. 
Due volte alla settimana si 
installano con bancarelle in 
vari punti di Torino per di- 
stribuire i loro volantini e 
per raccogliere firme di soli- 
darietà. 

E' una presenza discreta, 
quasi impercettibile nel caos 
urbano, ma che nasconde 
una situazione che si va fa- 
cendo via via più drammati- 
ca. E non solo per le minacce 
fisiche alle quali questi ra- 
gazzi sono sottoposti (pochi 
giorni fa uno di loro è stato 
aggredito in corso Regina e 
solo l'intervento coraggioso 
di un passante gli ha consen- 
tito di limitare i danni). 

Da alcuni mesi il regime di 
Khomeini ha bloccato tutte 
le somme di denaro che le fa- 
miglie inviavano da Tehe- 
ran. Ora stanno dando fondo 
ai risparmi, che non dure- 
ranno a lungo. Come studen- 
ti stranieri, nor possono 
svolgere attività lavorative, 
quindi non sono in grado di 
mantenersi da soli. I permes- 
si di soggiorno stanno per 
scadere. Chi di loro si è reca- 
to all'ambasciata nella spe- 
ranza di ottenere un nuovo 
visto, ha avuto il passaporto 
confiscato. 

E' una situazione che di- 
venterà insostenibile nei 
prossimi mesi, perché l'unica 
alternativa sembra essere il 
rimpatrio forzato e quindi il 


‘ «Khomeini? Sta per fare 
la stessa fine dello Scià» 


Crollo economico, attentati, guerra con l'Iraq - Il regime traballa 





In realtà l'unica forza po- 
litica e militare che sembra 
‘in grado di contrapporsi agli 
avatollah è quella. dei Muja- 
hidin, Da circa sei mesi; dal- 
la destituzione di Bani Sadr, 
è stato istituito un Consiglio 
Nazionale della Resistenza 
in cui predominano i seguaci 
di Massud Rajavi, ma del 
quale fanno parte, oltre a 
personalità come lo. stesso 
Bani Sadr, anche il partito 
democratico curdo e una se- 
rie di piccole formazioni co- 
‘muniste non legate al pc uf- 
ficiale, il Tudeh. 

Il Consiglio ha inviato al- 

l'estero numerosi esponenti 
di primo piano (per ottenere 
‘appoggi internazionali) e ha 
organizzato la campagna 
‘armata all'interno del Pae- 
se. Nelle scorse settimane 
alcune migliaia di Mujahi- 
din armati hanno sfilato im- 
‘punemente, in pieno giorno, 
perle vie di Teheran, Con gli 
stessi strumenti utilizzati 
tre anni fa da Khomeini per 
abbattere lo Scià (propagan- 
da attraverso radio clande- 
stine, diffusione di appelli e 
discorsi registrati su nastri) 
il Consiglio sta effettuando 
una campagna massiccia in 
tutto il Paese: una delle pro- 
messe è l'immediata fine 
della guerra con l'Iraq non 
appena il regime di Khomei- 
ni sarà abbattuto. E' un im- 
pegno di grande efficacia 
fra una popolazione dove 
quasi ogni famiglia ha alme- 
no un uomo sotto le armi. 





Silvano Costanzo 


Ma intanto i suoi «guardiani» 
aggrediscono anche a Torino 


giudizio di un tribunale isla- 
mico. 

Il problema non è solo to- 
rinese o italiano, ma riguar- 
da gli studenti iraniani spar- 
si in tutto il mondo. Appelli 
sono già stati rivolti all'Onu 
perché sia consentito a que- 
Ste persone di ottenere lo 
speciale passaporto delle 
Nazioni Unite e perché i vari 
Paesi consentano il diritto di 
‘soggiorno e di lavoro. 

Nell'attesa, non resta a lo- 
ro che aggrapparsi alla spe- 
ranza di un cambiamento di 
regime, a breve termine, in 
Iran. Gli studenti di Torino, 
come la maggior parte dei 
Mojahedin, sono convinti 
che Khomeini e il suo gover- 
no cadranno entro due mesi. 
Hanno organizzato un ascol- 
to quotidiano delle trasmis- 
sioni radiofoniche di Tehe- 
ran e interpretano ogni noti- 
zia in base alla loro spe- 
ranza. 

Le lettere che giungono 
dalle famiglie parlano delle 
difficoltà economiche in co- 
stante aumento e dell'aggra- 
varsi della repressione. Rac- 
contano di parenti incarce- 
rati, di sorelle entrate in 
clandestinità. a 

Con. Parigi, dove vivono i 
maggiori leader in esilio, 
hanno una corrispondenza 
continua. Dalla capitale 
francese arrivano direttive 
politiche, valutazioni, dati 
statistici, documenti, notizie 
sul movimento di resistenza. 
‘Soprattutto, arriva la sensa- 
zione di non essere abbando- |- 
nati a se stessi e quindi la 





forza per tirare avanti. S.C. 
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TORO 
PAUSA 
UTILE 


La pausa di Natale arri- 
va; per il Torino, proprio al 
momento giusto. Le due 
partite in casa contro Avel- 
lino e Catanzaro si sono 
concluse con un pareggio 
e una sconfitta, la squadra 
è penultima in classifica, il 
gioco non promette un ri- 
scatto particolarmente ra- 
pido e agevole. 
La sosta di fine anno, 
dunque, giunge opportuna 
per un momento di rifles- 
sione. Giacomini potrà par- 
AQ lare ai suoi ragazzi, i gioca- 
tori stessi hanno l'occasio- 
ne per fare un esame di co- 
scienza. Qualcuno non ha 
nulla da rimproverarsi, ma 
altri sarebbe opportuno 
che facessero una seria — 
‘e soprattutto costruttiva — 
autocritica. E' vero che gli 
«anziani» hanno finora ti- 
rato la carretta, ma non 
possono permettersi di 
mollare proprio adesso che 
i giovani sembrano inco- 
minciare a ingranare. 









JUVE 
CRESCE 
BRADY 


Con il pareggio ottenuto ie- 
ri sul campo dell'Inter la 
Juventus si mantiene su 
posizioni dignitose in clas- 
sifica generale, a ridosso 
della Fiorentina, Dopo la 
sosta natalizia, i bianconeri 
affronteranno l'Udinese 
dell'ex Franco Causio e in- 
tendono conquistare l'inte- 
ra posta in palio. Il compito 
non sarà facile, ma devono ? 
assolverlo completamente 
se intendono tener fede a 
certi prospetti ambiziosi. 
Dopo un avvio brillante, la 
squadra di Trapattoni ha 
cominciato a perdere colpi. 
Marocchino va a corrente 
alterna, Fanna è incapace 
di uscire da un preoccu- 
pante grigiore, mentre Vir- 
dis si mantiene su che 
accettabili livelli di rendi- 
mento. Brady, dal suo can- 
to è in crescita. Vedremo È, 
se si confermerà. 















































































































. 3 1. iso - 
__ La classifica c . | Totocalci otip 
La PARTITE RETI 28 9 rett: Pruzzo (Roma) 3 GENNAIO 1982 | 3 
sovaore. | E Ta casa. | [Fuori casa — S reti: Bettega (Juventus. 1 | Ascoli-Torino | Concorso 18 | Concorso 51 
| 2,6 Ira VANE P. su rigore); Beccalossi (Inter 4 Bologna-Genoa Dai | 
LN. P. r10.): Pellegrini (Napo! nzaro-Cesena = > 
i Sia Sed hat Punti (TONINO. 1 su n Como-Avellino d'AseuneMian 201 pa| pei, 2 
gore); Bertoni (Fiorentina): Ja- —Fiorentina:Inter 3 Cesena Asca) S STRIANO x 
Fiorentina 17 12 5 1 0 2 2 2 14 8 +6 —1 chini (Genoa, 2 rig). ì ea 1 Fiorentina-Napoli 2-1 
Juventus 16 12 4 1 1 3 1 2 16 6 +10 —2 3 rett: Falcao (Roma). SEI —Napoli-Roma lari a | PRUNELLA 2 
vaggi ® Piras (Cagliari: Aliobel: Nauta bare x Genoa-Cagliari 1-1 
Hone 16 11 4 20 2 21 17 9 +8 —i | l(inten Vide. ScreseCabmni | Sescia.sa x Inter-Juventus 0-0 SROPRIGNANSI 
Inter 16 12 4 3 0 1 3 1 14 8 +6 —3 | (Juventus) Mancini (Bolegna) 1 Roma-Como 2-0 | ga| roRrKosc 2 
Napoli 13 12 23 1 1 4 1 12 8 +4 —5 | Bvi(Catanzaro: 1surg):Gr St Roe gti ELERO 
Fiorentina): Causio x 
Avellino 13 12 31 21 4 1 8 5 +3 —5 2 Torino-Catanzaro 1-2 | 
Ascoli 12 12 3/2 0 0° 4 3.7 5 +2 —5 x Udinese-Bologna 2-2 a| poncocHeL 1 
Udinese 12 12 3 311 1 314 15 —1 —7 Spettatori e incassi 1 Bari-Lazio 10 4°| Geasst x 
Catanzaro fi 11 2 2 1 19 210 9 +1 —5 Pant Pagenti incasso! | Abbonati. {Tacco 
| -Varese E] MARCOVALDO x 
Cagliari 11 12 3 3 0 0 2 4 11 12 —1 —7 | AvellinoMilan | 10163 51.487.500 | 14340 | % Verona-Sampdoria 11 | *D | GELIDAPRA x 
Getee (Wi lè 2032004188 _1 ne | Came, (SUO | Gelo | Gil | i \Asmerecom so 
Cesena 10 12 2 3 1 0 3 3 11 19 —8 —B | Genoe-Caglan 72062 | ‘sfss3o00 | 8475 | 1 Taranto-Reggina 20 | gga| BARBERINI — x 
Bologna 9 12 0 5 1 1 2 39 15 —6 —9 | interJuventus 51.192 463.725.500 | 1212 (—_____—___- LEVANTINO 1x2 
Torino 8 12 19 21 1 4 9 13 —4 —0 | Aomecomo 21416 | 106ZGRO00 | 18200 ll monte premi è di rana 
orino-Catanzaro I n i «iz» L. 4037290 
Milan a 120 3 21 3 3 3 10 —7 —9| lalmeenocone PA Lire 8.648.314,214 RIA iene darne 
Como + {2 1.3 0002 8 9 21 1297-40] Ta 173.002 | 1.139.865.500 | 34.692 Quote sul giornale di domani Al 3763 «10» L33000 
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SONO STATI I GUAI 
A FAR DIVENTARE 
MARTINA CAMPIONE 


Il portiere del Genoa, in attesa di giudizio per 
aver messo k.o. Antognoni, ha evitato ieri alla 
sua squadra la sconfitta interna contro il Cagliari 
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GENOVA — Renzo Fos- 
sati, da questa sera, sarà 
ancora più padrone del Ge- 
noa di quanto non sia già 
adesso. Questa sera, infat- 
ti, gli azionisti della società 
rossoblù, in assemblea 
straordinaria, sono chia- 
mati a deliberare due ope- 
razioni: da una parte l'az- 
zeramento dell'attuale ca- 
pitale sociale (circa due mi- 
liardi), dall'altra la succes- 
siva ricostituzione dello 
stesso fino a un miliardo di 
lire. L'approvazione di que- 
ste due delibere è scontata, 
visto che Fossati detiene 
circa l'ottanta per cento 
delle azioni. 

Ma l'operazione sul capi- 
tale che verrà varata que- 
sta sera eliminerà, in prati- 
ca, l’azionariato popolare 
attualmente il valore dei 
titolî è di 2500 lire, una ci- 
fra che, quando negli Anni 
Settanta ce n'era bisogno, 
parecchie migliaia di tifosi 
sottoscrissero a piene ma- 
ni, contribuendo così alla 
salvezza del Genoa che, 
sempre in quegli anni, era 
addirittura finito in serie C 
e si trovava in piena crisi 
dirigenziale ed economica. 
Da questa sera, invece, il 
valore nominale dell’azio- 
ne sarà aumentato a 25 mi- 
la lire. 

Fossati dice che si tratta 
di una operazione di accor- 
pamento, ma sta di fatto 
che chi vorrà sottoscrivere 
{0 risottoscrivere) un'azio- 
ne, dovrà possederne alme- 
no dieci delle attuali. Così i 
piccoli azionisti spariran- 
no dalla scena, e Fossati 
comanderà, sempre più in- 
contrastato, le vicende ros- 
soblù. 

In consiglio comunale, la 
scorsa settimana, alcuni 
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Le pagelle 1 di 
del $ d 
| GENOA 3 
MARTINA . 1,5 
6 
{ restoni 5 
ROMANO DA 
ONOFRI 6,5 
GENTILE 6 
| VANDEREYCKEN 5 
MANFRIN 5 
' RUSSO 5 
IACHINI 6 
(BOITO) 5,5 
BRIASCHI 5,5 
| (SALA) 6 
| Arbitro: PAPARESTA| # | 6 [a 








Fossati da stasera 
sarà ancora più 
padrone del Genoa 


consiglieri hanno sollevato 
il problema in sede politi 
ca, definendo questa ope- 
razione un'ingiustizia in 
danno deî piccoli azionisti. 


Fossati, comunque, non 
sembra dare ascolto alle 
‘polemiche. 


«Nel 1982 — ha detto ieri 
a fine partita —i program- 
mi del Genoa sono rappre- 
sentati dalla salvezza e 
dalla ristrutturazione e 
riorganizzazione della s0- 
cietà, che avvieremo que- 
sta sera in assemblea, pen- 
so che in un paio d'anni si 
possa arrivare al risana- 
mento economico del Ge- 
noa, soprattutto se sapre- 
mo amministrare bene. E, 
contemporaneamente, po- 
tremo anche rinforzare 
adeguatamente la squa- 
dra, secondo un program- 
ma a lunga scadenza che 
da tempo abbiamo trac- 
ciato». 

In questo programma 
tecnico, quale sarà il ruolo 
di Simoni? E, soprattutto, 
Simoni resterà al Genoa 
dopo questa stagione, visto 
che da più parti gli sono 
state fatte sostanziose ed 
allettanti offerte? 

«Simoni — risponde Fos- 
sati — noi intendiamo ri- 
confermarlo. Lui sa quali 
sono i nostri programmi, 
ma giustamente vuol dare 
un pu' un'occhiata in giro: 
è logico che abbia l'ambi- 
zione di allenare squadre 
più forti del Genoa. Ma il 
trainer, anche se esamina 
eventuali offerte, non è 
detto che le accetti a scato- 
la chiusa». 

Fossati, quindi, si dimo- 
stra abbastanza sicuro e 
tranquillo di poter confer 
mare Simoni 


Giorgio 





one 





l 


DAL NOSTRO INVIATO 
GENOVA — Martina, in at 
tesa di giudizio per il suo inci- 
dente con Antognoni. ringra- 
zia il sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze, 
dottor Cariti, che gli ha dato 
la carica giusta. Sarà soltanto 
un caso, ma da quando il por- 
tiere del Genoa è incappato, 
per eccesso di zelo, nelle ma- 
glie della giustizia (forse un 
po' tifosa...) risulta sempre il 
migliore in campo. 
‘Ancheiieri, contro il Caglia- 
ri, il pareggio casalingo che 
consente comunque ai rosso- 
blu liguri di distanziare di tre 
punti la cosiddetta zona-re- 
trocessione, porta il nome di 
Silvano. Il Genoa si era porta- 
to in vantaggio dopo undici 
minuti su un calcio di rigore |_ 
‘alquanto discutibile, nel quale | 
l'arbitro Paparesta aveva in- 
ghiottito amo e filo dell'esca |_ 
lanciata dal centravanti ros- 
soblù Russo, opportunamen- 
te ruzzolato in area dopo un 
contrasto. apparentemente 
innocuo, con lo stopper ca- 
gliaritano Logozzo. 
I liguri non hanno saputo |{ 
approfittare di questo regalo, 
un po' perché il loro regista 
Vandereycken — forse stanco 
dopo la partita di mercoledì a 
Valencia del Belgio contro la 
‘Spagna — non è apparso luci- 
do come il solito, molto perché 
il solidissimo centrocampo del 
Cagliari (un Marchetti mo- 
struoso, Osellame e Restelli 
efficacissimi) ha costretto 
tutta la squadra ad occuparsi 
di salvare la baracca più che 
di cercare il raddoppio del 





mani 


o degli altri è quello compiuto 

al 50° quando ha respinto a 
‘aperte 

«bomba» di Marchetti dal di- 

schetto del rigore, rialzandosi 
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un'autentica 


IL PORTIERE MARTINA IERI A MARASSI CONTRO IL CAGLIARI E' STATO IL MIGLIORE IN CAMPO 


lata un'ingiustizia, in quantò 
il Cagliari, rigore a parte, quel 
pareggio lo aveva largamente 
meritato anche prima. 
Appunto per questo Gigi 





noi siamo mancati în fase di 
interdizione ed abbiamo subi- 
to la superiorità a centrocam- 
po di un grande Cagliari. Ma 
sono soddisfatto appunto per- 


punteggio. 

Se il Cagliari ha dovuto sof- 
frire fino a sedici minuti dalla 
fine per agguantare un. pa- 
reggio strameritato, il merito 
va senz'altro a Silvano Marti- 
na, di gran lunga il migliore 
in campo. Il portiere del Ge- 
noa miracoli ne ha fatti in se- 


come una palla di gomma in 
tempo per bloccare la ribattu- 
ta di testa dello stesso gioca- 
tore. 

Quando al 74 Piras — con 
la complicità di una disatten- 
zione di Romano — non ha 
‘consentito a Martina il mira- 
‘colo in più, si è avuta la sensa- 





rie, ma il miracolo più miraco- 


zione che fosse stata cancel- 


Simoni, anziché recriminare 
sulla mancata vittoria, mo- 
‘stra di accontentarsi di quel 
punto che fa sempre buon 
[gioco per la sua battaglia con- 
tro la retrocessione: «D'ac- 
(Cordo — dice l'allenatore del 
[Genoa —, non abbiamo gioca- 
to bene. Vandereycken, forse 
stanco, è apparso sotto tono, 


ché abbiamo resistito e non so 
quante altre squadre ci sareb- 
bero riuscite. Nella nostra lot- 
ta per salvarci, noi abbiamo 
messo tre punti tra noi e la 20- 
na di pericolo. Questo, al di là 
del risultato e del gioco, è 
quello che conta». E buon Na- 
tale atutti. 
Gianni Pignata 


DAL NOSTRO INVIATO 


VERONA — La Sampdoria si confer- 
ma squadra più adatta alle partite in 
trasferta e lascia Verona con qualcosa 
all'attivo. Se si pensa che otto giorni fa 
la squadra di Riccomini era piombata 
nel dramma dopo la sconfitta casalinga 
con la modesta Reggiana, si comprende 
come mai il tecnico genovese alla fine 
della partita fosse soddisfatto ed otti- 
mista. Il pareggio con un Verona meri- 
tatamente secondo in classifica, vale 
molto soprattutto perché suona come 
ti risultato non subito ma imposto. 

La Samp infatti ha saputo condurre 
con molta tranquillità la partita, cer- 
cando di forzare i tempi nella prima 
parte della gara e obbligando i veronesi 
a non rischiare nella seconda, ossia 
mantenendo per trenta minuti del se- 
condo tempo il dominio del campo sen- 
za reali intenzioni bellicose, ma con la 
ferma intenzione di tenere il pallone il 
più lontano possibile dalla porta difesa 
da Paolo Conti. Il Verona, pure lui scot- 
tato dalla netta sconfitta di Pistoia, ha 
dovuto forzare | tempi per raggiungere 











la Samp andata in vantaggio con un 


gran gol di Totò Vullo, ma ha poi prefe- ‘vendicarci. La possibilità c’ 


rito non stuzzicare troppo gli avversari 
temendo di trascorrere un Natale poco 
felice. 

Partita dai due volti, quindi, dalle 
non molte emozioni e dalle tante ten- 
sioni. Più nervoso di tutti però è appar- 
so l'arbitro Bergamo che ha colleziona- 
to una lunga serie di errori di valutazio- 
ne. 

Il guaio (0 la fortuna) sta nel fatto 
che ha sbagliato equamente, danneg- 
giando a turno entrambe le squadre. 
Senza dubbio gli spetta la palma dei 
peggiore in campo in una partita che 

i tratti è stata 
IST UDENI giocata su ritmi 

Renzo Ulivieri ora è soddisfatto. Mer- 
coledì l'attende la partita di Coppa Ita- 
lia a Reggio Emilia e sa che la squadra 
‘potrà presentarsi all'appuntamento in 
condizioni più che buone: «Non l'ho mai 
detto per non essere preso per un pazzo 
visionario — spiega —, ma la squadra mi 
era piaciuta anche in occasione della 
sconfitta di domenica scorsa con la Reg- 
giana. Ora ritroviamo di nuova gli emi. 
liani ed abbiamo la ferma intenzione di 





La Samp è in buona salute 
e trova uno Scanziani diverso 





perché 
giocando con tranquillità e lucidità, co 
me abbiamo fatto ieri, nulla ci è proibi 
to. La squadra è in salute, e dimostra di 
giocare al calcio soprattutto se di fronte 
trova una squadra che pensa a giocare e 
non a distruggere. Il Verona per essere 
fermato doveva essere ‘soffocato’ e mi 
pare che i giocatori questo l'abbiano ca- 
pito bene. Non posso lamentarmi nep- 
pure del pareggio, perché mi pare il ri- 
sultato più giusto visto l'andamento 
della partita». 

Ha sopreso l'utilizzazione di Scanzia- 
ni in una posizione per lui insolita. Il 
centrocampista, giocando più avanzato, 
ha offerto alla Sampdoria maggiori 
possibilità di attacco, coprendo al tem- 
po stesso la fascia sinistra e inaridendo 
in parte il gioco veronese. Un lavoro 
oscuro il suo, ma fondamentale. Una 
mossa che Ulivieri meditava da tempo € 
che solo leri si è deciso ad attuare. Sulla 
scia del successo la riproporrà certa- 
mente nei decisivi appuntamenti che 
attendono la Sampdoria dopo la sosta 
di fine anno. 





Fabio Vergnano 
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CRISI PROFONDA 
ADESSO IL TORO 
DEVE PROPRIO 

CAMBIARE TESTA 


Per risalire manca la mentalità giusta, 








Non sarà un bel Natale per il Torino, scon- 
fitto in casa dal Catanzaro nella partita che 
‘avrebbe dovuto segnare il ritorno alla vitto- 


Di colpo, forse in maniera shoccante, la 
squadra di Giacomini ha compreso quale de- 
ve essere il suo reale obiettivo, vale a dire la 
salvezza. Un obiettivo che ridimensiona i 
granata, che dà loro atteggiamenti mentali 


diversi dopo un avvio di stagione quasi esal- gambe. 


tante, che aveva fatto un poco scordare qua- -  Ripetiamo, è difficile chiedere di colpo a 
‘gente come Salvadori, Danova, Zaccarelli, lo 
stesso Dossena, gente abituata a lottare per 
traguardi più alti, un atteggiamento menta- 
le più adatto alla nuova situazione. Il Torì- 
no, adesso, deve cambiare la testa, Giacomi- 
ni, almeno nelle dichiarazioni ufficiali, fino a 
sabato ha imputato alla sfortuna i risultati 


lieranoireali problemi della squadra. 

Il quesito, adesso che il Torino va alla s0- 
sta con la prospettiva mica bella di un gen- 
naio di fuoco, è di sapere come la squadra 
reagirà alla nuova situazione. E' un discorso 
difficile, sfumato, complicato da mille parti- 
colari. Intanto, Giacomini deve essere in 
grado di dare ai suoi ragazzi un nuovo atteg- 
‘ziamento psicologico di fronte ad una realtà 
che non può essere negata. 

Il Torino è in crisi, crisi profonda, sarà in 
grado di risalire soltanto se dimenticherà 
blasone e recente passato per lottare con ca- 
parbia umiltà. Non è facile. Il salto, semplice 
nelle parole, necessita di mutamenti profon- 
di. Beruatto, uno dei migliori contro il Ca- 
tanzaro, ha messo senza esitazioni il dito 
‘sulla piaga. Il Torino, ha detto dopo la parti- 
ta, deve imparare a lottare per la salvezza. 
Lui ci è abituato, arriva da una società, l'A- 
vellino, che conosce a fondo i rischi e le insi- 


«Calarsi in fretta 
nella nuova realtà) 


Così Zaccarelli dopo la sconfitta 


negativi della 


‘mento di rotta. 











Terraneo, battuto due volte ma senza colpe, lo ha defi- 
nito «un risultato ben triste» e le sue parole riflettono una 
situazione che gli ultimi due confronti casalinghi — quelli 
che si‘auspicavano rilanciassero il Torino — hanno reso 
senz'altro precaria: mai come oggi lo spettro della retro- 
cessione sovrasta infatti la squadra granata. 

«Adesso si tratta di speculare anche sul punto, anche 
sul più piccolo e insignificante particolare: occorre calar- 
si in fretta nella nuova realtà»: sono parole di capitan 
Zaccarelli che implicitamente dicono come la squadra 
granata finora non sia riuscita ad entrare nel ruolo di 
«pericolante» ma viva ancora ovattando le difficoltà nel 
ricordo di un inizio di stagione troppo ricco di promesse. 

La vittoria nel derby di Coppa Italia che permise di eli- 
minari i bianconeri e di superare il turno e le vittorie nei 
primi due incontri di campionato (a Genova e in casa con 
il Bologna) che posero il Torino insperatamente al vertice 
della graduatoria e dell'attenzione generale, hanno fatto 
presupporre a qualcuno la possibilità di raggiungere fa- 
cilmente il traguardo-salvezza, obbiettivo minimo della 
stagione. 

«La situazione è più brutta di quella che prevedevamo 
— ammette Salvadori —, le difficoltà aumentano. Sarà 
anche retorico ma occorre non lasciarsi buttare giù mo- 
ralmente: potevano essere determinanti le due partite 
con Avellino e Catanzaro, lo saranno ancor di più le pros- 
sjme, quelle che ci attendono nel mese di gennaio». 

«Se risolviamo i nostrì problemi — aggiunge Dossena 
senza però addentrarsi in merito — aggiustiamo sicura- 
mente anche la classifica. A Firenze in Coppa Italia e 
contro l'Avellino avevamo giocato meglio che con il Ca- 
tanzaro, tenendo meglio il tampo. E' quanto ci deve riu- 
scire anche nei prossimi impegni». 

«Dobbiamo imparare ad amministrarci meglio, a get- 
tare via anchella palla; vuoi per immaturità vuoi per ten- 
sione purtroppo ci troviamo in una situazione davvero 
difficile» fa eco Danova. 

I granata, dunque, si rendono conto che non è più tem- 
po di... scherzare. Forse Giacomini lo dice loro già da tem- 
po, ma prima della sconfitta di ieri non ci credevano. 
‘Adesso sono obbligati a farlo. «Il calcio può essere molto 
crudele — conclude Giacomini — e le ultime partite ce lo 
hanno dimostrato a fondo, Ma le recriminazioni non val- 

* gono: occorre leccarsi le ferite e ripartire con grande de- 
terminazione sperando che la fortuna giri anche un po' 
dalla nostra parte». 





Giorgio Barberis 











die del fondo classifica, la battaglia sorda e a 
volte poco elegante per non retrocedere. 
I giovani del Torino, malgrado errori ed 
ria dopo tre lunghi mesi di avversa fortuna. incertezze, hanno dimostrato di sapersi ade- 
‘guare . Ma devono essere guidati con l'esem- 
pio, un esempio che stando alla partita col 
Catanzaro non è venuto: gli anziani, anzi- 
chè aiutare i più giovani colleghi, hanno fal- 
lito la prova, prima nella testa che non nelle 


Torino merita più della sua classifica, che ha 
bisogno di sbloccarsi psicologicamente per 
raggiungere acque meno agitate. Forse l'ot- 
timismo «ideologico» dell'allenatore ha fini- 
to con il contagiare il Torino, che solo adesso 
si rende conto, dolorosamente, del muta- 


Arriva la sosta ed i granata certamente si 
porteranno appresso in questi giorni una de- 
‘lusione profonda: ma l'intervallo può anche 
essere utile, se Giacomini saprà toccare le 
corde giuste e dare al Torino stimoli nuovi 






non solo il gioco 


squadra. Ha ripetuto che il 





Carlo Coscia 





IL GRANATA 


Persino urlare 
non serve più 
Chi ci sente? 


Questo sarebbe il posto delto sfogo, del- 
la delusione d'amore, del canto del cigno 
prima della fine sublime. Invece chi ha vi- 
sto Torino-Catanzaro non sa che farsene 
di queste righe per recriminare o per gri- 
dare. 

Perché? Perché non c'è nulla da recri- 
minare, perché non c'è nulla che inviti a 
gridare. La crisi è chiara, la partita linea- 
re, il futuro negativo. Andiamo per ordine 
cercando di dimenticare per un attimo 
che mai il Toro vero si sarebbe fatto ri- 
montare in una partita decisiva. Purtrop- 
po con il toro dall'iniziale minuscola ci 
troviamo con crisi, partite e futuri così. 

La crisi esisteva da tempo, crisi di socie- 
tà e tecnica. Non contiamo certo sulla 
squadra che nel ‘76-77 costituiva un esem- 
pio in Italia e in Europa. Ma non contia- 
mo neppure su un abbozzo di organizza- 
zione e la sola idea che un mecenate tifoso 
come Teofilo Sanson pensasse a noi, è ba- 
‘stata per ubriacarci. 

La partita non vanta gol discussi nè ri- 
gori negati. Il Catanzaro, trafitto nel mo- 
mento di suo maggiore spicco, ha atteso 
paziente che passasse la bufera (o meglio 
il nostro venticello) ed è andato al con- 
trattacco. Il 2-1 è lo specchio dei 90 minu- 
ti, per evitarlo bisognava magari farsi in 
quattro o rischiare la figuraccia. Forse 
non tutti sono così modesti oggi nel To- 
rino. 

Infine il futuro, un futuro che parla di 
scontri con il Cava dei Tirreni e con il Ri- 
mini. Sono località turistiche famose, ve- 
dremo di onorarle con una vittoria, Se poi 
per caso eviteremo la retrocessione, tanto 
di guadagnato. In ogni modo cominciamo 
a fare il nostro dovere di tifosi e a non ri- 
dere quando i juventini spiegano perché 
non c'è differenza tra il Torino e il baobab 
(ovviamente tutti e due finiscono in 

tifoso granata 











Bertoneri, il gol più bello. 


(nella giornata più brutta) 


Mariani riceve la palla a tre quarti campo 
sulla sinistra, avanza di qualche passo e tra- 
versa profondo dal lato opposto. ll lancio è un 
po' lungo, ma Ferri, con uno di quegli scatti 
che sono una delle sue dotti principali, riesce 
a raggiungere il pallone prima che superi la 
linea di fando e a rimetteria 
verso il centro dove Bertoneri 
‘batte al volo in porta. E' «il gol della linea ver- 
de». come lo battezza subito qualcuno sugli 
spalti. «Il gol della Primavera» (intesa come 
squadra giovanile), come dice Bertoneri. 


Purtroppo, però, alla soddisfazione per la 
prodezza che porta il nome di tre dei giovani 
granata e che sembra dare ragione ai fautori 
del rinnovamento, fa seguito. il pareggio, pri- 
ma, e il vantaggio, poi, del Catanzaro. Uno dei 

iù bei gol granata di questa stagione non ser- 
ve per dare al Torino i tanto sospirati — e, a 
questo punto, assolutamente necessari — due 
punti della vittoria. «Pensavamo di avercela 
fatta — diceva scuolendo sconsolatamente la 
testa Ferrì al termine del match —. Credevamo 








d'aver finalmente raggiunto l'obiettivo. A tutto 
‘pensavamo tranne che al loro pareggio. Il tem- 
po era praticamente scaduto e il gol di Borghi 
ci ha tagliato le gambi 

E' comunque un fatto che l'azione del gol 
che ha dato al Torino il provvisorio vantaggio 
è stata bella e limpida. Ben diversa dai soliti 








._monctoni cross in cui troppo spesso si rifugia» 


‘no centrocampisti 0 difensori granata a corto 
di idee. Ed è un fatto doppiamente positivo 
‘he autori di questa bella azione siano stati tre 
di quei giovani su cui si punta per il Torino del 
futuro. Se sì aggiunge che Paolo Beruatto, 
un'altra delle nuove leve granate, ha disputato 
anche ieri un'ottima partita confermando le ul- 
time buone prestazioni, c'è almeno un motivo 
di soddisfazione. Anche Mariani e Bertoneri 
hanno disputato un buon match fugando, al- 
meno in linea teorica, i timori di un Pulici com- 
pletamente solo a dover sbrigare le incomben- 
ze di goleador. ll solo Ferri sembra non con- 
fermare le promesse e tutto il bene che aveva- 
no detto di lui numerosi tecnici durante la 


‘scorsa estate, ma il 5u0 rendimento comples- 
sivo rimane comunque soddisfacente. 

leri sono mancati alcunì «anziani», Zacca- 
relli, dolorante per un colpo all'anca fin dai pri- 
mi minuti, è stato eroico a restare in campo, 
ma era chiaramente in condizioni di inferiorità. 
Danova si è lasciato a volte prendere dal ge- 
nerale affanno e ha lasciato troppo facilmente 
scappare il pur veloce Borghi (era già stato 
‘ammonito, ha poi spiegato, e temeva, con un 
fallo plateale, di venire espulso). Dossena ha 
sbagliato un numero incredibile di palloni. Pu- 
lici e Salvadori hanno fondamentalmente fatto 
ll oro dovere. ma a questo punto non basta 
più. 

Dato pér scontato che gli «anziani» torne- 
ranno subito ai livelli loro congeniali, rimane la 
speranza che i giovani confermino i progressi 
mostrati. Che «il gol della primavera» (scritto 
minuscolo, questa volta, nel senso dell'età an- 
cora acerba) sia stato solo un prologo. 





Così in basso 





solo 47 anni fa |fòho 





Ecco unrecord granata: si fa per dire, naturalmente, per- 
chési tratta di un primato negativo. Infatti, i granata sono 
riusciti a superare quanto avevano combinato i loro compa- 
gni nella stagione 1934-35, quando il Torino aveva collezio- 
nato 4 punti in dieci partite realizzando quattro pareggi e 6 
sconfitte. 

In quell'anno il Torino riuse1 a salvarsi alla trentesima 
giornata quando, grazie alla vittoria casalinga sul Livorno, 
scavalcò in classifica proprio i toscani. In B retrocessero 
quindi gli amaranto e la Pro Vercelli. A quei tempi le retro- 
cessioni erano due: con l’attuale sistema”, fra i cadetti di 
47 anni fa sarebbe pure retrocesso Il Torino. 

Il record assoluto in negativo, ma con tornei a più di 16 
squadre, ll Torino lo stabili comunque nel 1958-59 quando in 
17 partite consecutive realizzò 7 pareggi e 10 sconfitte. L'an- 
no seguente i granata disputarono Il campionato di serie B. 


© TORINO già al lavoro stamane sul campo Filadelfia. 
Dopo una giornata di riposo domani, mercoledì doppia se- 
duta di allenamento al mattino e al pomeriggio. Altro lavo- 
ro giovedì mattina, pol pausa fino a lunedì prossimo, quan- 
do si riprenderà in pieno in vista della trasferta di Ascoli. 





















































Giorgio Destefanis 
sE 
Le pagelle j 3 
È é 
TERRANEO - 6 
DANOVA - 5 
FRANCINI - 5 
SALVADORI - 6 
ZACCARELLI - - 5,5 
(SCLOSA) - SV 
| BERUATTO - 6 
BERTONERI - 6 | 
(BONESSO) - 4,5 
FERRI - ls 
MARIANI - 5 
DOSSENA - 5,5 
PULICI - 5 
Arbitro: MENICUCCI|-&$ | 6 - 6 
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IL BIANCONERO 


E adesso proviamo 
a trasformare Zoff 
in un goîeador... 


In attesa del rientro di Bettega e del reinserimento di 
Paolo Rossi, Trapattoni sta per estrarre l'asso dalla mani- 
ca. Il nuovo cannoniere della Juve sarà Dino Zoff. Poten- 
Za di tiro, calma glaciale, mira perfetta lo raccomandano 
Der sostituire i lenti palloni di Virdis, i tiri voleggianti di 
‘Brady, le polveri bagnate di Marocchino. 

L'unica cosa che ancora non si conosce di Zoff è la sua 
classe nei colpi di testa. Se per questi si intendono «matta- 
ne» 0 «alzate di ingegno» 0 «impennate», escludiamo che 
ZoJf sia un fuoriclasse. Se per colpi di testa si intendono 
invece zuccate, Zoff la zucca ce l'ha solidissima, come si è 
visto nel finale dell'indimenticabile Italia-Lussemburgo, 
quando con una tempia ha praticamente spaccato una 
scarpa al nefando dilettante lussemburghese. 

Con Zoff punta, si aprirà la questione del portiere. Rite- 
niamo che Virdis vada benissimo, dato che in campo lo 
vediamo muoversi in modo tale da capire che preferirebbe 
stare appoggiato ad un palo e guardare gli altri dime- 
narsi. 

In attesa di vedere Zoff trafiggere il portiere avversario, 
invece di attendere di essere trafitto, diciamo che la Juve, 
tutto sommato, ieri ha proseguito nell'onesto intento di 
tenersi in posizione Uefa. Se non andiamo errati, quattro 
‘punti in sei partite non sono poi una gran media (poco più 
della media da retrocessione), ma la signora Inter è sem- 
pre una signora Inter, specie in casa sua (Roma docet), 

Quanto a velleità di scudetto, ahimé, juventini, fratelli 
popol mio! sono state il sogno di una notte di mezz'autun- 
no, provocate soprattutto da quel sei a uno inflitto al mi- 
serissimo Cesena. Dimentichiamocelo, ora, pensiamo a 
Natale, a Capodanno e alla befana... Cantiamo «Speranze 
perdute»... (Vedete, come siamo noi bianconeri? Non cre- 
deteci mica, a queste logne. Basterà una nostra vittoria, 
un passo falso della Roma, magari contro quel Catanzaro 
pisto ieri da queste parti, e saremo pronti di nuovo a can- 
tare: «Scudetto sei nostro!» 

il tifoso bianconero 
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Dov’è finito il sinis 









Dopo una 
possibilità 
DALNOSTAO INVIATO 


MILANO — Mancava sol 
tanto la neve. San Siro offri. 
va agli spettatori semiasside. 
rati un pomeriggio polare. Il 
cielo si stendeva sopra lo sta- 
dio milanese come una lama 
gelida che tagliava la pelle 
Nonostante questo handicap, 
Inter e Juventus hanno ono: 
rato la «classicissima» del 
campionato. Lo hanno fatto 
con decoro e con molto impe. 
gno, a dispetto di chi ha tro- 
vato modo, anche in questa 
circostanza, di rivolgere im- 
pietose critiche al nostro cal- 
cio. 

Ormai è diventato un luogo 
comune che finisce per condi- 
zionare chi va allo stadio con 
buona disposizione di spirito. 
Non sono venuti i gol, al ter- 
mine di 90 combattutissimi 
minuti, ma non per tale ragio- 
ne si deve storcere la bocca 
dal disgusto. La sterilità di 
certe esibizioni finisce per pi- 
lotare il giudizio globale che 
invece deve assolutamente 
prescinderne. 

E veniamo ai fatti. Inter e 
Juventus erano reduci da co- 
centi disfatte e da una serie 
preoccupante di infortuni. 
Era logico attendersi atteg- 
giamenti circospetti sui due 
fronti operativi. Invece, Ber- 
sellini e Trapattoni si sono 
sfidati a viso aperto, mano- 
vrando le loro pedine senza 
freni e paure, ma con spregiu- 
dicatezza. pari ad impegno 
agonistico. 

Il primo tempo ha rilevato 
una più marcata supremazia 
da parte bianconera, anche 
perché in cattiva giornata ap- 
parivano Altobelli, Bagni e 
Prohaska; mentre Beccalossi 
era limitato da un duro Gen- 
tile e Oriali non poteva spin- 
gere molto in là il proprio ar- 
dire, poiché il suo antagonista 
Brady dava i tanto sospirati 
segni di risveglio. Il peso del 
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tro di Bi 


Altruista l'«assist»-a Marocchino, ma l'irlandese avrebbe potuto risolvere Iui il 


DALNOSTRO INVIATO 


MILANO — Pareggiando, 
Inter e Juventus hanno con- 
cesso un punto a Fiorentina e 
Roma che hanno vinto. Alla 
fine negli spogliatoi del Meaz- 
za c'è stato un coro sul ritmo 
di «tutti soddisfatti». Detto 
che l'impegno di nerazzurri e 
bianconeri è stato superiore 
alla sufficienza, che la partita 
è stata accettabile (anche se 
non bella), sull'utilità dei 
sultati i conti verranno fat 
fine stagione. Delle due squa- 
dre, chi ha più da dolersi della 
divisione dei punti è senza 
dubbio la Juventus, anche se 
nonlo dà a vedere. Sue le con- 
clusioni migliori, sua la palla- 
-gol più netta fallita da Ma- 
rocchino (che pareggia larga- 
mente il palo sfiorato da Bec- 
calossi). 

Ma visto che Trapattoni, 
‘saggiamente, sostiene spesso 
con calore che i) risultato con- 
ta, ma a gioco lungo conta so- 
prattutto il gioco, vediamo co- 
me ha funzionato questa Ju- 
ve seconda versione (0 meglio 
terza, visto che la versione 
originale è quella con Bette- 
ga, le cui apparizioni televisi- 
ve non compensano quelle sul 
campo. La Juve era quella «ti- 
po contenimento», con Bonini 
in più e Fanna in meno. C'è 
chi la definisce «tipo dispera- 
zione», alludendo alla rabbia 
di Trapattoni per l'evane- 
scenza di Brady centrocampi- 








sta puro e per lo scarso peso 
del trio offensivo Marocchi- 
no-Virdis-Fanna. 

Ieri a Milano, il volto arros- 
sato dalla corsa e dal gelo, 
Liam Brady spostato più 
avanti e libero da consegne ri- 
guardanti la posizione, per 
mezz'ora ha messo in difficol- 
tà Oriali che peraltro a gioco 
lungo ha preso il sopravvento. 
Ma anche in seguito l'irlande- 


‘se si è mosso bene, con grinta. |. 
ed ha dimostrato persino di |. 
divertirsi di più, pur non 
avendo prodotto gol, aspet- 
tando Bettega (e poi Rossi...? 
questo schema juventino fun- 
ziona, e potrebbe dare buoni 
frutti visto che a centrocam- 
po il trio Bonini-Furino-Tar- 
delli assicura grosso dinami- 
‘smo, copertura e spinta. 
Brady ha ‘dimostrato co- 











































































sk 
Le pagelle s 8. i 
della 8 | 
JUVENTUS 3 | 
ZOFF 6 6 z 65 
GENTILE 65 | 65 |- 7 
CABRINI 6 65_|- OS 
FURINO 65_|65 |- 6e_| 
BRIO 7 TT4|E 7,5 
SCIREA 6 65_|- 6 
MAROCCHINO —.4 6 65_|- 6 
(FANNA) Ls |s |- {s_ 
| TARDELLI Ti 65 |- 165 
VIRDIS 6 7 2 6 
BRADY 6 6 x 5,5 
BONINI 65 |65 |- 1 5,5 

| | 

Arbitro: D'ELIA 65 | 65 |- 5,5 J 
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joco interista ricadeva, come 
apita da molto a questa par- 
, sulle spalle tanto larghe 
Banto umili di quel prezioso 
locatore che è Marini. 
La supremazia territoriale, 
ia maggiore chiarezza di 
ee non si trasformavano pe- 
in gol. Tardelli e Gentile 
ndavano due volte a rete, 
a Cipollini era aiutato dalla 
ona sorte la prima volta e 


| 
‘ady? 
\atch con l'Inter 


iunque, ancora una volta, di 
ver perso ogni fiducia nel 
10 sinistro magico. Perché 
ri abbiamo celebrato tutti, a 
aldo (si fa per dire) il suo al- 
"uismo e l'efficacia dell'assi- 
; per Marocchino, vanificato 
a un pronto recupero di Bi- 
i. Ma a ripensarci, e non solo 
erché il gol non è arrivato, si 
lò dire che Brady poteva 
hiudere da solo l'azione e con 
olte probabilità di successo. 
ra in posizione trasversale, 
on faccia alla porta, ma ave- 
è la palla sul suo piede prefe- 
to, il mancino. 

L'abbiamo visto tante volte 
erforare le difese da quella 
osizione, a fiondare poi il suo 

soterra spesso imprendibi- 

Cipollini jeri era tornato 
n portiere vero dopo le ma- 
re delle giornate precedenti 
Frittata di cipolle», era l'im- 
letoso titolo di un giornale 
ello stadio, domenica matti 
a), ma l'avremmo visto vo- 
ntieri alle prese con uno di 
nei sinistri maligni che Bra- 
v ora non scocca più. L'ulti- 
0 lo ha sferrato su rigore 
ontro Terraneo, ed il veder- 
lo parato è stato uno choc. 

Comunque, sottigliezze a 
arte, lo schema-Bonini ha 
inzionato. Trapattoni farà 
ene ad insistere (come a ri- 
are a Marocchino, alla pros- 

‘a occasione, novanta mi- 
uti interif. 
Bruno Perucca 








‘da un difetto di precisione nel 
destro del bianconero nella 
seconda. Le cadenze erano 
sempre sostenute. Il terreno 
gelato rendeva precarie certe 
esecuzioni ed alcuni dettagli 
tecnici. L'agonismo era acces- 
so (come non poteva esserlo 
fra due tradizionali nemiche 
come Inter e Juventus?), ma 
tutto restava nei limiti del le- 
cito, anche grazie ai frequenti 


ZOFF DEVIA IN Ci 


interventi dell'arbitro D'Elia, 
il quale spezzettava il gioco 
temendo degenerazioni peri- 
colose. 

E proprio nel primo tempo, 
‘sul piede di Marocchino fini: 
va un delizioso «assist. di 
Brady. Era in anticipo il ver- 
cellese e l'occasione sfumava. 
Nella ripresa ancora Juven- 
tus sicura nel disporre del 
gioco. L'Inter appariva molto 
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laboriosa in Bergomi, in Cen- 
ti, in Bini (poi sostituito), in 
Mrini ed in Oriali. Beccalossi 
sempre con il bavaglio. Poi, 
improvvisamente, dopo un in- 
tervento di Altobelli ritoccato 
da Beccalossi sul montante 
destro di Zoff, l'Inter sì ac- 
cendeva e l'ultima mezzora 
dimostrava quante risorse 
possiede la squadra di Bersel- 
lini e quanto stravagante e 


“Juve, due mezze vittorie 


rie di sconfitte e di infortuni, 


i fitte € ì le due squadre mantengono così inalterate le loro 
ei confronti di Fiorentina e Ro 


ma - Gagliarda partita, nonostante il freddo polare 


\ORNER UN PALLONE CALCIATO DA DESTRA: LO STOPPER BRIO SEGUE GLI SVILUPPI DELL'AZIONE 


contraddittorio sia il modo di 
metterle in pratica. 

Anche se i bianconeri van- 
teranno a fine gara l’accredi- 
to di una occasione in più, nel 
computo generale l'equilibrio 
è evidente, tanto da far risul- 
tare legittimo il verdetto fina- 
le. L'Inter ha tenuto per no- 
vanta minuti, la Juventus 
non si è lasciata sorprendere 
da questo sussulto finale. 





Bersellini ha uomini in grado 
di riportare la squadra ai ver- 
tice della classifica; Trapat- 
toni ha materiale per rimette- 
re insieme una squadra fun- 
zionante e perforante come 
accadde l'anno scorso, quan- 
‘do si trovò a mandare avanti 
la baracca senza lo squalifica- 
to Bettega. 

Il campionato entrerà nella 
sua fase calda non appena si 
sarà risvegliato dai torpori 
della breve vacanza natalizia. 
La Fiorentina guida la classi- 
fica, con la Roma ad un punto 
e con una partita da recupe- 
rare; Inter e Juventus sono 
pronte ad approfittare del mi- 
nimo suo errore. Ecco perché 
la divisione dei punti di ieri è 
importante per entrambe. I 
giochi sono chiaramente 
aperti. Non si possono trarre 
conclusioni. 

Conforta, in casa juventi- 
na, la gara gagliarda disputa- 
ta sul campo di una pericolo- 
«a concorrente, dal quale è 
uscita senza danni. Conforta 
lo stato di forma di una difesa 
sempre arcigna e attenta, di 
un Brio in evidente crescita, 
di un Brady in fase di recupe- 
ro e della conferma del giov: 
ne Bonini, anche ieri fra i più 
‘attivi in campo. Ripetiami 
non è stata una gara spetta- 
colare (non poteva esserlo con 
gli interessi in palio), ma non 
è neppure stata così grigia co- 
me qualcuno ha dichiarato. 

Ultima annotazione: sull'e- 
pisodio contestato dai neraz- 
zurri per la non concessione 
da parte di D'Elia di un calcio 
di rigore, diciamo che'Oriali è 
stato toccato da Cabrini in 
modo del tutto involontario. 
L'arbitro, di conseguenza, ha 
lasciato correre. Oriali, con il 
suo comportamento (non ha 
accennato alla minima «ribel- 
lione»). ha avallato la tesi di 
DEI Angelo Caroli 














L'ingegnere ha imparato la lezione 


Dopo cinque partite come vice-Bordon, Cipollini finalmente è riuscito a non prendere neppure un gol 





IL PORTIERE NERAZZURRO CIPOLLINI 





MILANO — Stavolta il qua- 
si ingegnere Cipollini ha fatto 
bene i suoi calcoli. In settima- 
na ha ripassato la lezione, cor- 
retto la posizione, ha conser- 
vato scaramanticamente la 
maglietta fuori dai calzoni e, 
per la prima volta dopo 5 par- 
tite quale vice-Bordon, non ha 
incassato reti. Il titolare del- 
l'Inter in settimnaa aveva det- 
to: «Cipollini verrà fuori con- 
tro la Juventus». Parole pro- 
fetiche: il dodicesimo neraz- 
2urro, dopo 5 anni di anoni- 
mato, dopo 4 gare cariche di 
polemiche e anche di insulti, è 
riuscito a conservare imbattu- 
ta la propria porta. 

«Ho rischiato grosso soltan- 
to su quel tiro di Tardelli — 
racconta — quando cioè mi 
sono trovato il pallone contro 
sole. Un attimo di esitazione, 
poi ho allungato le mani e so- 
no riuscito a schiaffeggiare la 
palla in angolo. Per il resto 
tutto tranquillo, a differenza 
delle altre volte quando sono 


‘| stato costretto a subire gol a 


raffica». 

Cipollini vive a Bergamo, fa 
il pendolare con Appiano 
Gentile. 150 chilometri di auto 
al giorno, avanti e indrè. Ha 
‘36 anni: gli manca poco per la 
laurea in ingegneria. Meglio 
tardi che mai. Nella peggiore 
delle ipotesi la otterrà tra un 
anno, quando chiuderà defini- 
ivamente col calcio. Voleva 
già farlo all'inizio di stagione, 
ma Mazzola e Beltrami l'ave- 








vano convinto a tener duro 
ancora per un campionato. 

«Quando ci ripenso — con- 
tinua — mi maledico. Perché 
cercarmi delle. grane dopo 
una carriera dignitosa? Or- 
mai sono in ballo, però, e non 
mi arrendo». 

Ieri, dopo la gara con la Ju- 
ventus lo sguardo era tran- 
quillo come dopo Roma e Na- 
poli quando erano successe 
cose ‘inenarrabili. Da buon 
professionista Cipollini sorri- 
deva sia a chi lo aveva soste- 
nuto che a chi lo aveva deni- 
grato. E' stato il primo pome- 
riggio tranquillo dopo un me- 
se di sofferenze, 

«A dire la verità — conclude 
Cipollini — ci sto prendendo 
gusto anche perché qui si 
tratta di una sfida fra voi e 
me, tra voi giornalisti, tifosi 
eccetera. Certo sarebbe stato 
più bello chiudere la carriera 
lasciandovi con qualche dub- 
bio sul mio ruolo, sul tipo di 
portiere che sono. Ora state 
scoprendo la realtà ma avete 
constatato che appena la 
squadra gioca come può gio- 
care anche il sottoscritto 
chiude un senza gol». 

Bersellini temeva questo fi- 
nale d'anno dopo gli 8 gol su- 
biti in 4 partite. Con la Juven- 
tus gli è andata bene, ma resta 
l'appendice rappresentata dal 
giudice sportivo. Le squalifi- 
che di Beccalossi e Bagni sem- 
brano scontate. 

Giorgio Gandolfi 
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Piemonte e Liguria - Personaggi del calcio 
Alessandria, il baby Cotroneo 


Sanremese, ora è Cichero 
che cerca di dare la carica 


SANREMO — Da qualche 
domenica, nel tabellino. dei 
migliori in campo, il suo nome 
c'é sempre; anche ieri contro 
l'Alessandria ha giocato alla 
grande. E' uno dei pochi punti 
fermi, în fatto di costanza di 
rendimento, in questa altale-! 
nante Sanremese invischiata! 
nelle zone basse della classifi- 
ca. Pierluigi Cichero, stopper 
biancazzurro, sfida il tempo e 
gli scettici. Lo fa ormai da di- 
verse stagioni. Nessuno, cin- 
que anni fa quando approdò 
alla Sanremese dal Sestri Le 
vante, avrebbe giurato in w 
durata così lunga in maglia 
biancazzurra. 

La sua prima sfida Cichero 
l'ha vinta proprio contro lo 
scetticismo che l'aveva accol- 
to al suo arrivo a Sanremo. 
Da allora — cinque campio- 
nati, quattro allenatori diver- 
si, tre categorie diverse dalla 
serie D alla C1 — ha accompa- 
gnato nel bene e nel male la 
Sanremese. Proprio adesso 
che le cose vanno male lui, or- 
mai uno della vecchia guar- 
dia, cerca di suonare la cari- 








ca: puntuale în difesa (dove 


Camerano 


spesso marca il più pericoloso 
attaccante avversario), si av- 
ventura spesso in avanti, cer- 
ca di dare la spinta ad una 
squadra balbettante in fase 
offensiva. 

Ventinovenne, sta vivendo 
in una stagione storta per la 
‘sua squadra forse la sua an- 
nata più bella. 

Seconda giovinezza? 

«Forse solo una maturazio- 
ne più completa — dice l'inte- 
ressato — ho una grande pas- 
sione per il football anche se 
non è tutto nella mia vita (in- 
‘segna in una scuola privata, 
‘n.dr.). Cerco sempre di appli- 
‘carmi seriamente nello sport. 
Il primo anno qui a Sanremo 
‘ho avuto problemi di ambien- 
tamento, poi tutto è andato 
bene e il pubblico mi ha ca- 
pito». 

Proprio quel pubblico che 
cinque anni fa lo beccò, spes- 
‘so impietosamente, per qual- 
che errore di troppo: oggi lo 
incita, lo invoca quando Ci- 
chero, con esperienza ed ago- 
nismo, cerca di dare la carica. 
Contro l'Alessandria, ieri, la 
cosasièripetuta. 


dell’ Albese 


difensore e benzinaio 


ALBA — Arriva regolar- 
mente agli allenamenti e 
qualche volto, quando è di 
turno nella sua stazione di 
servizio, anche alle partite 
con una vistosa tuta da benzi- 
naio rossa e blu. Poi, quando 
ha indossato la divisa di gioco, 
Franco Camerano, neoacqui- 
sto della Albese Proteco in 
questa stagione, si trasforma 
in un combattente grintoso e 
irriducibile, giustificando in 
pieno l'appellativo di «pan- 
2er» con cui l'hanno sopran- 
nominato gli amici. Anche 
contro l'Orbassano, ulterior- 
mente responsabilizzato dai 
gradi di capitano, ha disputa- 
to sulla neve del San Cassiano 
una partita perfetta per vo- 
lontà e determinazione, due 
doti che non gli fanno certa- 
mente difetto. 

Difensore coriaceo, è ormai 
diventato un punto di riferi- 
‘mento prezioso per tutta la re- 
troguardia azzurra. «Sono ar- 
rivato quest'anno ad Alba — 
dice di se stesso — dopo una 


lunghissima carriera in giro 
per l'Italia (Astì, Novese, Ju- 
niorcasale, Sanremese, Cave- 
se, Sestrese, Cuneo, tanto per 
citare solo qualche squadra), 
con molta umiltà e a testa 
bassa, senza pretese, spinto 
dalla grande passione per il 
calcio. Ero "grassoccio”, come 
mi ha definito qualcuno, per- 
ché non ero ancora allenato, 
ma adesso sto raggiungendo 
il mio peso forma e ho conqui- 
stato il posto in squadra». 

«Sono sempre stato un di- 
fensore — ha detto ancora —e 
ho vestito indifferentemente 
tutte le maglie dal 2 al 6». 
Quando giunse ad Alba venne 
accolto dai tifosi, e lo sa per- 
fettamente, con un certo scet- 
ticismo, non solo per la sua 
mole; ora ha ormai convinto 
tutti del suo valore. Se saprà 
esprimersi con continuità a 
questi livelli Camerano è de- 
stinato a diventare un benia- 
mino del pubblico langarolo 
che apprezza le finezze. 

Aldo Scavino 





IL «VECCHIO» CICHERO) 

Una curiosità. Cichero non 
ha mai segnato. E' uno stop- 
per, d'accordo, lui soprattutto 
i gol deve evitarli, ma una vol- 
& gli piacerebbe andare a re- 


da due partite a tempo pieno 


ALESSANDRIA — Rocco 


Cotroneo è stato uno dei pro- 


tagonisti dell'utile pareggio 
conseguito ieri dall'Alessan- 
dria a Sanremo. Dopo aver at- 
teso alcune settimane in pan- 
china scalpitando dal deside- 
rio di scendere in campo, il 
giovane atleta è stato inserito 
da Ballacci nel ruolo di me- 
diano. Già nel ricupero di 
mercoledì a Sant'Angelo Lodi- 
giano il ragazzo aveva eviden- 
ziato doti di marcatore ed an- 
che di elemento duttile in gra- 
do di spingersi in attacco. Teri 
al' Comunale di Sanremo ha 
confermato le impressioni po- 
sitive, lasciando intravedere 
buone possibilità di figurare 
ancora meglio. 

Nato a Bruzzano Zeffirio, in 
provincia di Reggio Calabria, 
il 27 luglio 1962, Cotroneo ha 
iniziato la pur breve carriera 
calcistica militando in terza 
categoria nella compagine del 
paese. Successivamente è an- 
dato al Roccella Ionica în 
Promozione calabra, seguito 
con interesse da osservatori fi- 
ni alla Reggina compiendo în 





Bruno Monticone 


ristretto lasso di tempo la con- 


sueta trafila dalle squadre] 
giovanili alla squadra tito- 
lare. 

«Il merito — ha affermato) 
l'umile atleta — va attribuito 
a Buffoni che allena attual- 
mente la Triestina e che mi 
ha saputo valorizzare». La 
stagione scorsa trasferimento 
al Nord a novembre nelle file 
dell’Omegna in C2. In un am-| 
biente sereno e familiare Roc- 
co ha saputo dimostrare le| 
personali attitudini segnando) 
anche tre reti e risultando uno 
dei migliori. In estate è appro-! 
dato in riva al Tanaro dove si 
è subito ambientato. Appas- 
sionato di musica ama suona- 
re la chitarra manifestando il! 
semplice desiderio di formasi 
una famiglia e ritornare al 
paese natio. 

Con la maglia grigia, Cotro- 
neo al cui fianco è presente 
una deliziosa fanciulla, Moni- 
ca, conosciuta a Omegna, do- 
vrebbe riuscire a spiccare il 
necessario salto di qualità in 
prospettiva futura. Ragazzo 
modesto e semplice è il più 
giovane dell'organico a dispo- 





sizione di Ballacci. Con disci- 





L'ALLENATORE BALLACCI 


plina si è sottoposto a conti- 
nui allenamenti per essere 
pronto alla chiamata del mi- 
ster. Da due partite è utilizza- 
to a tempo pieno. 

Roberto Gelato 





Ferraris detto Chicco 
bravo a Borgomanero 





‘ma lo chiamano ancora tutti «Chicco», un nomignolo che si 


porta dietro sin dall'infanzia 
bene, essendo il coccolone dei 


e che tutto sommato gli sta 
tifosi. 


E Federico Ferraris, nativo di Trivero, residente a Bor- 





ja, fratello di un giocatore dell’Ivrea, nipote di Gianni 


Fortalopi (noto dirigente calcistico valsesiano), attaccante 
di grandi possibilità, dotato di dribbling, velocissimo, prov- 


visto del fiuto del gol 


«Chicco» è arrivato al Borgomanero dopo aver giocato, 


giovanissimo, nel Barcanova 


© nel Grignasco, prima di 


esordire in C1 nell'Alessandria (4 gol in dieci partite); per 


poi emigrare a Nardò (Lecce; 


) in D: dieci reti in diciotto 


gare. La scorsa stagione centrò il bersaglio sedici volte nel 
Grignasco (sedici gol puliti, senza i dodici rigori procurati). 
Quest'anno doveva giocare tra i rossoblù. 

Ma, durante la preparazione al campiorato, un compa- 
gno di squadra, Bertaccini, gli ruppe (involontariamente) 
‘un perone e Ferraris rimase fermo a lungo. Fece il rientro 
in Coppa Italia e sì beccò due giornate di squalifica, Il ritor- 
no, o meglio l’esordio, in campionato avvenne per spezzoni. 
Sprazzi di gara, in cui «Chicco» offriva saggi del suo talento. 

Ieri, finalmente, Ferraris ha fatto il debutto ufficiale sul 
campo di Abbiategrasso e ha dato spettacolo, offrendo fin 
dal primo minuto una palla-gol per Trivelli che la sciupava, 
dandone una seconda a Castiglioni per una rete che veniva 
‘annullata ed una terza infine per Fabris che la metteva re- 
golarmente a segno, Corse e dribbling di «Chicco» sono sta- 
tisottolineati dagli applausi degli spettatori. 





Non basta 


per Coppo 


sventare un r. igore 


VERCELLI — «Ho parato il 
rigore di D'Agostino grazie a 
Nobili che mi ha fatto vedere 
la foto di come aveva calciato 
quello di domenica contro l'A- 
rona». 

Sono state le prime parole 
di Pierluigi Coppo, il vercelle- 
se più applaudito nello sfortu- 
nato impegno interno con l'A- 
sti. Oltre a sventare il rigore 
di D'Agostino, Coppo ha pre- 
50 una palla quasi impossibile 
che Schilirò aveva girato nel 
«sette» alla sua destra: si so- 
no alzati ad applaudirlo an- 
che i tifosi dell'Asti. 

Complimentato da tutti a 
fine gara, il ventiduenne por- 
tiere della Pro pensava so- 
prattutto alla sconfitta. «Ab- 

«biamo beccato un gol balordo 
— ha detto —e non siamo riu- 
sciti a rimediare anche perché 
l'arbitro ci ha negato un rigo- 
re sacrosanto. Un pareggio sa- 

rebbe stato più giusto». 

Ecco come Coppo ha com- 


mentato i fatti salienti che lo 
hanno visto protagonista. Sul 
gol. «Schilirò ha approfittato 
di una nostra, grossa indeci- 
sione. Quando l'ho visto arri- 
vare tutto solo, mi sono lan- 
ciato in avanti per chiudergli 
lo specchio. Ha tirato una pri- 
ma volta ed è stato rimpalla- 
to. Sfortuna vuole che la palla 
gli sia ritornata fra i piedi; sul 
secondo tiro non ho potuto 
farci niente». 

‘Sul penalty fallito da D'A- 
gostino: «Non pensavo di aver 
Jatto fallo uscendo su Schili- 
rò. L'ho forse toccato, ma in- 
volontariamente. Penso che, 
vista la palla persa, si sia get- 
tato apposta e l'arbitro ha ab- 
boccato». 

Infine, sulla sensazionale 
parata al 22° della ripresa. 
«Schilirò ha calciato al volo: 
ho visto il tiro partire, ho fatto 
un passo verso la direzione 
giusta e mi sono lanciato 
bene». e. mo. 





Battistoni 


Francesco Allegra 


nel «Seo» 


buon emulo di Righi 


BORGARO — L'aria di 
Borgaro o forse il clima fami- 
liare che aleggia intorno alla 
squadra del Seo fanno indub- 
biamente bene ai portieri. 
Dopo il «fenomeno» Righi 
(un portiere che ogni dome- 
nica neutralizzava almeno 
un paio di palle-gol con una 
disinvoltura ammirevole e 
che è stato bloccato da un 
paio di settimane da una 
noiosa colica) è ora Sergio 
Battistoni, classe 1959, a di- 
stinguersi fra i pali. Ceduto 
stagioni addietro dalla socie- 
tà di Borgaro al Torino in 
cambio del centrocampista 
Savio, Battistoni ha girova- 
gato un po' per la penisola 
andando anche al Sud prima 
di ritornare la scorsa stagio- 
nea Torino. 

Il campionato '80-81 lo di- 
sputò tra le file dell'Orbassa- 
no di Pinacci giocandosi Il 
posto ogni domenica con il 
più giovane Tabbla. Ma Seve- 


rino Boggio, presidentissimo 
del Seo-Borgaro, ha voluto 
riavere il suo lungo ex pupillo 
ed è riuscito nell'intento, 

Entrato a sostituire il Wi 
vissimo Righi, Sergio non ha 
fatto rimpiangere l'assente, 
sfoggiando interventi strepi- 
tosi sia contro la Pro Vercelli 
che contro l'Ivrea. Durante 
lo sfortunato incontro perso 
contro la Novese, con il Seo 
ridotto in dieci uomini e 
quindi più esposto aì contrat- 
tacchi avversari mentre si 
lanciava alla ricerca del pa- 
reggio, il portiere ha negato 
per ben tre volte a Talarico e 
Scarpa la gioia del raddoppio 
con uscite spericolate. Sul gol 
subito Battistoni non ha col- 
pa, era un diagonale davvero 
imprendibile. 

Di portieri saracinesca il 
Seo ora ne ha due per la di- 
sperazione degli attaccanti 
avversari. 

Giovanni Binda 





Cuneo, per Macagno 
un esordio sfortunato 


CUNEO — Sedici anni com- 
piuti da poco più di due mesi 
ed ha già esordito in «Eccel- 
lenza». Un esordio sfortuna- 
to, per Riccardo Macagno. 
mezza punta del Cuneo 80°. 

«Ma i grandi campioni — ìo 
consola il direttore sportivo 
del Cuneo, Barroero — esordi- 
scono sempre con una scon- 
fitta». 

Macagno è una delle mi- 
gliori «speranze» del settore 
giovanile del Cuneo. Di lui 
questa estate, si era interes- 
sata la Juventus. 

«Quando tutto sembrava 
concluso — dice Macagno — 
non ho più saputo nulla ed al- 
lora ho accettato l'offerta dei 
Cuneo, di giocare nel campio- 
nato regionale allievi». 

Sei gol segnati in sei parti- 
te, tra gli allievi, hanno con- 
fermato che i tecnici del Cu- 
neo avevano visto giusto e. 
domenica, contro l'Ivrea, l'e- 
sordio in prima squadra, 

«Non me l'aspettavo — dice 
Macagno — è stata una bella 


‘ Albenga, 
il so 


ALBENGA — Anche se non 
è riuscita a spuntarla sul quo- 
tatissimo Fucecchio (0-0), l'A- 
des Albenga ha disputato una 
prova generosa, gagliarda e 
molto valida sul piano tecni- 
co. Inmaggior evidenza Stefa- 
no Martinelli, al quale l'alle- 
natore Fontana aveva affida- 
to il ruolo di marcatore, men- 
tre di solito indossa la maglia 
di centrocampista. Martinelli 
se l'è cavata egregiamente, 

«L'allenatore mi aveva 
chiesto — commenta — se me 
la sentivo di addossarmi quel 
ruolo per particolari esigenze 
tattiche. Sono lieto chel'espe- 
rimento sia riuscito. Peccato 
che non siamo arrivati al gol, 
ma credo che possiamo essere 
soddisfatti egualmente per 
confermare che la serie nega- 
tiva è davvero finita». ; 

Martinelli ha classe, le sue 
prestazioni positive non sor- 
prendono. Il suo impegno, 





inoltre, è notevole perché la 





sorpresa. Ho giocato soltante 
un quarto d'ora, ma ogni con- 
vocazione ed ogni scorcio di 
partita in “Eccellenza”, que- 
st'anno, saranno un premio 
Io voglio giocare con gli allie- 
vi, migliorare nei fondamen- 
tali e mantenere le caratteri- 
stiche di velocità: tutto quellc 
che viene in più lo prendo con 
gioia». 

L'allenatore Zanelli gli ha 
dato fiducia: «E' uno dei gio- 
catori con maggior talento — 
dice l'allenatore —e l'ho man- 
dato in campo, senza preten- 
dere che risolvesse una matas- 
sa piuttosto ingarbugliata». 

Adesso Riccardo Macagnc 
ritorna sotto la guida dell'ex 
terzino della Fiorentina Vit- 
torio Risso, allenatore degli 
allievi, con la speranza di ri- 
trovarsi in prima squadra, in 
una occasione più felice, 

«Ma il Cuneo — assicura 
Macagno — si salverà: ha uno 
classifica bugiarda e verrà 
fuori dal fondo classifica». 

Gualtiero Franco 


forse resta 
to Martinelli 


società ingauna gli ha reso 
possibile la continuazione 
dell'attività agonistica, che 
avrebbe dovuto interrompere 
per il servizio militare, che 
Svolge ad Albenga. Gioca, in- 
Jatti, come prestito militare 
dell'Imperia, che lo aveva in 
forza ma che non ne avrebbe 
‘potuto usufruire a tempo pie- 
no. «Mi sarebbe davvero spia- 
ciuto fermarmi per una sta- 
gione —spiega —. Ad Albenga 
ho trovato un ambiente che 
mi entusiasma». 

Martinelli ha solo dicianno- 
ve anni, ma la sua carriera 
calcistica è già piena di espe- 
rienze. Toscano, è cresciuto 
calcisticamente nel Cuoiopel- 
li, è passato alla Lucchese e 
poi alle formazioni giovanili 
della Sampdoria prima di tra- 
sferirsi all'Imperia. Pare che i 
dirigenti dell'Albenga mediti- 
no di confermarlo per la pros- 
sima stagione. 

Giuseppe Morchio 
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Balestro è diventato 


l’idolo del Casale 


Piacentini 
numero ] 
a Tortona 


TORTONA — Tra i 
giocatori del Derthona 
Giambattista Piacentini, 
portiere, è senz'altro l'a- 
tleta di maggiore spicco. 
Grazie ai snoi interventi, 
mon sicuramente plasi 
ci, il Derthona è riusci 
in tante occasioni dall' 
nizio di questa stagione a 
rimediare qualche punto 
in più nella classifica. 
Nato 25 anni fa a Vaprio 
d'Adda, in provincia di 
Milano, Piacentini è cre- 
sciuto calcisticamente 
nelle file del Pergocrema 
dove a soli 20 anni ha po- 
tuto esordire nel cam- 
pionato di €. 

«In quella stagione — 
racconta il giocatore — 
ho disputato 15 partite in 
prima squadra con un di- 
screto risultato: La mia 
venuta a Tortona, come i 
tifosi sanno, è stata per 
l'arrivo al Derthona di 
Giorgio Veneri, allenato 
re lombardo che pratica- 
mente mi ha visto cre- 
scere. E' a lui che debbo 
la possibilità di aver de- 
buttato come portiere 
prima nel Pergocrema 
ed ora, da due anni, esse- 
re il responsabile della 
porta del Derthona». 


E’ convinzione di molti 
che in Piacentini vi sia la 
stoffa del giocatore che 
quanto prima spiccherà 
il grande salto verso so- 
cletà di maggior presti- 
gio. Il ragazzo pratica in- 
fatti la professione di 
calciatore con molta se- 
rietà, sempre tra i primi 
‘agli allenamenti, sempre 
pronto a qualsiasi sacri- 
ficlo pur di riuscire a non 
indispettire l'allenatore 
€ quel che più conta ac- 
contentare il pubblico. 


Enrico Regalzi 
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CASALE MONFERRATO 
— «Il risultato bianco non de- 
ve ingannare: specialmente 
nel secondo tempo, abbiamo 
profuso impegno e gioco, che 
però non sono stati premiati 
dai gol». 

Questo al termine della ga- 
rail commento di Lorenzo Ba- 
lestro, l'idolo del Casale che 
ierì ha pareggiato sul proprio 
[campo con la Casatese (0-0). 

«Una formazione, quella 
lombarda, che pratica un gio- 
co veloce — prosegue — e dal 
carattere irriducibile. Anche 
‘quando la nostra pressione si 
è fatta più consistente e pare- 
Va che dovessero capitolare, 
gli ospiti hanno saputo alzare 
gli scudi con ordine, colpendo 
anche con veloci contropiedi 

Lorenzo Balestro (27 anni) 
‘ha esordito nelle formazioni 
giovanili della Juventus nel 
‘70, dalle file della « Vecchia si- 
gnora» è poi passato a quelle 
della Reggiana (serie C), dove 
ha giocato per tre stagioni; è 
Istata quindi la volta del Bari 
nel campionato cadetto e lo 
scorso anno di nuovo in CI 
nella Paganese. Anche ieri la 
sua esperienza si è dimostrata 
utilissina; a questa il libero 
nerostellato unisce un profon- 
do senso della posizione e 
un'invidiabile visione di 
gioco. 

Talvolta è stato anche uti- 
lizzato come centrocumpista, 
con compiti difensivi; Bale- 
Stro, però, non disdegna di 
\spingersi all'attacco per con- 
tribuire alle azioni del settore 
offensivo. E' approdato a Ca- 
sale a torneo già iniziato per 
rafforzare la compagine nero- 
stellata e, a conti fatti, le 
‘aspettative dei dirigenti non 
Sono state deluse. Il giocatore 
infatti ha sempre espresso in 
\Squadra estrema volontà e ha 
favorito l'acquisizione della 
sua nuova fisionomia. 

«Per la nostra compagine — 
conclude — è una stagione 
‘d'attesa, contiamo perciò di 
disputare un campionato 
tranquillo in vista di un possi- 
bile rilancio futuro. Questo è 
infatti nell'intento della so- 
cietà che ha rafforzato il set- 
tore giovanile». 





‘| in diagonale, eppoi Pionetti 





2 





Gioria appena tornato nel Novara 
diventato un protagonista 


E° riuscito ad ottenere il rigore che ha 
deciso l'incontro contro un valido Im- 
peria - «Ora c'è un entusiasmo nuovo» 


NOVARA — Flavio Gioria 
rientrava ieri nel Novara do-| 
po un mese di malattia ed è 
stato subito protagonista. E' 
stato lui a procurare il calcio 
di rigore dal quale è scaturito 
il gol partita perché Lugnan, 
dagli undici metri, è riuscito a 
superare Pionetti. diversa- 
mente imbattibile. 

Lasciamo raccontare da 
Gioria l'azione determinante 
della partita. 

«Ho superato il libero” 
Conti entrando in area. A quel 
punto allargandomi avrei an- 
che potuto concludere-a rete, 
ma temevo di andare troppo 


era ben appostato. Così ho at- 
teso che rinvenisse il terzino 
(Maribelli) cercando il contat- 
to che c'è stato. Lui ha messo 
la gamba, io sono volato ed è 
stato rigore. 

Opposto a Lombardi, un 
giovane fisicamente molto 
dotato, Gioria ha sofferto pa- 
recchio prima di riuscire a 
prendergli le misure fino a 
neutralizzarlo. 

«Effettivamente Lombardi 
‘correva come un matto in ogni 
zona del campo. Sono stato in 
difficoltà anche perché rien- 
travo dopo un mese di inatti- 
vità. 

«Nella ripresa però quando 
anche lui sì è un po' calmato 
— ha concluso Gioria — penso 
d'essermi comportato bene». 

La concorrenza ‘a centro- 
campo, nel Novara, è piutto- 
sto nutrita. Pensi di trovare 
un posto definitivamente? 

«E' difficile rispondere. Cer- 
to io farò il possibile per conti- 
nuare a giocare. Oltre tutto è 
un piacere in questo Novara 
che vince». 

Come hai trovato la squa- 
dra al tuo rientro dopo la «cu- 
ra Galbiati»? 

«Direi bene perché c'è molta 
determinazione. C'è anche un 
entusiasmo nuovo eppoi sta- 
mo decisamente în ripresa co- 
me testimoniano i risultati. 
Ieri però abbiamo incontrato 
una grossa squadra. Que- 
st'Imperia davvero non meri- 
ta la posizionein classifica co- 
sì compromessa». 

Gioria, da quattro anni al 
Novara, proveniente dal vi- 
vaio: di Verbania, è sempre 
stato considerato un po' un 
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Campioni 
a Torino 


‘sport e spettacolo do- 
mani al Palazzo a Vela di 
via Ventimiglia. L'im- 
pianto torinese ospiterà 
infatti la quinta edizione 
di «Sport stars» con mol- 
ti campioni, soprattutto 
di casa nostra, impegnati 
a cimentarsi in diverse 
specialità alcune a loro 
abitualmente estranee, 

La manifestazione or- 
ganizzata dal Cus Torino 
e sponsorizzata dalla Re- 
nault, vede già sicuri 
partecipanti Paolo Ros- 
si, Francesco Moser, 
Marco Lucchinelli, Di- 
dier Pironi, Mauro Zulia- 
ni, Pierino Gros, Marcel- 
lo Guarducci e il pugile 
Minchillo. Nove le prove 
in programma con un 
prologo al mattino (tiro 
a segno) e «clou» in sera- 
ta dalle 20,30. Il biglietto 
d'ingresso è di 3000 lire. 

































IL SAVONESE TURINI, QUANDO GIOCAVA NEL MILAN 








Savona, l’ex milanista Turini 
sviene ma ritorna in campo 


SAVONA — Si é capito subito che era la 
giornata giusta per Sandro Turini, esperta 
mezzapunta del Savona. Qualche critica do- 
po la prova non felice di Casatenovo Brian- 
‘20, la presenza di un avversario come la quo- 
tata capolista Vogherese, l'incitamento di un 
pubblico che sa spesso essere generoso lo 
‘hanno pungolato nel vivo. Avrebbe anche po- 
tuto non giocare: aveva la febbre, in settima- 
na una noiosa influenza lo aveva costretto 
(come del resto Chiarotto e Zorzetto) ad alle 
namenti ridotti. Invece si è presentato a Cuc- 
chi e gli ha assicurato it massimo impegno. 
Nel primo tempo è stato fra i migliori. Ha 
rincorso ogni palla, ha messo in difficoltà 
Zamuner, che Massei gli aveva messo alle co- 
stole per cercare di neutralizzarlo. Suoi, è di 
Chiarotto, sempre più bravo in cabina di re- 
gia, le cose migliori. 

Poi, nell'intervallo, la grande paura. Turi- 
ni è svenuto per il dolore di uno stiramento 
alla schiena, per qualche attimo gli si è bloc- 
cata la respirazione. Solita iniezione di cal- 
manti, e il centrocampista biancobiù ha ad- 
‘dirittura ripreso il suo posto in campo. E’ riu- 


scito a tirare avanti per un quarto d'ora, poi 
è stato sostituito con Enrico Cucchi. Un cam- 
bio comunque fortunato: Cucchi junior è an- 
dato bene, dal suo piede è partito il cross vin- 
cente sul secondo gol del Savona, quello se- 
gnato di testa da Galasso. a 

Turini, un passato nel Milan e nella Cave- 
se, per l'attacco del Savona, che stenta molto 
a trovare la via del gol, è prezioso. Se gira lui 
gira la squadra, se non è al meglio sono dolo- 
ri. E' d'accordo lo stesso Piero Cucchi: «Turi- 
ni ieri si è espresso sui suoi livelli ottimali, da 
parecchie domeniche non dava un contribu- 
to così importante. 

E che cosa dice lo stesso Turini? 

«Fisicamente non sono al meglio, lo am- 
metto, ma la volontà c'è sempre fino in fon- 
do. E poi è la prova di tutta la squadra che 
bisogna valutare. Il Savona mi sembra final- 
mente sulla strada migliore». 

Ma sono in molti a essere convinti che solo 
con il «vero» Turini sempre al cento per cen- 
to la squadra biancoblù possa rincorrere an- 
cora sogni di primato. 

Sandro Chiaramonti 





VERBANIA — Con una 
prestazione positiva ed esal- 
tante, il Verbania è riuscito 
nell'impresa di superare Ja 
capolista Gravellona ed è tor- 
nato nel giro che conta, Dopo 
un avvio di stagione alterno, 
la squadra (da qualche setti- 
mana affidata a Fellini) viag- 
gia con il vento in poppa. La 
crescita del rendimento della 
compagine biancocerchiata è 
coincisa con l'esplosione di 
Garripoli che proprio contro 
il Gravellona ha messo a se- 
gnoil gol-partita. 

Pasquale, 21 anni, di Borgo- 
manero, è arrivato in riva al 
Lago Maggiore per sostituire 
nel cuore dei tifosi e nel telaio 
il «gioiello» Fasoli partito per 
altrilidi. 

«All'inizio è stato difficile — 








Gino De Francisci 


dice Garripoli — non riuscivo 


Garripoli è il nuovo | Dianese, la salvezza 


gioiello del Verbania | con Spigno è vicina 


ad entrare nella parte. Poi 
[con l’aiuto di un pubblico me- 
raviglioso mi sono ritrovato 
‘ed’ ora sto raccogliendo i frutti 
del duro lavoro svolto. Tutto 
diverso da Borgomanero, dove 
i tifosi sono difficili da accon- 
tentare ed al primo errore mi 
hanno sbolognato. Cerco ri- 
vincite e a Verbania le sto ot- 
tenendo. La più bella risposta 
ai miei denigratori». 

«E° difficile giocare in Pro- 
‘mozione — prosegue — perché 
si bada più alla lotta che al'la- 
to tecnico e per uno come me è 
ancora più difficile emergere. 
Spero che la convocazione in 
rappresentativa sia il trampo- 
lino di lancio per l'eventuale! 
salto di categoria che sogno 
ancora ad occhi aperti» 


Alberto Fumi 


DIANO MARINA — Carlo 
Spigno sta portando la Dia- 
nese verso la salvezza. Il tec- 
nico si è tolto una grossa sod- 
disfazione battendo ieri la 
Ventimigliese nel derby del 
rilancio per la sua squadra 
che saluta l’81 con una bella 
vittoria e spera di chiudere la 
stagione nell'82 ancora in 
Promozione. 

Strano destino quello della 
Dianese, Se n'e andato il pre- 
sidente Dino Sciolli e insie- 
me a lui se ne sono andati lo 
sponsor e tutti i migliori gio- 
catori della scorsa stagione, 
passati în blocco all'Albenga 
con lo stesso Sciolli presiden- 
te. La Dianese, così, che l'an- 
no scorso ha duellato a lungo 
con il Vado per il salto in Ec- 
cellenza, si ritrova a dover 
lottare per non precipitare in 


Prima categoria. 

«Parleremo di rivincita — 
dice Spigno — quando il cam- 
pionato sarà finito e avremo 
la salvezza in tasca. Ora dob- 
biamo ancora rimboccarci le 
maniche e pensare a fare dei 
punti. Certo con la Ventimi 
gliese i ragazzi mi hanno di- 
mostrato una gran voglia di 
vincere». 

Spigno nel derby ha azzeo- 
cato la mossa vincente schie- 
rando una sola punta e im- 
bottendo la squadra di cen- 
trocampisti. «Io vorrei gioca- 
re non con due ma con tre 
punte — avverte Spigno — 
purtroppo in questa situazio- 
ne non posso. I centrocampi- 
sti devono inserirsi, con la 
Ventimigliese lo hanno fatto 
poco». 

Pier Paolo Cervone 
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«Victor» 
campione 
da 300 
all’ora 


Il torinese «Victor» ha conqui- 
stato quest'anno il suo secondo 
titolo, italiano. nel Campionato 
=.l ‘assoluto vetture produzione Gr 
2-4-5, al volante della Porsche 
935 biturbo. Il primo titolo l'ave- 
va conquistato nel ‘78 (Porsche, 
Gr. 5). Successivamente il pilota 
della Scuderia Nord-Ovest sì era 
aggiudicato la Coppa Csai nel 
‘79 e il Trofeo Nazionale nell'80; 
ma una delle sue maggiori im- 
prese risale al 1977 quando si 
aggiudicò la vittoria al Giro d'Ita- 
i lia, una gara che è notoriamente 
ì difficile da vincere per un pilota 
| privato, pur se dispone di Un'ot- 
va vettura. 

«Victor», che nella sua carrie- 
ra sportiva ha sempre corso su 
vetture della Gasa di Stoccarda, 
nel 1980 è anche risultato al se- 
condo posto assoluto nel Cam- 
pionato italiano, e alla base di 
quel piazzamento sta un piccolo 
giallo, perché egli in quella 0c- 
casione perse il titolo a tavolino. 
a seguito di reciami e di vicende 
‘comunque extra-sportive.. 

Quest'anno, tuttavia, il pilota 
torinese ha potuto rifarsi ampia- 
mente conquistando con pieno 
merito quel titolo che gli era 
sfuggito la stagione precedente. 
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come i secondi assoluti che ho 
ottenuto dietro a piloti, ufficiali 
‘sono uno sprone notevole per le 
gare successive, ed aiutano an- 
che a superare la fatica; natural- 
mente. bisogna che oltre a ciò il 
pilota curi sempre al massimo la 
propria condizione fisica e psi- 
cologica». 

Ma questo tipo di preparazio- 
ne non ruba troppo tempo al la- 
voro? 

«Direi proprio di sì, ma non 
tanto come preparazione atleti- 
ca, quanto per:la parte tecnica 
ed: organizzativa; infatti, pur di- 
sponendo di un ottimo meccani- 
co, con lui eseguo tutta la parte 
di lavoro che una vettura di que- 
sto genere può comportare nella 
‘messa a punto, nelle prove @ pri- 
ma di ogni gar: 

Quali sono i programmi futuri? 

«Purtroppo per la non chis- 
rezza delle nostre autorità spor- 
tive devo ancora decidere alcu- 
ne soluzioni nell'ambito dei miei 
‘programmi. Potrei avere JI mas- 
Simo impegno partecipando al- 
l'intero mondiale endurance, op- 
‘pure limitare la metà di queste 
gare, a causa delle concomitan- 
ze con quelle di campionato ita- 
liano, cercando di aggiudicarmi 
‘nuovamente questo titolo, an- 
che se, forse, con i nuovi regola- 
menti la mia vettura non potrà 
più correre in Italia a livello na- 
zionale» 

In questo caso, con quale vet- 
tura correrebbe nel Campionato 
nazionale? 

«Sempre con una Porsche, la 
934, che con i nuovi regolamenti 
ritorna ad. essere competitiva, 
oppure con una 924 Turbo grup- 
po B, prefigurazione dei nuovi 
regolamenti». 

Un programma non definitivo, 
ma che in ogni caso sarà, per il 
pilota della Nord-Ovest, di impe- 
gno sicuramente maggiore di 
quello delle precedenti stagioni. 


gr 


‘so la Pratur, una società che si 
‘occupa dello. sviluppo turistico 
della nuova stazione: sciistica 
nascente a Pragelato (Sestrie- 
re), e il Gruppo lenna, una hol- 
ding nel campo degli. utensili 
diamantati; infine uno sponsor 
tecnico, la Special Car, con la 
collaborazione dello stesso Vi- 
ctor; ha trasformato aerodinami- 
camente la vettura risolvendo al- 
cuni problemi che erano emersi 
l'anno scorso, permettendole di 
lottare ad armi pari con la Beta 
Montecarlo. 


In questa chiave infatti si è 
svolto il duello nazionale, andato 
appannaggio della Porsche che 
invece l'ha perso a livello mon- 
diale. Sintomatiche a_ questo 
proposito, le ultime prestazioni 
stagionali, ottenute a Varano e a 
Magione, piste tradizionalmente 
difficili per la Porsche, dove la 
vettura non soltanto è riuscita 
‘ad imporsi ma ha anche abbas- 
sato i rispettivi records. 


L'Accorsi conferma in pieno 
il suo momento magico vin- 
cendo lo scontro tra le prime 
della classe con lo Zolu ed in- 
Sediandosi così, con ampio 
merito, solitaria in vetta alla 
classifica. 

La partita, bella ed agoni- 
sticamente valida, ha offerto 
a tratti azioni da manuale da 
parte delle torinesi trascinate 
da una Menken incontenibile 
quanto corretta e dalla Anto- 
nione, in versione «querriglie- 
ra». La svolta dell'incontro si 
è avuta al 3° della ripresa 
quando le vicentine sono state 
costrette a giocare senza la 
brava_Kris Kirchner, troppo 
litigiosa e perciò punita con 
un fallo tecnico (era il quinto) 
dai due arbitri, Sgarbi e Ren- 
dano. Qualche minuto dopo, 
ha fatto seguito l'uscita del- 
l'altra «lunga» vicentina, la 
quindicenne Pollini. 

L'Accorsi ha preso così il 
largo e il risultato (87-84) 
avrebbe avuto in realtà pro- 
porzioni ben più vistose se 
Gorlîn e Sandon, sul finire, 
non avessero avuto un'impen- 
nata d'orgoglio degna della îo- 
ro classe, riavvicinando le to- 
rinesi senza però riuscire a ro- 
vinare la festa in casa Accorsi. 

Gioia per le torinesi e delu- 
sione per le vicentine: «E' 
chiaro — commenta Lidia 
Gorlin — che noi non siamo 
venute qui per perdere, ma 
l'Accorsi ha dimostrato in 
pieno di essere una formazio- 
ne forte e temibile; ha vera- 
mente meritato di vincere». 


Ciclismo in festa, premi ai campioni 








Sì tratta comunque di una vet- 
tura molto impegnativa, che con 
i suoi 750/CV ed un peso di 1025 
Kg è riconosciuta, da piloti da 
Grand Prix come ‘Stommelen e 
altri che l'hanno usata, come 
Un titolo che a Torino assume | una delle vetture più difficili da 
un valore particolare, perché | guidare, forse più della stessa 
viene da una specialità che in | F.1 

- | Piemonte, per la mancanza cro- 
nica di strutture adeguate (auto- 
dromi o anche solo piste da alle- 
namento), è sempre stata una 
cenerentola nel contesto spor 
vo regionale. Tuttavia con 
ctor, uno dei pochi piloti torinesi 
impegnati in velocità a livelli as- 
soluti, ancora un titolo nazionale 
ritorna a Torino ad ulteriore di- 
mostrazione che, in condizioni 
più favorevoli, il parco piloti pie- 
montese potrebbe essere di pre- 
stigio nazionale, sia in numero 
che in qualità. E' già una fortuna 
che intervengano qualche volta 
in aiuto dei piloti degli sponsors 
locali e non, come in questo ca- 














lo credo di avere un vantag- 
gio» afferma a questo proposito 
È pilota torinese «perché la mia 
attività sportiva l'ho-iniziata con 
una vettura di 100 CV. Successi- 
vamente sono passato a 210, 
350, 600 e 750; penso quindi di 
essermi. assuefatto all'imposta» 
zione di questo tipo di vetture. 
Ma devo dire che l'impegno fisi- 
co richiesto è sempre notevole. 
Specialmente quando ho preso 
parte alle gare mondiali "6/ore”* 
di durata, ho avuta dei problemi, 
che ho potuto superare solo 
grazie alla volontà e allo stimolo 
dato dai risultati. Piazzamenti 


























Parata di giovani speranze del ciclismo, ieri mattina al 
Centro Incontri della Cassa di Risparmio in corso Stati 
Uniti. Alla presenza di ex campioni del pedale (assai ap- 
plauditi) fra i quali Defilippis, Messina, Coletto, Ciacci e 
Zilioli e di moltissimi sportivi, l'assessore allo sport della 
Regione Piemonte Michele Moretti, patrocinatore di que- 
sta simpatica manifestazione allestita dalla S,S. Frabex, ha 
consegnato a tutti i campioni italiani di ciclismo (in tutto 
oltre 50 atleti) il «1° Premio Nazionale Giovanni Galli», de- 
dicato alla memoria di un pioniere del ciclismo, che fu per 
molti anni il dinamico direttore del Motovelodromo tori- 
nese. 

Fra i premiati il tricolore dei «puri» Claudio Golinelli, un 
ventenne emiliano ai quali i tecnici auspicano un brillante 


avvenire, e l giovanissimi torinesi Gianni Bortolazzo (nella 
foto), Arturo Milesi e Stefano Baudino, considerati tra i più 
promettenti esponenti del vivaio nazionale. 

Nel corso della manifestazione è stato assai gradito l'in- 
tervento di Ruggero Radice, il popolare Raro decano dei 
giornalisti specializzati in ciclismo, il quale ha raccontato 
alcuni curiosi aneddoti da lui vissuti durante la sua lunghis- 
sima carriera al seguito delle corse. 

Si è trattato, insomma, di una vera e propria festa del 
ciclismo, che nel nome di Giovanni Galli, la S.S. Frabex ha 
potuto allestire grazie al contributo dell'assessorato allo 
sport della Regione Piemonte, della Cassa di Risparmio di 
Torino e della G.V. Gobbino, che ha offerto a tutti gli inter- 
venuti Il rinfresco di chiusura, fr. bert. 








Favorevole anche il commen- 
to dell'altra er, Wanda San- 
don: «Eravamo andate sotto 
‘anche di 16 punti, in qualche 
modo siamo riuscite a recupe- 
rare e a portarci vicine alle to- 
rinesi. In genere quando una 
squadra subisce una simile ri- 
‘monta, rischia di accusare un 
calo sul piano psichico. Invece 
le ragazze sono state perfette, 
non hanno mai perso la testa 
dimostrando così di essere 
forti ed avere anche molto ca-| 
rattere, e questo è un aspetto] 
importante per una formazio-! 
ne che punta senza remore! 
allo scudetto». 

‘Niente da fare invece per la 
Berioni, nuovamente impe- 
gnata:a Bologna, questa volta] 
contro il Lattesole. Ha rime- 
diato una sconfitta (88-85) chel 
avrebbe potuto evitare gio-| 





impianto urbano, è destinai 
polazione dei comuni limitri 


rio. 


ra, scultura e fotografia. 


dall'ing. Todros ed è abi 
diEzio Gribaudo. 





Valenza, inaugurata 
la nuova piscina 


Valenza ha una nuova piscina coperta. L'impianti 
inserisce in un programma di ristrutturazione sportiva 
in atto nella cittadina alessandrina per consentire una 
più diffusa pratica di massa dello sport attivo. 

Il centro natatorio del comune di Valenza è sorto in 
regione Fogliabella ed oltre ad assolvere le funzioni di 

oa Factogiiere anche la po- 
‘ofi venendo! così a 
‘carenza di attrezzature sportive di un vasto e 


L'edificio sì sviluppa su quattro livelli fuori te; ù 
rta 

una parte interrata destinata agli spogliatoi. L'ifonia nto 
(che dispone di gradinate per 600 posti a sedere) non rive- 
ste comunque importanza solo dal 
vo, ma assume particolare significato anchi Y 
to culturale. Infatti sarà dotato di DINO N 
blioteca ed una vasta area destinat; 


Il centro è stato progettato dall'architetto Martinetto e 
bellito da una luminosa scultura 





MOMENTO MAGICO 
PER L'’ACCORSI © 
LA BERLONI K.0. 


Per la squadra di Gianni Asti potrebbe essere l’inizio della crisi 





PINO BRUMATTI 


cando con maggior accortezza 
e minor affanno. Negativa- 
mente trascinati da un irrico- 
noscibile Campbell, i ragazzi 
di Asti a pochi minuti dal ter- 
mine erano ancora al coman- 
do di 7 lunghezze ma tre «pa- 
delle» consecutive del nero pi- 
‘vot torinese aprivano il varco 
ai canestri dei bolognesi. Il 
Lattesole certo non è una for- 
mazione così temibile e l’alt 
della Berloni impone riflessio- 
ni serie. 

Sono forse le imminenti va- 
canze natalizie a distrarre i 
ragazei di Gianni Asti, accla- 
mati a gran voce come possi- 
bili scudettabili poche setti- 
mane fa, oppure per la Berloni 
è questo l'inizio di una cri. 
troppe volte sofferta in pas- 
sato? 





Patrizia Zebellin 



















punto di vista sporti- 


sale riunioni, una bi- 
ja alle mostre di pittu- 
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LA NUORA DI SACHAROV RIABBRACCIA IL MARITO 


Liza, la vittoria d’una donna 











1 - Liza con la moglie di 
Sacharov alla partenza da 
Mosca 


2,364 - L'arrivo a Parigi - 
Un gruppo di amici ta strin- 
gono in un grande abbrac- 
dio: l'incubo è finito 

5- La partenza da Parigi 
per la «nuova terra», gli Stati 
Uniti 

6 - Liza, finalmente con Ale- 
xei, a Boston 

7 - Liza Alexeyeva, la prota- 


I, nell'Urss, continua 
per.il suocero 
8 - Il premio Nobel Andre] 
Sacharoy a domicilio coatto 
‘a Gorkij 
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LE PRIME FOTO USCITE DALLA POLONIA 


«E fierezza operaia risponde i 



















1 e 2 - Le vie di Varsavia 
pattugliate dalla. polizia e 
dall'esercito con carri armati 
per impedire assembramenti 
€ manifestazioni 


3 - L'ultima immagine. di 
Walesa alla televisione po- 
lacca prima del «golpe» di 
Jaruzelski 





4 e 5 - Nonostante la severa 
sorveglianza della polizia, at- 
tivisti di Solidamose distri- 
bulscono volantini 
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I CARRI ARMATI NON PARALIZZANO LA PROTESTA 


il pugno di ferro del regime 
"=== ero 9 __—r—_ rr r_——tm@—mTT—@@@_@€ cesti 


1 - Poliziotti in assetto di 
guerra controllano l'ingresso 
di una chiesa 


2 - Uno sbarramento di poli- 
zia blocca una folla di dimo- 
stranti in una via centrale di 
Varsavia 


3 - L'inviato del Papa mons. 
Poggi intervistato alla sta- 
zione di Vienna, sabato, al 
momento di salire sul, treno 
per Varsavia 
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LE PRIME SCENE DEL DRAMMA DEI PROFUGHI 


SPECIALE SPECIALE SPECIALE SPECIALE 


Il dolore dell’addio alla casa 


‘1 - HOHENAU (Austria). E' una ebrea polacca che è riuscita a prendere il treno dell'esilio - Il fotografo 
l'ha colta mentre prega e piange 


2 - TRATSKTRHEN (Austria). Questo gruppo di polacchi si sono rifugiati in Austria: hanno trovato asilo 
in un campo profughi allestito a una ventina di chilometri da Vienna 


3 - VIENNA. E' arrivato un treno con un carico di dolore e di paura - In primo piano, un'italiana (la sì- 
gnora Annette Ferrucci) con i due figli 
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Talbot ha scelto 






































mo estremame, 

Bollenti Allegra, 
gria in movimento. 
Somba, da L. 
variazioni delli 
Finanziaria SpA” 46 
“Versione 1124 cc a I 


Cesa). Finanzi 
mesi anche, 
0 Km 











È 590.000 Iva è trasporto 


compresi 
amenti rateali 
ziamenli rateali diret PSA 


cambiali 





ECONOMICI 


La taria è di L. 2100, 1a riga Rubrica & 
‘Sperai/impiegati L: 1125, tecnici L. 1320, 
dirigenti L: 1700, Rubrice 9 © 11 (doman: 
90) L. 1128, Avvisi urgenti data lissa 0 ne- 
teît: doppio. Nerott! urgoni, data fissa o 
urgantsimi triplo 








ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
i annunci economie per La Stampa © 
Sera essere ordinati ame 
29 idalono Si seguente numero 650.2165 
{linee con ricerca automatica). 
li ralalivo pagamento Sevrà essore etfttuato 
grosso qualtisi Filala dell'siuto Bancario 
San Palo di Torino o della Cassa di Rispar- 
mio di Torino secondo le modalità che ver: 
anno fornito, 





Tn teme di otferta di Impiego 0 lnvoro, lodi: 
{ore ricorda che la legge 9.12.1977 1° 903 
Vota discriminazioni sui sesso ® l'inser- 
zionista è impegnato a rispettare tale legge. 





2 Affari e capitali 


ARAAAA. PRESTITELEFONO a tutti 
FIDAUTO 





basta iiofonaro e portare i libretto dl circo» 
lazione della vosira auto © atto di propriatà 
ella vostra casa, par ottenere un prestito im- 


mediato 
FIDAUTO, 
P2za Statuto 24, telefoni 472.180- 472181. 


RAAAAA, PRESTITI a iutt resiganti Pie 
monta, Lombardia, Liguria. E' la prima socie 
tà dol sattoro specializzata per presti immo- 
ati su auto (anche ipotecate) © mutuì su al- 
10991 vil, terroni 

FINANZIARIA FID 
12de. centrale via. Cornala 
542.834-530 445, 





18, telefoni 





AAA SOFMELI 

(inanziana di importanza eseque in 

(24 re a tassi convenientissimi inanziamenti 
FIDUCIARI E IPOTECARI 


[corso Matteotti 47, a. 559.384 - 556.995. Sa- 
|bato mattina aperto. 


[AA FINCOTEX concede prontamenie pre 
sit a impiegati, operaì. artigiani, commer: 
Santi, professionisti © mutui casa per re: 
Istauro © acquisto. Riservatezza. Mate con- 
[cordabil Corso Francia 15, tel, 780.209 = 
[779.826. 





RA IPIFI 
la tassi concorrenziali éon rimborso a rate 
|monsiti concordabii concediamo in 24 ore f- 
Inanziamanti sulla iducia risolviamo quaisiasi 
[osto prodiema finanziario, 


Icorso V-Emaniele 4 
AA. SOGEFIM SpA 
i assi più bassi concede in 24 ore linanzia- 


[monti 
FIDUCIARIE IPOTECARI 

[corso Vinzaglio 29 - Torino, tsltoni 547.768 

|‘669:251 


è FINANZIAMENTI nisi poca iau: 
af cessione 5° srt ranità competitivi 
Ha ipa ia Garibno 59 (angolo pizza St: 
ti) e.s19.200- 552 

ATTENZIONE ianziameni capii rauciai 
PRCIGONA a tut. ieenvatazza: ia Si Teresa 
[E tlafono 599.028. 

TOSTITUENDA spa cacca agenti eapert set 
"cca inunilao 03 investment per coca: 
Etna panecipazion azionare. Per appunti: 
Fnenî ft 011/60.8078 i 
EUROCINCILLA ci £. Stenger propone l'in: 
'amimento più edaiizio, i guegagno. con: 
Martuaimnto naicurato: da'uno ‘a ciue 
Iii: aevanco a cass vostra i incià con 
Rochiesimo spazio e bismssimo costo di 
Frmorimento..— Tel. — per. inormazion 
marzia (MENTI a commercianti artigiani, 
Erclessionit dipendenti Improtontati Tate: 
Fanno per puntamant 0114470. 
IPAVATAMENTE ad in poche oro presti a 
Ivi Genza garanzia o [cieca Volando il: 
lea omo Ter $66212 














BENZA cambia concgiamo mi o presti 
Per acquisto casa a as sgevolai. Rioiger: 
[Si Contraifin 745.722-23. = 
te ‘gl fi 

‘uo iormul per ogni i di inanziamen- 
fo: iui petecai« «conto tti is: 
[9 immotiiare e otra 

Vinzaglio 29 ent nfonì 547.758. 
corto Vinzagi 20- Torni. ii 
Cesa 


13 Aziende, negozi 
‘AL STUDIO GMP 516.041 ceasini rilievi par- 
ficipazioni ‘azienda. Serietà, correttezza: 
'Esperinza, corso Mato 37 

ALIMENTARI Collegno vaste licenze incasso 
120 maloni ricsventa 40 mitoni toggio cade 
[Sfazionangi Frana 5.090 

IBELLETTI cedo aibergo indipendenta zona 
'Eommarciao 28 camare serviti posto auto 
Te 519208 

BIGIOTTERIA oggetti praziosi zona commer. 
lato gnosi privo gi ‘marco cadesi 20 mio: 
I Frata. alto St 1/090- 548-129. 

(CAVIT ceo formaggi salumi zona commer- 
[ale aitezzatosima. fore utle a ‘persone 
‘Competonti citazioni. Tel 939.842 

CEDESI avviata società immobiliare con utt 
‘Si arredato @ funzionante in Torino. Aste: 
Pera percivempo. Telefonare 510.029, 

CEDO negozi barriera Milano anioli sport 
Min corso © ein con aloggio fo par: 
Maggio, massime diazioni, 1270. 

CEDO zona Miraiori Sud rivendita pan 
Elmoniri ab. LVII ttimo gio stai 18 me 
Hoqù alcase e.512.870. 

CEDO zona San Donato sirezzatura com- 
Ditta Ivorazione srigiena maglina. onimo 
“tro laica, toi 518.870. 

DI SALVATORE corso Turati 13 cade 15 km 
Genova ‘Riviera. Levanto "aricoi’ spiaggia 
Sporivi pesca unico in zona mviametto ven: 
feonalo incasso 150 miioni annui ritiro com: 
‘Morcio adatto nucieo 2-5 parsone serietà a: 
faro equa richiesta. 

DI SALVATORE ccrso Turati 19 cade moder- 
‘o allmentari ma 40 Buon edito incremeri 
Table alloggio citt cintura. 


























DI SALVATORE corso Turati 13 ced bar si- 
per angolare con dehors attrezzatura moder- 
‘na su siate cintura Torino. 

GERENZA bar superaicoolico Incasso 300 
fila giornaliera chiusura serale domenicale. 
[Go cauzionando. Tel. 537.213 - 517.280. 
PARRUCCHIERE uomo zona centrale arre- 
‘damento ottimo incasso mensile alto cedesi 
buon prezzo. Tel, 534.078. 

TABACCHI zona Statuto cedo ritto commer- 
[lo forte avoro minutoria cartoterta profume= 
Fia Buon rodelto. TOl. B30.8421, 


Pa vero atfara 45 milioni. Tel. 343:3597. 


14. Terreni 


IMMOBILARETORO vende in Casalborgone 
‘appezzamenti terreno agricolo con possibi 
tà edilicante. Telotonare 549.761 - 563204 
PRIVATO vendo a Pino Torinese 2000 mq di 
iorreno agricolo, in bella posizione. Papa: 
[Manto dilazionato. Tel. 753.850 


5 Locali e negozi 
domande 
MAL CERCASI ocale 3 capannone per doposi- 


0 o lavorazione leggera In Torino 0 cintura: 
[Tal 851.021. 


'AFEITTEREI magazzino 200 ma circa possi- 
Blmonto central, poghere! andra un anno 








£ | anticipato. Tel. 543.350. 





offerte 


A_AFFITTASI zona Nord Torino lacale nuovo, 
[ma (300 piazzalo accesso carraio. "Te 
est 018 

AFFITTASI a Nono (conta statala Sestriora 3 
Capannoni industria di ma 450, 650, 1750 
Adatti a qualsiasi attiità o esposizione. Per 
informazioni teiefonare 628.867 gallo ore 13 
a020, 

‘AFFITTASI Borgo San Paolo, boxes auto in- 
errati. Por informazioni tel. immobiiaretoro 
540.761 - 569.204 








[AFFITTASI capannone industriale in Torino 
1000 ma copeni can uffici @ 600 ci corte 
[Compietamenta recintato; Tal. 896.155. 
AFFITTASI negozio piazza Siatuto 2 vani con 
‘retro 2 vetrine più Canina. Immobilaretoro 
(540/761 - 563.204 


JAFETTTASI zona Francia negozio ancha uso 
Ufficio 400 ma. ottima posizione, impianto a 
armo, completamente. Dindao, serrande 
|aiatticato. Cesamorcato 650.3805. 
‘GABETTI divisione Immobili industriali corso 
‘Allamano fronte strada terreno inueiniale 
ma 8700 Inserita P.P.A. con possiblità di co- 
Partura 4000 ma h..10 m sotto trave ampi 
‘Spezi manovra. 01) 5767. 

ARAGE libero vondesi adiacenzo, piazza 
‘Sabolino suparicie mq 50 circa. Tel, 348.425 
are uffici; 








adiacente corso U. 
‘mitoni 







IOSSASCO vendesi zona centrale locali va- 
fio metratura Uso negazio 0 uffici volendo 
Boxo magazzino. Tal 012) - 17354 
PRECOLLINA pressi Quintino Sella locale |- 
bero seminterrato ma 40 circa 20 milioni. Tel 
‘Anna Appia 537.223, 

UFFICIO libero via Susa (Statuto) In stabile 
ristruurato piano rialzato 3 camere 2 servizi, 
Casamercato 650:3808, 

VENDO locali fieri in Torino ma 400 samin- 
ferrato via Saluzzo e ma 400 con 7 vetrine 
Zona S Paolo. Stugio Da 700.188, 





6 Domande 
lavoro e impiego 
impiegati 


SEGRETARIA tecnica settore grafico ottresi 
passaggio diretto. Tal. 596.954 ore past 


7 





Offerte 
lavoro e impiego 
operai, autisti, fattori 








CERCASI cuoco 0 cuoca per stagione alter. 
‘90 montagna, Tei. 900.2581 

CERCASI signora mezza età libera da impe- 
gni pomeriggio @ notte per compagnia a sì: 
poro soin” non vagente. Tel, SZ.E20 cre 


Autovetture 





‘garanzia 1 
anno. Permule. Fiat nuove consegna in 48 
gre. Autolrancia concessionana Fit corso 
Francia, 341. Sabato aperto 

RAMA. LINCARAUTO importante esposì- 
Zione vetture d'occasione Fiat Lancia Alla 
Romeo Renault Volkawagen rateizzazioni 36 
mesi senza cambiali. Minimo anticipo conse: 
‘gna 20 ora. Prima di decidere visiateci Lin: 
Carauto Concessionaria automobili Talbol, 
‘Consegna 20 ore Horizon Solara Ranch. cor: 
20 Principa Oddone 68 @ corso Orbassano 
7810 472.047 - 81.000 (aperto ance i se 

io) 


n 








‘RA: GENCAR AFFARI 
Flun ‘128 Contori gel ‘78 ame- 
anto prezzo affare, no com. 
mercianti; Fikord 2.0, Diesel 
Gal 77 unico proprietario mec- 
Canica nuova con garanzia. 
Gencar. via Niza ‘485, tel 
696.1755. Aperto sabato tutto 
giorno. 
 AUTOCCASIONI. corso Svizzera B3/76, 
ll. 745213 - 761.849. GS, Ami è, Oyane &: 
Panda, Ritmo, AT12. 128, 500. Beta, Fua, 
128. Commissionaria Citroen, Fiat, Altobian: 
Ichi. Peugeor, 
PABARTH 131 Stradale colore rosso corsa 
Perfetta vende permuta. Cibi Auto, corso 
[Brescia 18, te. 250.505. 

ACQUISTANSI AUTOGILLIA 
Piccole grosse cilincrate e semestrali, valuta. 
[ione contanti. C. Umbria 36, ie. 481.674 


‘ACQUISTANSI auto piccola © grossa cilim 
'drata anche somestral!. Massima valutazio: 
‘ne, pagamento contanti. Via & Ottavio 32, 
lat: 677.242 (aporto anche li sabato) 
(ACQUISTIAMO pagando massimo 128, Pan- 
(a. 112, Ritmo, 197, Alta Romeo, Delta, Bmw. 
[Flosta. RA. RS, RE, Ata. Como Ratisrio 5° 
[Tel 652.001, 

ACQUISTIAMO vetture pagando ll massimo 
in contanti. Lincarauto, corso Principe do 
[ne 68 @ corso Orbassano 72 (anche li saba- 
fc). Tel: 472.047 581.008, 


AUTOCOMMERCIO, 
‘acquista; vende permuta minimo anticipo 
Senza cambiali vetture d'occasione itaiane 
‘8d estere. Vasio assortimento; 128, 127, 
[A112. Rd. RS. Dyane, Ritmo, Panda 50/45; 
‘Polo, ecc. Tutto revisionate e garantita. Cor: 
Ho Drbastano 72° Toi 581.008 (aper i si 











‘AUTOVETTURE SCORIT. 
diosat benzina tutto le marche nuov gi im: 
Portazione, pronta consegna. Garanzia, lea: 
‘ing. Vasio assortimento semestrali @ usato. 
Pormute. Dilezioni pagamento. Scott, c. Tu: 
rai 15. to. S04_339 - 590/878, 


BRANCA corso Francia 197 Rival vi propone 
‘Una favolosa esposizione. di. autovetture 
d'occasione, Ripristinate con garanzia a 
Brozzi accozionati. Visitateci. Tei. 850.3142. 
FURGONI PULMINI 
fuoristrada camioncini nuovi ed usati qui 
Siasi modello e fipo acquisinsi @ vendesi via 
[Giulia dì Barolo 3/0. Tot 631.751. 
PRIVATAMENTE vendo 127 ToF._ 350 mia 
bea qualsiasi prova occasione. Telatonare 
|335,0220. 














(continua) 








Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 













































Lo 
. 
‘Aderisci al 


ione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Va Cavour 31 -10123 Tanng - tel (011) 88.26 66 int:273 
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UNA TELEFONATA A CHURCHILL 
«LA FLOTTA NEL MEDITERRANEO 
E” DISTRUTTA DAGLI ITALIANI» 


Alessandria d’Egitto 18 dicembre 1941: un commando di sommozzatori viola la base 









E' una notte illune, quella del 18 di- 
cembre ‘41, quarant'anni fa, e nel cielo 
del Mediterraneo orientale non c'è 
neppure una stella. Silenzioso, sul ma- 
re mosso da onde lunghe, un sommer- 
gibile italiano naviga verso l'Egitto: è 
lo «Scirè», proviene dall'isola di Lero e 
lo comanda il tenente di fregata Junio 
Valerio Borghese. La sua missione € 


quella di trasportare tre barchini 
esplosivi (noti come «maiali») fin da- 
vanti alla base di Alessandria; poi gli 
uomini dei mezzi d'assalto. da soli, at- 
taccheranno con cariche di tritolo le 
navi inglesi alla fonda. Gli obiettivi so- 
no le corazzate «Valiant» e «Queen Eli- 
sabeth» (sulla quale si trova il coman- 
dante in capo della Mediterranean 


CUIZII 


DURAND DE LA PENNE (IN PRIMO PIANO) E IL CAPO PALOMBARO EMILIO BIANCHI 


Fleet, ammiraglio Cunningham) e una 
grossa petroliera, la «Sagona». 
Supermarina ha fissato questa ope- 
razione, chiamata in codice «G.A.3», 
cioè terzo tentativo di forzare Alessa- 
dnria (altri due. avvenuti nel ‘40, erano 
falliti) per il novilunio di dicembre, fra 
il 14 e il 20 del mese, quando il mare ha 
brevi ma profondi periodi di calma e la 


ROTTA DI 


ATL III ceto, 






















































































sua temperatura, in quelle zone, oscilla 
dai 15 ai 18 gradi ed è quindi sopporta- 
bile dai palombari durante le immer- 
sioni lunghe. A bordo dello «Scirè» vi 
sono i dieci uomini che guideranno i 
barchini: il tenente di vascello Luigi 
Durand de la Penne, il capitano del 
Genio navale Antonio Marceglia, il ca- 
pitano delle armi navali Vincenzo 
Martellotta, il tenente medico Giorgio 
Spaccarelli, il tenente di complemento 
Luigi Feltrinelli, i capi palombari Emi- 
lio Bianchi e Mario Marino, i sottocapi 


| palombari Spartaco Schergat e Ar- 
| mando Memoli, il palombaro Luciano 
| Savarè. 


Sul ponte del sommergibile, chiusi in 
tre grossi cilindri a tenuta stagna, si- 
stemati uno a prua e due a poppa, si 
trovano i «maiali», cioè i siluri a lenta 
corsa che, in questa occasione, portano 
inumeri 221, 222, 223. Sono lunghi sette 
metri, hanno un diametro di cinquan- 
ta centimetri, un'autonomia di dieci 
miglia e una velocità massima di due 
miglia e mezzo l'ora. Spinti da un mo- 
tore elettrico possono immergersi fino 
230 metri. Davanti hanno una testa — 
staccabile — munita di un anello e nel- 
la testa ci sono 300 chili di esplosivo. 
L'equipaggio, formato da due uomini, 
viaggia su di loro a cavalcioni. 

Lo «Scirè» procede in immersione, a 
una quota di cento metri, per schivare 
le mine ormeggiate in gran numero a 
una ventina di miglia dall'entrata di 
Alessandria. Quando il fondale comin- 
cia ad alzarsi, la navigazione diventa 
più difficile. Guidato solo dall'ecoscan- 
daglio, che gli segnala gli ostacoli in- 
contrati sul cammino, il sommergibile 
s'avvicina alla costa. Nel punto presta- 
bilito, a due chilometri dal porto, mette 
fuori dell'acqua la torretta. Ne escono 
alcuni uomini in tuta di gomma, muni- 
ti di autorespiratori, che senza far ru- 
more si calano in mare. Pochi istanti 
più tardi la torretta sparisce: lo «Sci- 
rè» è tornato a posarsi sul fondo. Qui, a 
15 metri di profondità, i «maiali» ven- 
gono estratti dai cilindri e messi in mo- 
to. Sul primo sale Durand de la Penne 
con Bianchi, sul secondo Marceglia 
con Schergat, sul terzo Martellotta 
con Marino. 1 quattro uomini degli 
equipaggi di riserva li aiutano a pren- 
dere il largo. Poi il sommergibile riaf- 
fiora, li raccoglie, torna ad immergersi 
e si allontana. Sono le 20,47. 

‘Durand de la Penne ordina di navi- 
gare in superficie lungo la diga del por- 
to e per quasi due ore i siluri procedono 
in formazione. Alle 22,30 sono davanti 
‘all'imboccatura e, visto che la manovra 
di avvicinamento si è conclusa in anti- 
cipo, gli uomini aprono i loro tubi por- 
tavivande e consumano la colazione. 
Dieci minuti dopo si riparte. A mezza- 
notte cominciano a sentirsi, vicinissi 
mi, gli scoppi delle bombe di profondi- 
tà che gli inglesi fanno esplodere, a in- 
tervalli, per proteggersi dai sabotatori, 
«Stiamo studiando come superare gli 
sbarramenti — dirà de la Penne nel 
dopoguerra — quand'ecco il primo col- 
po di fortuna: le luci dei passaggi navi- 
gabili si accendono per dare via libera 
a tre cacciatorpediniere. La nostra de- 
cisione è immediata: ci metteremo sul- 
la scia delle navi nemiche e scivolere- 
mo dietro di loro nel porto». La mano- 
vra riesce ma de la Penne, investito 
dall'ondata del terzo caccia e scagliato 
contro una boa, perde il collegamento 
con gli altri equipaggi. 

«Cerchiamo la nostra nave — prose- 
guirà —. Superiamo due incrociatori. 
la corazzata francese “Lorraine” e. fi- 
nalmente: eccoci sul bersaglio: sono 
esattamente le 2 del 19 dicembre e mi 
trovo a trenta metri dalla "Valiant"». 
La «Valiant» è una corazzata di 27.500 
tonnellate, con otto cannoni da 381. 
quattordici cannoni da 152 e oltre 1100 
uomini di equipaggio. Una rete antisi- 
luro la ingabbia da tutti i lati ma .i due 
sommozzatori riescono a scavalcarla 
col «maiale» e si immergono. «Dopo un 
po' — narra de la Penne — l'urto con- 
tro la carena. E' arrivato il momento 
non devo far altro che fermare l'appa- 
recchio, collegare fra loro con una ci- 
ma le alette di rollio, attaccare la testa 
carica al centro del cavo di collega- 
mento e poi sarà quel che Dio vorrà. 
Ma il freddo mi ha paralizzato le mani 
e non riesco a fermare il motore. Il 
‘maiale. non più governato. precipita. 
esi ferma a 17 metri di profondità». 

Per un attimo de la Penne crede che 
la missione sia fallita. Bianchi, il suo 
palombaro, è scomparso e lui è rimasto 
solo. con una carica di tritolo capace di 
far saltare una corazzata ma col 
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VIOLATO IL PORTO E LOCALIZ- 
'ZATA LANAVE | PILOTI APPLICA-| 
NO ALLA “ALETTA DI ROLLIOUNA 
MORSA ALLA QUALE E'FISSATA 
UNA CIMA. 


2 


TORNANDO INDIETRO, A META CIRCA 
DELLA CIMA TESA SOTTO LA CHIGLIA 
DELLA NAVE, VIENE MONTATA E APPESA 
LA CARICA DI ESPLOSIVO. 
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A LENTISSIMO MOTO IL MEZZO DI ASSAL- 
TO ATTRAVERSA PERPENDICOLARMEN- 
TE LANAVE DIPANANDO LA CIMA PER 
ANDARE A FISSARE ALLA”ALETTA DI ROL- 
LIO4OPPOSTA L'ALTRA MORSA. 


MENTRE IL CONGEGNO AD OROLOGERIA 
DETERMINERA' L'ESPLOSIONE, GLI ARDITI 
‘SI ALLONTANANO DIRIGENDOSI CON LA 
BUSSOLA VERSO GLI SBARRAMENTI CHE 
RARAMENTE SONO RIUSCITI A RIATTRA- 





VERSARE, 


























PRIMO E SECONDO TEMPO DELL'OPERAZIONE SOTTO LA CARENA 





DELLA NAVE DA AFFONDARE 


«maiale» piantato nel fango. I quaran- 
ta minuti seguenti sono pieni di rabbia 
e di angoscia. A forza di braccia, centi- 
metro per centimetro, l'ufficiale riesce 
a trascinare il siluro fino alla chiglia 
della nave. Solo quando. stremato e se- 
miaccecato dal sudore sotto la masche- 
ra. batte:la testa contro lo scafo. de la 
Penne capisce d'avercela fatta. La ca- 
rica esplosiva è proprio sotto il ventre 
della «Valiant». Il sommozzatore rego- 
la la spoletta per le ore 6 e torna a galla 
ma non fa in tempo a riemergere che 
un proiettore lo illumina dall'alto men- 
tre una raffica di mitragliatore lo co- 
stringe a rifugiarsi su una boa. Qui de 
la Penne trova Bianchi che si era sen- 
tito male e adesso comincia a ripren- 
dersi. Un motoscafo li raggiunge e i 
due uomini sono fatti prigionieri.. 

Sono le 3.30. Condotti prima a bordo. 
poi in una baracca, al faro di Ras- 


el-Tin, gli italiani rifiutano di rispon- | in salvo l'equipaggio. Morgan insiste ‘| 


dere a un ufficiale sempre più nervoso 
e preoccupato. Alle 4 li riportano sulla 
«Valiant» e la scorta li chiude in una 
cala ch'è sopra l'esplosivo del «maiale». 
«Gli uomini di guardia sono pallidi ma 
gentili — ricorderà de la Penne —. Mi 
danno da bere del'rum e mi offrono si- 
-garette. Bianchi, che si è buttato per 
terra, piomba in un sonno profondo. Io 
controllo l'ora. Il tempo trascorre ine- 
sorabile mentre intorno a noi regna 
uno strano silenzio». 

Quando mancano dieci minuti all'e- 
‘splosione, l'ufficiale chiede di parlare 
col comandante della corazzata (è 
l'ammiraglio Charles Morgan che. fini- 
ta la guerra, vorrà lui stesso appuntare 
‘sul petto di de la Penne la decorazione 
concessagli per questa azione). Portato 
a poppa. davanti a lui, lo informa che 
la sua nave sta per saltare e che se 

| vuole ha ancora il tempo per mettere 

















TERZO E QUARTO TAMPO: LA CARICA DI TRITOLO È PRONTA 


PER SCOPPIARE 




































































per sapere dov'è piazzato l'esplosivo 
ma l'italiano tace. Mentre lo ricondu- 
cono nella cala sente gli altoparlanti % 
che dànno l'ordine di «abbandono na- 
ve». Scendendo la scaletta dice a Bian- 
chi: «Prega. Ormai è andata. Però 
‘dobbiamo essere contenti di aver fatto 
il nostro dovere e con successo». Ma il 
palombaro non è più con lui. Convinti 
che il suo compagno avrebbe! vuotato il 
sacco. gli inglesi lo hanno portato via. 


«La porta si richiude — è ancora il 
racconto di de la Penne —. Sono solo 
nella cala. Passano alcuni minuti in- 
fernali. poi avviene l'esplosione. La na- 
ve riceve una fortissima scossa. le luci 
si spengono. il locale è invaso dal fumo. 
Io sono tramortito ma vivo. Salgo la 
‘scaletta, trovo il portello aperto. vado a 
poppa. La nave è tutta sbandata sulla 
sinistra». Sono le 6.06. Diciannove mi- 
nuti prima era esplosa la carica piazza- 
ta da Martellotta e Marino sotto la 
«Sagona» danneggiandola gravemen- 
te insieme al caccia «Jervis. ormeggia- 
to al suo fianco. Quattro minuti dopo. 
alle 6.10. salta in aria la «Queen Elisa- 
beth» attaccata da Marceglia e Scher- 
gat. Gli equipaggi di questi due «maia- 
lin, sfuggiti avventurosamente alla 
sorveglianza delle sentinelle. saranno 
catturati più tardi anche a causa di un 
grossolano errore dei nostri servizi se- 
greti che li hanno provvisti di un tipo 
di valuta inglese già da tempo fuori 
corso in Egitto. 


La «Valiant» e la «Queen Elisabeth» 
sono le ultime due corazzate di cui di 
spongono gli inglesi nel Mediterraneo: &. 
«Mentre dormicchiavo nel piacevole i 
tepore del sole di Palm Beach mi rag- 
giunse la brutta notizia dell'attacco dei 
“siluri umani” italiani nel porto di 
Alessandria — scriverà Churchill nellè 
memorie — (...). Ne compresi immedia- & 
tamente la gravità, La flotta da batta- 
glia del Mediterraneo aveva cessato di 
‘esistere. per il momento». 


Degli uomini dei tre «maiali». Mar- 
ceglia fu rinchiuso nel carcere del Cai- 
ro, in una cella strettissima con una 
piccola inferriata all'altezza delle gi- 
nocchia che s'affacciava su un angusto 
corridoio, La sera della vigilia del Na- ; 
tale 1941. avvilito per la solitudine, si & 
mise a fischiettare un'arietta che lui e i 
suoi compagni chiamavano «L'inno del 
Serchio» per ricordare l'epoca degli ad- 
destramenti con i barchini nella tenu- 
ta Salviati. Da distante gli rispose qua- 
si subito lo stesso motivo. era Marino a 
fischiare. Poi si sentì canticchiare un 
terzo. sembrava de la Penne: seppero, 
così. di esserci tutti. Dalla prigionia i 
sei sarebbero tornati nel ‘44 per riceve- 
rela medaglia d'oro al valor militare. “ 

Giuseppe Mayda 














DE LA PENNE IN MISSIONE 
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SENZA cambiali vendiamo 128; Panda; 112, 
Ritmo, 191, Alfa Romeo, Delta, Bmw. Corso 
Fiaffagito 3. Tel. 856,007, 


16 Motocicli 


ABBIAMO vasto assortimento motocarri Ape 
nuovi modelli vantaggiose occasioni revisio- 
‘nale; Tosa corso Regina 61; Torino. 
BIMOTA SB3 5000 km come nuovo unico 
proprietao privato vendo L. © milioni 500 mi 
fa solo per conianti. Tel. 645.297 ora pasti 
MOTOMARKET compera mazimoto  paga- 
Sggio contanti coro Giu Cesare 176 el 
208 








18 Acquisto alloggi 


AA. ACQUISTASI appartamento libero: 1-2 
camera n Torino. Telefonare 535.512. 
‘AA. COMPRO da privato alloggio in Torino 
purché bero di 1/2 camere più tinello, no 
Piano rialzato. Tei. 364 250, 
‘A ACQUISTO da privato a privato apparta- 
manto libero in Torino di 2/3 camere casa 
Yecorosa. Tel. 778273. 

‘ACQUISTIANO 
‘stabi in blocco in Torino ® Comuni conti: 
‘nani. Trattaîne rapide, massima valutazione, 
Begamento contanti. Fuciana immagine 











ACQUISTO alloggio Sccupata in Torno di 1 
‘camera tinello Gucinino © 2 camere cucina 
‘on servizio interno. Tel. 52.059, 

ACQUISTO privatamente con urgenza allog- 
‘glo hibera in Torino dì 2/3 camere escluso {a 
Beritoria Tel. 515/718. 

‘ARTIGIANO cerca alloggetto 0 casetta liberi 
Pagamento n contanti. Tel. 325.735. 
CASABIANCA acquista direttamente allog- 
Setti con 0 senza servizi ‘n Torino @ prima 


Soia. Te. 831:310-391.008 








PAGABENECONTANTI 


50 vuol vendere i iuo Immobile 


cerchiamo appartamenti ieri 
Samia costruzioni nuove a 
vecchie qualsiasi 

in Torno e cintura Casaiegno 
como. R. Marghenta_ 7 tl 
BS ada 


Vendita allopgi 


AA, ALLOGGIO libero: camera: cucina; in- 
gresso bagno. casa recente, via Filadelta, 
vendo 35 milioni 800 mila Tel 85.333. 

A. FIDIM corzo Montegrappa pressi libero in 
Palazzina di 2 piani camera cucina senizi 2 
Arie. Tel. 548.148 

‘A SABATELLIMMOBILI 882 659 via De San 
‘lle liboro 2 camere cucina servi L. 52 mi 
ioni ilazionabili 

A. SABATELLIMMOBILI 555.359 
{km 20 Torino) libero in villa bitam 
135 box giargino privato 99 milioni 
2/0 permuto 

A S. Rita bero: camera tinello servizi adatto 
abitazione 0 studio piano 1° 30 milioni più 8 
fnlini mutuo, SIS 542.080. 

‘ADIACENTE piazza Statuto a) corso alloggio 
libero 3. camere. cucinino ‘bag 














‘ANMIE' B Zona Lucento bero casa indipon- 
‘dente 3 camere cucina servizi giardinetto ite 
102 milioni. Tel. 548 585. 
AIIE' © Zona Lucento in casa medio signo- 
tile camora finello cucinino servizi li 37 mi: 
Joni 100 mila. Tot. 48,585. 
AMIE' E Pozzo Strada ingresso camera cc. 
na servizi 2 Balconi cantina lio 28 maloni 500 
ina. Tel. 548.585, 
‘AMIE' Z Pozzo Strada libero camera tinello 
cucinino servizi 2 balconi canina lira 66 me 
{oi 500 mita. Telatonare 548.585. 
ATTICO Corso Traiano camera inetlo cuei- 
notta servizi terrazzo minimo Contanti © cile: 
Rioni. Immobilaretoro S49.761 - 553.204, 
BARRIERA Milano appartamenti in stesso 
Stabilo 2-5-4 camere Cucina servizi a parire 
da 40 milioni Tal. 506.917 Grimaldi 
‘BAD G ilbero adiacenze corso Ferrucci (ia 
‘San Palo) Camera cucina servizio È. 25 me 
Non cilazioni, Tel. 850.7069- £50,7764, 
CASALEGNO A 830.544 via 
Finjus. (S. Pablo) ibaro luglio 
82° - 2 camere cucina servig 
cantina riscaldamento cartra: 
le 2 arie A milton 


CASALEGNO B 011 839844 Santena (To) 
recente spazioso 2 camere tinello cucinino 
Servizi cantina volendo box auto 
CASALEGNO B 839 8444 via Nizza (Nizza) 
Gero camera ineio cucinino servizi solaio 
mq 45.32 milioni 

(CASALEGNO B 839,8444 Volpiano (To) ie: 
tO salancino tinello cucinino 2 camera bagno 
doccia magazzino è garage, 

CASALEGNO B 8396444 via Beaulard (Pos 
20 Strada) 2 camere hnallo cucinino servizi 
ricosiglio canna 

CASALEGNO B 839,864 Colle 
10 rocente spazioso camera li 
Servizi Cantina ripostiglio 
CASALEGNO B 809 BeAd via Buriasco (Mita- 
10) libero recente ma 60 camera tinello cu: 
citino servizi cantina, 

CASALEGNO B 839/8444 via Lorenzini (Bor. 
0 Vira) camera ill cucinino seri 
CASALEGNO B 839 3448 strada S. Vincenzo 
(Borgo Po) 2 monoigcali liberi arredati con 
Servizi n biocco SO milion 

CASALEGNO 8 639 8444 via Alassio (Mile- 
fonti) alloggio 2 Camere cucina servizi canti 
‘na iscaldamento cenirali. 

CASALEGNO B 539 2444 strada Fiaccardo 
(Collinare) libero camera inallo cucinino ser. 
Viarwolaro giardino posto auto, 

















Autovetture |. 








Queste lettere d’oro 
sono il simbolo del re- 
Salo di Natale più ricco, 
più raffinato. 

Un classico appunta- 
mento con. la qualità, 
dove il prestigio dei li- 
quori più famosi d'Italia 
si sposa all'eleganza delle 
‘confezioni, alla varietà del- 
le combinazioni, alla felice 
‘scelta degli oggetti. Queste 
lettere 
prezioso contenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 


Poro sugvellano ‘il 


Vecchia Romagna 


una tradizione che si rinnova ogni anno. 









E quest'anno sarà un Nata 
le ancora più ricco: tutte le 
confezioni Natalizie Vecchia 


Aut Min. del 18-6-81, n. 4/222949 



















‘Romagna sono abbinate al 
Concorso 
Gran Natale. 


In ogni confezione VR 
è inserita la Cartolina 
Concorso, che dà 
atutti il diritto a 
partecipare alla 
‘estrazione a sor 
te di bellissimi 
premi, come 
una Panda 30, 


una moto Gilera 200, un rack Philips e tanti altri. Ba- 


sta compilare in tutte le sue 


parti la cartolina e spedirla: 


potrai essere tu il fortunato vincitore del primo premio! 


Agenzia di vendita per Torino città e provincia: Via Tirreno, 45 - Tel. 599.662 / 588.220. 
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20 Domande affitto 


'AA. STILCASE ricerca por propri cen a 
foi 10 saluto, fici, cca commerciali 
[EAB a int. a ui iocazioni. 

£ ATTENZIONE senza vosira spesa Lurica 
Imobiliare cerca per nosii cen referee 
[INN 2-9-4 vani e sevizi In ‘Torino © cintura. 
fol 160132752987 


21 Offerte affitto 


|A tetorenziati in corso Cairoli affitasi presti 
‘pioso alloggio dt: salone pranzo 3 camere 
[Cucina tripli servizi cantina 2 post auto: Scri- 
Vara: «Pubikompass 112— 10100 Torino». 
[AFFITTASI centralissima 'efegan 
temente arredata con servizi. Tel. 642.595, 
[CORSO Traiano in casa signorie atfitasi a. 
studente mansarda arreita, abitazione tran- 
storia. Rotorenze. Tel. 610.359. 

[MANSARDA attitiasi studenti impiegati servi- 
zi storni no abitazione L-70 mila mensili più 
[cauzione, Tel. 965/7084: 

[MANSARDA arredata via Bonatows atittasi 
studio Sergio Delmastro. Tel: 650.3974. 
IUFFICI prestigiosi 250 - 500 - 1000 ma. Zona 
Crocetta stesso stabile ia. 011/558.11, 


22 Traslochi 
'ABRAMO taziochi per Torino e Rivara abbi 
Se 


[nament por ioma Napoli Bari calabri 
la T01. 781.596- 780.860. 


130 Scuole e istituti 


C.F.PA scuola di acconciature femminili di 
Pellegrino p. Lagrange ti. 530.742. 


{37 Campeggio e sport 
‘MORONI Sport assortimento calzatura spor 
fra e abbigliamento sci dell migiori march 
[corso U.Seviaica 209. Tei, 309.254, 


142 Antiquariato 





























uit. ife Piemonte 
2280 99 

[GALLERIA Pira, Torino; corso Cairoli 32, 1e- 
lefeno 877344. acquisia dipini. i mosetri 
liallani @ francesi dell'800 e primo ‘900. Mas 
‘sima riservatezza. 











AAA LIRE 15.300.000 
Casamercaio S.p.A. vende casa rurale com- 
[Posta di ‘4 vani Con 2000 ma di terrano att 
‘duo. Pagamento dilazionato; 650.3805. 








[CasaLEGNO 6 019,8444 vis Pramoto (ira: 
Toh) iero recente spazioso 3 camere cut: 
Na enizi canina botauno 

CASALEGNO 5 839 8444 vi Giachino (Bor- 
1 Vitoria) alloggio 2 camere cucina «svi 
ani tici 
ICASALEGNO 2 639.8424 via. Maria Max: 
Faro Pozzo Strade) bero recente 6 came: 
fe that cucinotto bigeniei bor au, 
CASAMERCATO © 650:3808 ivo] 1:29 ca 
[nero nolo, casa semirecante quasi cena: 
fe Possolità di tazioni 

CASAMERCATO:D 650/3005 iber-occipai 
Va Pastango (Ceno) siesca casa 12 cane: 
te cucina gno Giazoni 
CENTRALISSINIiborivieesa casa appart 
"no neruturati vers metratura, Paci: 
SG, di pagamento Immobiaretoro S40761 
ESSI 

SEnmRocASA 018.2) sia Spontini iero 2 
amare tinello bagno. 58 mini 500 mia più 
Fomiloni mutuo. 

CENMOCASA 513091 








adiacente piazza 
Respighi occasione camera inalio bagno 38 
(nioni minime contanti cilazioni 
CENTROCASA. 513831 adiacente. corso 
Tassoni ottimo attore camera cucina servizio 
TO milioni minimo contant dilazioni 
———  CeNTROCASA 513.331 como 
Montecucco 20 appartamenti 


REERTASI  signoni luminosi 2 3 4 camere 
MREASSII | cocna bagni da Ti mon a 


73% milioni 700 ita meno mu: 
100 San Paolo e Gilazioni. 
CENTROCASA 513.831 corso Unione Sovie- 
ca libero signonie termo ascensore poriine: 
ria saloncino 2 camure cucina bagno, 
(CHIERI ceniro vendo alloggio mq 160 2 ser- 
Vizi box volendo mutuo atto 255 È milione ai 
md Tel. Chiosso 347.840. 

CIT Santa Fina vende 2 came- 
fe soggiorno box auto L 40 
filoni aubilo è dazione. Tel 
530.294 














CIT vende corso Agnelli bero a giugno ci 
mera nello cucinino bagno a L “15 milioni 
| Subito iiazioni. Tel. 30/204, 





SIT vende Santa Rita libero subito 2 camera 
tinello cucinino bagno cantina L. 20 miloni 
‘subito e ilazioni. Tel 590.294. 
COLLEGNO libero subilo spazioso signorie 
‘Salotto camera tinello cucinino servigi tutt 
Conor. Tel. 613.333. 
SOLLEGNO: 2 camere inallo cucinino eni 
zi jo cantina, Costruzione 1962, L. 4 
ioni. Grimaldi, ol. 39 468. 
(CONFAR acquista con urgenza in Torino al: 
Joggeni è mansardo lori che non superino I 
30 fallioni. et 539,019, 
CORSO San Maunizio (vicinanza) Jibero spa- 
3oeo 2 camere cucina bagno Selim verde 
milioni. Accenansi permute, Telutorar 

487.747 
DISPONIAMO alloggi liberi e occupati 3-4 
vani box jocali industria e commerciali varia 
metrature stessa casa zona Semicentrale al 
prazzi Interessanti. Tel: 683.809, 
EXIMPORT 613 233 vende libero Vanchiglia 
(via G. di Barolo) signorie recente saioto 3 
Camera inello cucinino Servizi. 
GRIMALDI libero Parella 2 camera cucina 
abitabiio servizi otimo stato di manutenzione 
Gllazioni. Telefonare 329.9007 ‘353.928. 
GRUGLIASCO libero recente in palazzina: 
camera tinello cucinotto servizi più ampia 
mansarda. Grimaldi 553, 2632. 
IMPRESA vendo in Vinovo alloggi signori 
con mansarda 0 tavernetta e giardino priva: 
io Tel. 372.559 uthicio 
IN strada Tratoro Pino casa di 3 aloggi è 
eno con permesso di ifrulirazione Vere: 
‘ia impresa. Scrivere: «PUbIOMPSSS 119 = 
10100 Torino», 

IPI A tbero corso Duca degli 
‘Abruzzi, n stabile. signorie: 
‘90ppI Ingressi, salone. 6 ca: 
mere, cucina, pluniservzi ia. 
vandena, terrazzo. Tel 
511.982 
IPI corso Giulio Cesare: ingresso, salone. 2 
camere. cucina, bagno. L. 68 milioni. Taleio: 

‘511.382 547.066, 

libero Gantro Europa: safoncino, 3 came- 
cucina, Gappi servizi Finilure accurate 
Telotonare 511:882.537,068. 
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| migliori AU GURI per 


un 1982 “coi fiocchi” dalla 


C.Traiano 14 - tel.616622 


PI libero piazza Dema, signorile appart | 


manto di recente costruzione: ingresso, saio: 
‘e, camera. i cucina, bagno, am 
DIO sottotetio con bagno, collegato intera: 
mento. Tl: 511.382 537.066. 
IPI libero piazza Pitagora, ultimo piano! in- 
grosso. 2 camere, bnello. cucinino, bagno, 
Box auto. Telefonaro 511-342 537.056. 
IPI libero Settimo Torinese, recente costru: 
zione: Ingresso, Soggiomo, 2 camere, quel: 
ha, bagno, terrazzo con annesso magazzino 
gii00ma. circa. Tel. 511-382 597.066. 
LEUMANN in stesso stabile appartamenti di 
23 camere tinello cucinino Servizi cantina. 
Telolonare 505.917 Grimaldi, 
LIBERI 1-2-3 camere cucina servizi casa ab: 
basianza recento semicentrale. ottima prez: 
zo dilazioni Casanercato 650 Sa. 
LIBERO B. Milano appartamento di ingresso 
3 camere tinello cucinino servizi. Telelonare 
506,917 Grimaidi. 
LIBERO casa signoria di anni S. corso Alla. 
mano 53. 3° piano. alloggio 2 lio saionicino 
Cucina doppi servizi DOK. Tel. 610.359. 
BERO casa singorie d piano corso Orbas- 
‘Sano 310::2 camere saloncino tinello cuci: 
‘otta servizi colli, Telefonare 610,359, 
LIBERO corso Monie Grappa appartamento 
di lngrasso 2 camera tinello cucinino riposti 
glio servizi. Toî, 505.917 Grimaldi. 
LIBERO corso Vercelli 1 camera cucina ba- 
gno minimo contanti e ilazioni di pagaman: 
10. Immobilaretoro 540.761 -563.206, 
LIBERO intero piano mansarce in parte da 
ristrutturare aciacenze piazza Bernini venso 
75 milioni. Tel. 510.879, 
LIBERO luminoso In corso Fegina alloggio 
Mansardato di 4 camere con Bagno aC 42 
Milia. Occasione. Tel. 519,017 - 519.025. 
LIBERO M. di Campagna appartamento al i. 
‘grosso è camere cucina servizi canina 56 
05,917 Grimaiai. 
ir recento appartamento, 
'Saloncino 2 Camere cucina servizi Dax. Tel. 
(505.917 Grimal, 
LIBERO Onorato Vigliani - Da Maistre molto 
‘ampio camera tinello cucinino bagni srreci 
fo telefono, È. 42 milioni. Tel, Anna Appi 
597.229 
LIBERO San Palo, via Isonzo, 2 camere cu. 
‘cina bagno. Minimo contanti giazioni im: 
Mobilaratoro 549 761-559 208 
LIBERO signorie; pracollina, sione-studio 3 
camere, camera di sanizio. nello cucinino, 
îtpli servizi 2 box auto. Facilazioni di page 
monto Immabiliaretora 546.781 - 853.204, 
LIBERO via Pinelli salone 5 camera servizi 
grandioso terrazzo vando 125 milicni.-Tel 
510/879 


























Liseno 
20na Santa Rila corso Agnelli camerà cucina 
d adito a stuolo 0 none: 





Milano! 
2 camero cucina servizio Intorno 22 milioni 
500 mia Telefonare 657.824 








‘sno i 70%. T8l.519.017-519.086. 


[MIMATTICO iero pressi coro San Mast: 
zio panoramico ottimo” uso pisgeiiete. 7° 
piano con ascensore Setm vande 36 miloni 
(atazionabi. ejpionare 47.747 

MOMOCAMERA lvra ctacnza piazza so 
ito con angolo cent 0 "28 lion 
(lezionabi Tei. 519.017 "510065 

a Ategio Itresso sopgtaro angolo Cour 
[Azeglio gresso sopgiano angolo Got 
[serve Toltonare $68 917 Grind 
PERIUTIAMO ipo 2-5. camere toa 
[0 con auoggi più grani più picoli anche 
[Sintra Caamarcato te. 90.94 
PERMUTIAMO 2 camere ingio sernicenraie 
[500 aioggio più picoro anche cintura. Die: 
renza not contanti ma muto: Casemeresto 
sso 808 

PIAZZA Carducci a Cattin) atoggo di 2 
[camere cucina è vsgno a L. 32 mifoni 400 








[mila rateabil Tel. 519.017 - 519.085. 

PIAZZA Statuto vicinanze bero spazioso 2 
[camere cucina bagno 23 milioni contanta più 
[mutuo Sefim vende. Telatonare 487.241, 
PIAZZA Vittorio appartamento di camera cu- 
ina servizi cantina S0 milioni. Tel. 505.917 
[Grimai 


199: | bero elegante racent 





PRIVATO vengo via Canonica (Santa Rita) 
Casa nuova saloncino 2 camere cucina 2 ba: 
[gni 115 milioni più 15 milioni mutuo 5%. Tel 
(851.840. 

PRIVATO vendo alloggio libero; 2 camere 
cucina servizi corso Bramante. Tal. 307.748 
[Po agenzie 


[8 MAURO Impresa vendo alloggi in commi 
zione di Siverse metrature: PortIbiUt ol mc 
Îìs0. Tel. 822.1071 ore uticio. 


BAIA 445-588 vende libero via Tormceli gr 
9Aorilo ingresso 3 camere cucina bagno 
[fantina mutuo bancario 
SICA venda liberi centro storico bilocali con 
Servizi (n stabile compietamente ristrutturato. 
Hel. 797,038 

INDESI in residenco ci monolocali 
‘arredati angolo cottura dia L ‘29 milioni 600 
(Pila Reddito assicurato. Tei. 518.317 











‘A Sansicario Alto privato venda esclusiva. 
onto aprivano bicamera 50 mq doppi servizi 
Terrazzo cantina posto auto: Posizione str: 
Denda soleggiafisama adiaconte campi sei 
[Fot orario negozio 411.025; 
‘A 15 km da Torino Sud casà indipandento 4 
‘impie camere aio corale box/megazzino 
150 ma terrano 2500 ma vano 92° mici 
Arata. To 462-222. 
‘A 26 km da Torino vendesi cascina parzia- 
[onto abate composta ca & vani 6 Tiene 
Torrono 120 ma. TEL G124 31.838 
‘8 50 km da Tino nel Canavese (Agla) casa 
Volando DilamilareIndipandiano parziolmene 
Te risruturata di 200 ma con giaro recin: 
{ato panoramica soleggiata vendo 72 milioni 
frana Tel 402 2250 
'AGLIANO G'ASt vendiamo diletta unitamiia 
fa 1 Camera soggiomo con angolo conure 
Sonizi terazio © giardino. Immigbilacetora. 
01140261 
‘ALICE Superiore graziosissimo vilino! com: 
Posio da 1 locale coo, cucinino bagno più 
Giardinetto privato. Tel 513/017/005 
BARDONECCHIA vengo alloggio mansard* 
10 linemento arredato soggiomo 2 camere e 
Sonvizi. Tal. 0182/200 61 Meglio tordi 
BARDONECCHIA in pingia privato vende ii 
Appartamento su 
flani comscala interna grande soggiorno cu: 
Sinotia 2 etto 2 bagni posto auto è ati 175 
Miloni meno mutua. Tel 983-161 
CALABRIA. Diamante vendita diret vile 
Spendica vista maro 3 vani servizi giardino 28 
Tallni. Basta 1 milona per prenotare. Tel 
761.501 torino. 
CALABRIA Sono vi pigiama ata 
‘Mente sula spiaggia 12" mori Giaziorabi 
Pilmutwo. ret 761.501 
‘CASALEGNO B 01) 839 2444 Balme (To) x 
[bara reconto ma 55 camera inallo cuciaine! 
[earvizi canina osti 
CASALEGNO B 0}? 839/2444 Pralormo (To) 
Vila Uritamilare 6 vani &'mansarg, ICE He} 
‘ua riscaldamento garage terreno. 
CASALEGNO 2 011 890/8444 Cavagnolo 
((T0) casa parziaimana riatata 08 vara Bara: 
‘20 necaldamanto © bass 'abbrical 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 






ARIETE 
|l ritmo delle vostre attività oggi subirà 


(21 marzo: 20 aprile) 





Un rallentamento e poche saranno le 
‘conclusioni soddistacenti della giorna- 
Coloro che svolgono, però. attivi 






‘mento economico, Crisi anche negli at- 
totti 


TORO (21aprile-21-maggio) 
Un influsso negativo della Luna vi ren- 
‘derà oggi particolarmente suscettibili a 
nervosi: Controllate | vostri sbalzi d' 
more. Non alfaticatevi: oggi conclude- 
rela molto poco, tuttavia. preparatevi 
moralmente ad Una ripresa che avverrà 
entro breve tempo. L'amore va a gontie 
vele! 








GEMELLI (22 maggio-21 giuano) 
Un trigono di Mercurio, Giove e Marte 
in congiunzione positiva vi sarà di o! 
Jspicio per quanto concern 
attività: finalmante. riusci 
‘Gancludere un progetto che da tempo 
‘eravate costretti @ rimandare. Dimo- 
trazioni di alfetto sincero da parte dell 
pariner. 





CANCRO. (22 giugno+22 luglio) 
Ottima ta combinazione degli influssi 
strali che lavorifanno, In particolare, 
la vostra professione: avrete idee bri- 
fanti ed incontrerete chi vi aiuterà a 
realizzarle finanziariamente. Per molti 
natì soddisfazioni familiari. Buone le 
relazioni extra-coniugali n generale. 


LEONE (231ualio- 22 agosto) 
Ultimamente il lavoro ha subito una fa- 
se calante durante la quale voi, aveto 
‘abbandonato ll vostro interesse: sfor- 
zatevi di seguire maggiormente la vo- 
Stra professione @ presto avrete una 
presa, seppur lenta ma con successivi 
nuovi. sviluppi.. Interessanti. incontri 
sentimentali. 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli indagini ‘edelta 
Esito assichia:o 
Corso Vittorio Emanuele, 107 











VERGINE (23agosto- 22 sett.) 


Intiuesi positivi per quanto concerne ia 
Vostra attività: | programmi si svolge- 
ranno secondo le vostre. aspirazioni, 
tultavia dovreta subire qualche ritardo 
ella loro realizzazione. La persona 
che amate e che tomeie di aver perso 
si farà risentiro © avrole una riconcilia- 
zione. 








BILANCIA (23sett.- 22088.) 
Non abbattetevi se la notizie che atton- 
‘dite ritarderanno di qualche ora: dove- 
te aver maggior liducia in voi stassì se 
volate riuscire nella vita. Per molti n 
vi saranno riconclliazioni sentimentali. 
Nel lavoro avrete modo di ricevere 
‘conoscimentiinartesì e soddiziazioni 


SCORPIONE - (23ott.- 22 nov.) 
Giornata prevalentemente positiva. ll 
Vostro lavoro ne sarà avvantaggiato od 
‘anche i vostri rapporti professional, Gli 
affari verranno conclusi nel modo più 
desiderato e ne acquisterole prestigio. 
La vita sentimentale non vi riserva sor 
prese di sorta: tranquillità in famiglia. 


SAGITTARIO. (23nov.-21dic) 
Qualche confiltto momentaneo si svi 
lupperà nell'ambito della vosira attività: 
battibecchi e contrarietà fra collabora- 
tor e superiori. Non esponetevi troppo 
in giudizi. azzardati: poireste pentirve- 
‘na subito dopo. Cercate di stabilizzare 
anche i vostri sentimenti verso il par 
toer. 


CAPRICORNO (22 dic. -20genn) 
Per alcuni vi è il pericolo di un cambia- 
mento di lavoro in peggio: fate quindi 
molla attenzione alle vostre scelte e 
soprattutto non fidatevi di quello che 
dice la gente: non sempre è (utt'oro 
quel che luccica e a volte vi lasciate 
tfascinare troppo. dall'entusiasmo al- 
trui, Buano l'amore. 





























ACQUARIO. (21genn.- 18 febbr.) 
Giove @ Mercurio vi avvantaggeranno 
nel campo degli affari, ripristinando la 

jnziaria. La vostra 
subirà, al contrario, 
jalche contrarietà alle quali nuscirate 
a far, comunque, fronte. Otterrete mol: 
te soddisfazioni insperate dai senti- 
menti 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Giornata particolarmente fortunata per 
merito della favorevole posizione astr 

e di Mercurio e Giove che vi alute 
Portare a termiine tutti i vostri program- 
mi, anche quelli più ardui. Fidatevi di 

consigli di una persona cara: non desi. 
dera altro che il vostro bene. Buona ia 
























STAMPA SERA 
Lunedì 21 Dicembre 1981 








Disegno di M. De Angelis da Il Popolo 








Disegno di Guarene per «Stampa Sera= 




















DI 


PATRIA ... 





i | 
{i -.. 


|. 









BEN SPERARE... 











L'Ho visto 
FUGOIKE 

















Lettere 
dei 
lettori 


Un’Aida 
«straniera» 


Non sono stato contento 
dell'Aida che è andata in sce- 
na il 5 a Bologna. Bene ha 
scritto il critico sull'interpreta- 
zione sia vocale che scenica, 
che mi è parsa una masche- 
rata con quelle innovazioni 
che Verdi avrebbe disappro- 
vato, perché non rispondono 
all'ambiente dell'opera. | can- 
tanti tutti stranieri compreso il 
M. Deiman, dove sono gli arti 
sti italiani? Noi pensiamo che 
se prendono dei. cantanti 
stranieri dovrebbero essere 
ad alto livello artistico; in ita- 
lia di quei cantanti penso. ce 
ne siano molti. Perché il pub- 
blico denaro viene speso in 
maniera così indiscriminata? 
Noi del pubblico. dobbiamo 
accettare tutto quello che ci 
viene programmato, criticare 
conta ben poco, tanto chi co- 
manda il Comunale sono gli 
stessi dirigenti, che altre voîte 
‘sono stati contestati. _— 
‘Giacomo Sarti 


Spendere meno 


Ho ‘letto quanto il vicese- 
gretario. del psdi ha scritto 
sull'Umanità, e precisamente: 
«Avete dato più soldi ai Co- 
‘muni? Ne vogliamo anche per 
i pensionati». 

Parola giustissime queste, 
ma all'illustre Puletti (articoli 
sta di quanto sopra) vorrei 
rammentare che sarebbe sta- 
to più gradito se avesse ag- 
giunto ai partiti oltre che ai 
Comuni. Non si spende abba- 
stanza per mantenere quella 
pletora di parlamentari, senza 
dover dare loro tutti quei mi- 
tiardi? Non hanno avuto il co- 
raggio di aumentarsi anche i 
‘poveri parlamentari regionali 
che con i miseri appannaggi 











E I GIOVANI, CARO CESARE, SE | PENSA CHE ABBIAMO L'INNO che percepivano si erano fi- 
NE FREGANO ORMAI DEL NA- | | Ay FANO E MOLTO NAZIONALE IN HIT PARADE DA dotti a digiunare come Pan. 
ZIONALISMO E DELL'AMOR RAGAZZI CI FANNO CINQUE SETTIMANE. pallar Percaé notti comincia; 


a tagliare da questi parassiti 
della politica? In quanto poi ai 
Comuni, almeno per ora data 
la gravità della situazione, si 
potrebbe invitarli a contrarre 
meno mutui per la costruzio- 
ne di campi sportivi e pale- 
stre. Sono queste cose ne- 
cessarie ma non indispensa- 
bili come invece è l'assisten- 
za Sanitaria che giornalmente 
Si vuole restringere. 

A Liberazione avvenuta tra 
te altre cose si accusava il fa- 
scismo che teneva addor- 
mentata Ja gioventù con lo 
Spori, ed ora con la creazione 
di innumerevoli campi sportivi 
€ palestre non si fa forse co- 
me il passato regime? 


‘Aido Cremonini 
Discordia 
Sembra — forse si tratta 


soltanto di una nostra impres- 
sione — che sì continui a get- 
tare sassi negli. ingranaggi: 
proprio perché la situazione 
nion si sblocchi, proprio per- 
ché il bubbone scoppi. Della 
inflazione e della disoccupa- 
zione si continua a parlare, 
da mesi, ad ogni piè sospinto. 
Gi chiediamo se di concreto 
si è fatto finora qualche cosa. 
Ma che cosa Volete che si 
possa fare di costruttivo al 
l'insegna di tanta discordia e 
di tanta insensibilità? 

Michele Ricciu 

















APPRODO: Mostra «Happy New Years. 
ARTECENTRO QUAGLINO: Lo celebri 
stule di. Castellamonio e le acquelorti 
di Federica Galli, 
ARTE 121 (Nizza 121); Silvio Brunetto. 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 121° Mostra 
annuale. dall'11 ‘al 30 dicembre; ore 
16-19,30, i 
CORVO BLU (Giaveno, piazza Molines - 
191.857.7598): «CI sono tutt 
EMMEDUE (Re Umberto 10): G, Butta. 
GUERNICA (v. XX Sottombre 28, t 
543.362); Gralica moderna: Annigoni 
Cassinari, Casorati, Guttuso, 
Migneco, Paulucci, Fiume. 
! SEGNI (S. Teresa 20/0 - el. 518.947) 
Arti e decori dell'antico Giappone. 
L'ARIETE (via Bava, 4 tel, 83.20.75) 
Opere di 22 pitori. 











LAROCCA: Children & Company. 

PORTICI (tel. 885.476): M. Cavallo. Ore 
15,30-19,30. 

SALAMON (v: Magenta 25); Campi 

SAN GIORS - San Simone: G. Prola. 

‘SOLFERINO: M. Menzio Massimalio. 

2A 04. Vittoria, 18); Presepi artigiani. 

ZABERT (piazza Cavour 10); Aspetti del- 
l'arte figurativa orientale © occidentaie 
gal XI al XIX sec, fel. 878.627 - 
875.518. 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
"SRLLERIE ARTE MODERNA 
ACCADEMIA: «La scacchi 
“cora, set. tengo scacei 
ARISTEA (via Po 43). Mino Maccari 
MAN (gio Arcwescovaso 5, tal 
PERSO) (azaio, onnggio & Pavese 
Pi pose natio asi: Catamiche Lan: 
LTPEGGOO Monzan, Osio, Vai Lal 
She Sotto russo, scuro © dipinti 
Gara. 





di Piero 





LA 18 (Casale 307, tel. 890.048); Gralica. | CITTADELLA: piccolo formato. 





DAVICO: Proverbio, acquerelli 
GALLERIA SALZANO: Gianni Del Bue. 





GISSI (piazza Solferino, 2): Idea per una 
Collezione. Olii e tempere. Collettiva 
grafica. 





Po. 9): | grandi con- 
temporanei 

LA PARISINA: Bryan Organ. 

LATELACCI 

LE IMMAGIT 
NARCISO: 80 anni di Diulgherott. 





PIRRA (Cairoli 32, tel. 877,344): Omag- | noRi 





gio a G. Danieli nel cinquantenario del- 
la morto (1865-1931). 

PIRRA CERAMICHE (Lungopò Cadorna 
1. tel. 877.810); Temi natalizi di 12 
maestri dela coramica. 

‘SANT'AGOSTINO (535.963): ‘500-‘900. 

VIOTTI: Nicolai Diuigheroft. 


MUSEO DELLA MARIONETTA (via Si 
Teresa S): ore 10-12: 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (P: 
azzo Chiabiesa): oggi chiuso. 








+ gl 
LA PERLA: ora 15,30 danza, 
PRINCIPE: ore 15,30 orch. Roby. 


INDIE - PIANO BAR (via Verdi 10, tel. 





839.7441): Piero e Pino; sabato show, 


JIMMY'Z DISCOTECA - Meeting Club (e. 


‘Moncalieri 85, tel. 850.558), 


LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 


14, tol. 830.775): al piano Don Powell 
- PIANO BAR (via 
tel. 540.854); lutto le sera 21.30. 





‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - 


Danze: orch: Biue Nighi 


CAPRICE (via Sacchi, 16): ora 21 


‘Salone de, PA 
Libreria Concessionaria 
dell'Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 

Via Roma, 80 Telefono 517.958 





Micca 22, 


Donando 
sangue 


ar ANS 





potrai dire 
di aver salvato 
una vita umana 
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TUOI INDESIT SI OCCUPANO COSI’ BENE DI TE 


CHE IO NON DEVO OCCUPARMI DI LORO” 





‘esigenza. 








Sono uno dei 561 tecnici della rete, 
di assistenza diretta Indesit, la più 
estesa d'Italia: dovunque tu sia, 
siamo pronti a raggiungerti ed a 
soddisfare rapidamente ogni tua 


Eppure i nostri clienti ci conoscono 
poco: merito degli elettrodomestici 
Indesit che lavorano bene, lavorano 
sempre e non danno mai pensiei 





indesît 


Elettrodomestici 
adalta fedeltà. 


8 





ECONOMICI 


45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 
LI CASAMERCATO A_N 


650,3805 cerca. per propria 
Giona rustici, casto’ case 
ne, baite, tere. vile in ogni 
tone" Papabensconanni 
‘Aperto sabato pomendigio 
CASAMERCATO B 650 33.05 vende musici, 
Cascine. casette, Vila. iorreni campagna 
Montagna, mare. Vasta att. muto. 
SASETTE Incipenden ; 
prezzi, Amensioni & IOCaut, mundi. 
Bermuto. Casamercato (011) 680 3605 
CENTROCASA 513 23) Viù Valle Lanzo ap- 
Sena Ultimate vena 4 camere cucina È er: 
Vial mansarda giardino reciniato 75 mil. 
‘mimo contanti 
CHIAVES vil in posizione panoramica su 2 
Biani di ma 150 caGauno più garage a tere: 
fo circostante Gi ma 3000. Immobitiasetoro 
Stare: 555.204 
CORIO vileta biamiiare racente con ma 
T500 di terfono posizione pansramica perì 
mulo o aiazioni Casa Nava 920.9705. 
CUMIANA località Bio venda in viaggio 
fesidenziale vila volendo bilamiare: Grim 
Groran ii sce 
FENESTRELLE condominio egli Angeli 1o- 
oggiano arredato camera tina cucinino ba: 
‘906 posso auto GO miloni Gabeni 5757 
‘Sanremo 0184 880-111 S. Marino 
Genirae ingresso camera cucina abiuble 
Ssgno Balcone canina 82 milani 
GABETTI Sanremo Gee 890 11) vista mare 
ngresso soggiorno dué camere cueina bar 
Mo ampia Balcone 100 min 
ABETI Sanromo 016% 880-111 via Seme- 
‘Sogpiomo camera cucina S49n0 gitaino 
antin posio to Vstà mare. 
GABETTI Sanromo 0184 880.111 cotinare 
Sagres cca atavie camera bagno ba 
ABETI Sanremo 0164 880.151 tra gi ii 
in ostruzione biocali serva 46 miieni méno 
mutuo. 
GABETTI Santomo 0184 880.111 Alassio vi 
lata con giaraino soggiorno con a © Carate 
Segno tortazzo cantina 190 ioni 
GABETTI Sanremo 0184 880.111 Castetaro 
‘nuova cosvuzione vista mare bilocali seni 
posto auto: milan più mulo 
GABETTI Santemo 0184 B80.111 Pompeiana 
‘uova Cosiuzione vista mare ingresso 2607 
Giomno ae camerana bagno Balcone 
GABETTI Sanremo Did4 880111, via ca 
our. centralissimo ingresso soggiorno due 
Eamore cucina bagno 1 miion do rg. 
QUAVENO agenzia Pmontimmobil aperta 
tutto i giorno Wana vostre proprità (n zona 
Valsangone, Tel 937-108e 
GIAVENO Valsangane immotiare via Pac- 
Shion 20 tel 997 6227 apena tut! Domeng 
gl Sabato € domenica tuo Il giorno rame i 
osi immobili par Scquist a vendita n dona. 



































te 
Sauze Jouvencsaua baro n complessa resi 
danziaie con piscina tennis soggiorno anti 
{0 cottura camera con soppalco servizio at- 
recato, 72 milioni. Tal. 515 582. 


IMPRESA vende alloggi e vile ulimate cinto: 
ta Torino con mutuo € raleazioni.T 
626.867 dallo, 








"3 alle 20. 





IPI Bardonecchia vicinanze campo Smin, 
ampio aPpariamento completamente arreda: 








cina. doppi servisi box auto. Telelo: 

11.382 697.066 

LIMONE (Coi gi Tende) quota‘ 400 mt villa 

artadala 51 2 piani garage giardino Vendesi 

180 milioni. Tel (0182) 92-08? 

RUSTICI Gi ogni tipo. van prezzi, cimensioni 

e località, 0a ristruturare @ natnutturati, mu 

vo Casamerceto 650.3505. 

SALICE g'Ulzio Condominio Everest ultimo 
lano soggiorno 3 camere Cucina Goppi ser: 

Vizi posio aUlo 107 milioni. Gaberi 5787, 














SANREMO Ospedaletti 0184 882222 man- 
[orde strutateiussuosamenta salone ori 
camino camera cucina bean da 85 milioni 
[SANREMO veni Inizio Pair Semeria allo 
io vista mare è camere finolio cucina terrat: 
[o Veranda balcone, Fihiesta 160 mitoni pi 
[mutuo Te.184 886 259 cre pasti. 
[SANREMO vendo vila: 2 camore cucinino 
fell lavanderia terrazzo giardino: Richesta 
[240 mini. Tat 0184 -834 61 

SANREMO 0184 882/222 Poriosole ssnorti 
alone 2 camere cucina 2 servi terrai al: 
[coni vista mare cantina posto auto 
ISARDEGNA Punta Paleu Immobilsarda ven: 
[30 a 50 mi mare mono boca cos soppalco 
(300 mi centro Palau. consegna 82° Per dé: 
lianta prezzi © weekend gratuito tal. 0729 
[rs 00 

ISARDEGNA Rena Mayora Immobisarda ven: 
[5e occasioni viletta meipendento 85 ma, 3 
[Camere elio, bmpio giardino 65 milion: ie 
fetta 65 ma, camere lett, scantinato, gir: 
[lho SO milani. Tel 0789 754-500. 
[SARDEGNA S. Teresa immobisarsa vende 
In ileggo uso connoanie gine a 
ipiaggia nuove vilette-a schiera 50.60 ma 
2SE"ntion. Tei 0100754500 








[SESTRIERE nuova monofamera servizi cot- | TERRASERENA Ferriere di Buttigliera Alta. 


tura cantina balcone panoramico soleggiato 
Prezzo altare. Tel Proget 871.796. 
ITERRASERENA: Avigliana. villa vista 1990 
(Ma 300 abitabili. terreno ma 2000 Vista e po- 
zione unica 2 panoramica. L: 220 mini 
‘Tal 36.879 Avigliana: 


TERRASERENA A diiaziona ll 50% del valore 
dagli Immobili all'interesse del 14% corso 
Torino n. 48 Avigliana perio anche ll sabe- 
ta. Tot 908.879. 

TERRASERENA: Avigliana, aloggi occupati 
per investimento ds 18 milioni 3/60 milioni 
el 336.875 Avigliana. 

TERRASERENA: Almese, rustico libero pir- 
Zialmente da ristrutturare ma 150 circa L' 28 
aloni. Tel. 38,879 Avigliana, 
TERRASERENA: Alghero, consegna dicem- 
bre 81 monolocali completamente arredati 6 
iffintissimi in piono centro a SO mì dal mare 
1-32 milioni. Tel. 938.873 Avigliana. 
TERRASERENA: Coazze, villa trifamiliare per 
ma totali 235, terreno ma 1800, posizione pa: 
norarmica, L 200 milioni. Telefonare G3B.$73 
Avigliana 





‘Aloggio libero ma 85 con garage © cantina 
ih Palazzina di piani L° 72 ini 

[Sta"6rz Avigliana: 

FTERRASERENA Giaveno, n.2 alloggi in casa 
Indipendonto di ma 60 caduno più n. 2 ber 
[lo © cantina, riscaldamento ed ingras in: 
dipendenti. el. 638.973 Avigliana. 
TERRASSRENA Gravera, rustico, indipen- 
‘Bonte cui 4 ist da ravutturare con girano 
[E milioni or: 656,578 Avigliana. 
TERRASERENA Novaretto, alloggio bero 
[Pa 100 con garage e cantina. Aiinitissimo! 
[55 milni 6g Alloggio occupato con affitto a: 
fo reddito come investimento di ma 100 50 
(Minioni. Per. quest alloggi inanzigment © 
facilfazioni. Telefonare S88.879 Avigliana: 
TERRASERENA: Suca. cascina da risvuttu- 
fare ma 400 abitabili 661 30 mila ma di terre: 
[no pianeggiante in unico appezzarmento 
180 filoni To.968 078 Avigliana 
TERRASERENA Susa, vilino panoramico 
00 terono 5000 ma L- 150 milioni. Tei 
[S6G 275 Avigliana, 

Valgioie (Giaveno) alloggio 
libero in palazzina con mansarca. Garage @ 
Camina. Riscaldamento indipendente Wa 2% 
ol SSB 673 Avigliana. 








(TERRASERENA Z una mano amica contro 
l'infazione. Tecrazerona vene îl vostro im 
[mobile senza sicune spess da 

Il compenso sarà chiesto all'acquirente met 
a mato ei 3%. 

[USAY 011/747.729 vende in Savona casa 4 
iani ma 450 con licenza ristrutturazione per 
| alloggi con giardino particolare. 
[VENTIMIGLIA La Mortota Superiore in resì- 
‘dence con parco © piscina. condominiale 
[Soggiorno camera cucinotta bagno masare 
[da © box auto. Immobiliaratoro 011 549.78) = 
Ssszoe 

VILLE gi ogni ipo, prezzo, dimensione, loca- 
lità in tutto il Pieionte, mutui, aiazioni, per 
muto. Casamercato (011) 650-3805. 


Sl Occasioni 


ICAMSA arradarmenti via invori 21 ristutty- 
Tando l'esposizione vondo a prezzi fabbrica 
‘carmero cucine soggiori. 

CENTRO segretarie inlaloniche garanzia se- 
‘età pronta consegna via Cernala 18 4° pia: 
Ro Torino Talafonare 540.550, 


|S1 assumono incarichi ai vendita all'asta (o 
acquisiansi) arredi vari 0 antichi mobili, s0- 
|Prammobili. dipinti vari arredi di ville © abita: 
Rioni, si eseguono perizia giatuiie. ir Pie 
[Monte - Torino, te. 011 858.453 - 280.930. 
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[ALA ACQUISTO argento oro preziosi monete 
Valutazione massima per contanti, Via Ri 
‘Simondo 47, tel. 606.051 oro negozio. 

DA Nino compravendita mobili usat in stle e 
moderni rilevi stock fallimentari via Cirio 2, 
fl 252.417. 

DENTIERA rotta? Riparazione in mezz'ora 
rammeodernamento qualsiasi tipo! di protesi 
mobile Tel, 759.782. 

MAGA aluta amore lavoro fortuna interessi 
solferanze successo vincita ai gioco. Tel. 
830.176- 778.600 via Mongrancio 43. 
PELLICCE ecologiche 3000 capi prenti viso. 
i. marmotte, maculali ecc. da 30 mila a 130 
alla. Wolves, via Bartoli 8, telefono 812.76. 








Varie 








Capolavori nel tempo. 





Concessionari per: 


X 


TORINO - Cossu - via Duchessa Jolanda 14 @ TORINO - Mariatti 
F.lli - via Vanchiglia 19 @ TORINO - Monticone - c.so Svizzera 28» 
@ TORINO - Negri - via Nizza 364 @ TORINO - Stecco - via Tripoli 
50 e TORINO - Vector - via Pò 48 ® ALESSANDRIA - Coppo - via 
Dante 69 @ AOSTA - Trossello - via Dei Tillier39 @ AST] - Olivie- 
ro- pizza S.Secondo 8 ® BARDONECCHIA - Scarato - via Meda- 
il © BIELLA - Boglietti - via Italia 11 © CASALE MONFERRATO - 
Bazzani - via Roma 76 @ CHIVASSO - Cena - via Torino 41 @ 
COSSATO - Fontanella - via Mazzini 33 @ CUNEO - Vassallo - 
©.s0 Giolitti 12 @ COURMAYEUR - Trossello - via Roma @ INTRA 
= Clivio - c.so Mameli 183/165 ® MONDOVI - Rosa - via S. Agosti- 
n0.17 @ NOVARA - Gold-Art - via Rosselli 6/C @ ORBASSANO - 
Sbodio - via Vitt. Emanuele Il 9 SUSA - Sconfienza - via XX Set- 
tembre 14 TORTONA - Aurum - c.so Leoniero 46 @ VERCELLI 
- Astore - via G. Ferraris 8 


EBEL 


Architetti del Tempo. 
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‘eatro linema tv Lunedì 21 Dicembre 1981 


Faye Dunaway 
fa rivivere 


sullo schermo 
Joan Crawford 


Il film è tratto dalle memorie della figlia della star 
descritta come una madre dura, tiranna e infelice 




























HOLLYWOOD — Lo scandaloso libro di 
memorie che la figlia di una celebre attrice di 
Hollywood aveva scritto impietosamente e 
quasi con rabbia è ora diventato un film che 
in.Italia vedremo nei prossimi mesi, La diva 
che cade malamente dal mito è Joan Craw- 
ford, superstar nella Hollywwod degli Anni 
Trenta, rivale di una Gloria Swanson per il 
ruolo di fatalissima. 

Attrice di talento, donna che in pubblico 
ostentava un'immagine ritagliata sui moduli 
di un confortante perbenismo, la Crawford 
era nella realtà una infelice e trovava sollie- 
vo ai suoi problemi rifugiandosi nell'alcol. 
Era anche una pessima madre, dura e tiran- 
nica. 

“Secondo quanto racconta la figlia, mamma 
Joan costringeva la prole a sopportare dure 
levatacce notturne durante le quali i ragaz- 
zinî erano obbligati a pulire tutta la casa, ti- 
randola a lucido dalla cantina alla soffitta, 
solamente per placare le ire materne. Tutto 
ciò appare nel film. 

La doppia Crawford (eroina sullo schermo, 
tiranna nella vita) prende vita nel cinema 
con il volto di Faye Dunaway che, con l'inter- 
vento di sapienti maquillage, diventa. la s0- 
rella gemella dell'attrice scomparsa. La Du- 
naway (ora quarantenne) è stata tra le belle 
di Hollywood e sovente ha interpretato ruoli 
E, cove appariva una donna dura, da Bonnie 

"FAYE DUNAWAY. and Clyde a Chinatown. JOAN CRAWFORD COI 
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Hanna Schygulla si spoglia 
per un anziano Mastroianni 


In «Il mondo novo» che Ettore Scola gira in Francia 











PARIGI — Hanna Schygulla è impe- 
gnata nel nuovo film che Ettore Scola 
sta girando in Francia — Il mondo no- 
vo — nella parte della contessa Sophie 
de La Barde. La sua è una storia fanta- 
stica vissuta da personaggi storici all’e- 
poca in cui monarchia e cortigiani 
francesi tentano di sottrarsi ai furori 
rivoluzionari. 

L'attrice tedesca, forse l'unico volto 
davvero nuovo che la cinematografia 
europea abbia scoperto in questi ultimi 
tempi, per la prima volta nella sua car- 
riera recita nuda, mentre Marcello Ma- 
stroianni non esita ad accentuare i rea- 
li segni dell'età, pur di calarsi nei panni 
di Casanova. 

‘Hanna, così espressiva da costringere 
conla fascetta «vietata ai minori» le fo- 
to della sua più recente interpretazio- 
ne, è dunque l’affascinante contessa 
lche tenta di sfuggire alla vendetta del 
[popolo. Resiste ad un primo tentativo 
di violenza cercato da banditi che as- 
salgono la sua carrozza sulla strada di 
Varennes, ma cede alle eccessive lusin- 
ghe di un'ancella di colore come se pre- 
vedesse che nel suo destino c'è Casano- 
‘da, ma purtroppo quando avranno en- 
trambi passato l'età del piacere. 

Ettore Scola, che in Francia è regista 
lammirato dal pubblico e stimato dalla 
critica, in questo suo film traccia un af- 
fresco (felliniano?) della Rivoluzione 
attraverso Re Luigi XVI, Maria Anto- 
nietta, lo scrittore libertino Restif De 
‘La Bretonne e appunto Casanova con 
la contessa Sophie de La Barde. 

‘Con Hanna Schygulla e Mastroianni, 
recitano Laura Betti, Daniel Gelin e, 
dopo diciotto anni d’assenza del cine- 
ma, il grande mimo, attore e regista 
Jean Louis Barrault. 
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 Jill- Matthau 
| nuova coppia 


made in Usa 


un po’ goliarda 





| Nel film natalizio «Una notte con Vostro Onore» 


WALTER MATTHAU CON JILL Ci 


UNA NOTTE CON VO- 
STRO ONORE di Ronald 
Neame con Walter Matthau, 
Jill Clayburgh, Jan Sterling. 
Commedia americana a colo- 
ri (Cinema Doria). 

Può accadere che Walter 
Matthau sia chiamato a ripe- 
tere il consueto personaggio di 
burbero benefico e che Jill 
Clayburgh sia chiamata a ri- 
petere il consueto personaggio 
di tenera femminista. Può 
persino accadere che dalla 
somma di due dati convenzio- 
nali venga fuori un risultato 
di piacevole sapore amaro. 
Tanto possono la ferrea orga- 
nizzazione e l'amabile profes- 
‘sionismo che reggono le grosse 
produzioni di Broadway € 
Hollywood. 

In questo caso il film Una 
notte con Vostro Onore nasce 
dalla commedia Il primo lune- 
di di ottobre. Abbiamo un 
contrasto di fondo sviluppato 
‘purtroppo senza mai una sor- 
presa ma quanto meno con 
senso dell'eleganza e della mi- 
sura. Il contrasto è tra giudici 
della Corte Suprema di Wa- 
shington, lui perso in una cro- 
ciata contro le multinazionali 
e lei persa in una crociata 
contro la pornografia. Si ag- 
giunga a questo elemento la 
diffidenza che mette un uomo 
abbandonato dalla moglie 
contro una donna apparente- 
mente troppo sicura di sé. 

Il film manca d'una vera 
dialettica perché l'antitesi tra 
puritanesimo e liberalismo 
appare oggi pretestuosa in un 
paese come gli Stati Uniti e 

«© perché priva dell'odio-amore 
tra i due antagonisti che rin- 
frescherebbe l'eterna e cara 
guerra dei sessi, Per giunta il 
regista inglese Ronald Neame 
(La salamandra d'oro, La boc- 
ca della verità, Dossier Odes- 
sa) si direbbe legato con i suoi 
settant'anni a polemiche che 
interessarono soprattutto la 
scorsa e non l’attuale genera- 
zione. Infine ancora Neame è 

3 mosso da un così vistoso in- 
tento progressista che non ar- 
retra nemmeno di fronte a si- 


tuazioni che strappano il sor- 





(LAYBURG NEL FILM DI RONALD NEAME 


schermaglie di tipo teatrale 
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Gli altri 
ttacoli 
Ra città 

L'opera del mendican- 
te — Per l'annuale appun- 
tamento con. il' pubblico 
torinese Raffaella De Vita 
non rinuncia all'abitudine 
di comparire da sola in 
scena. La scelta, del tutto 
normale per un monologo 
‘© per un recital, si fa deci- 
“samente impegnativa 
quando, come stasera 
nella Sala Valentino del 
Teatro Nuovo, la De Vita 
interpreta tutti i personag- 
gidi una commedia. 

Lo spettacolo intitolato 
L'opera del mendicante sì 
riferisce infatti al testo del 
Settecento inglese di 
John Gay che Bertolt 
Brecht riprese per L'ope- 
ra da tre soldi del 1927, 
Tuttavia Raffaella, piace- 
volmente esibizionista co- 
me una acrobata sul filo, 
‘commenta anche l'azione 
scenica con le canzoni di 
Brecht musicate dal gran- 
de Kurt Weill, da «Mori- 
tat» a «Jenny dei pirati». 

Regista dello spettaco- 
lo, in cartellone sino al 17 
gennaio, è Gianfranco 
Mazzoni che con la De Vi- 
ta ha collaborato nei due 
Ultimi lavori dedicati a 
Edith Piaf e a Ettore Pe- 
trolini. 
urta ca Be 
dei Teatro Regio presentata 
Sa es nese posse 
se ara no 
‘per motivi tecnici. Martedì alle 
10 all'Alfieri ci sarà la rappre- 
sentazione per le scuole e 
mercoledì alle 21 quelia per il 
no 

Concerti di Natale — Sta- 


‘San Bernardino (via S. Ber- 
nardino 11) si terrà un con- 


riso (perché tra gli uomini che | tra i due giudici sempre più | certo su musiche di Bach, 
contano come medici, magi-|inclini l'uno verso l'altra. Fi- | Schubert, Beethoven, Padre 
strati, ufficiali non manca |nisceanche che l'esperienza di | Davide da Bergamo, Siniga- 
mai il «coloured»?). Matthaw ha la meglio sull'en- |, gia Fratel. Franck, Mozart. 
Finisce in gloria con il di- | tusiasmo della Clayburgh. i yso, pi 
vertimento limitato alle ps per. (ea Rorerio Goohazo, 








ROMA — Ricordate Erica, la protago- 
nista di Una donna tutta sola di Paul Ma- 
zursky? Era interpretata da Jill Clay- 
burgh. che si ripresenta sui nostri scher- 
mi, con partner quel simpatico mascolza- 
no che è Walter Matthau, in Una notte 
‘con vostro onore. 

Una donna giudice si scontra con un 
solone della Corte Suprema. «Tuttavia — 
spiega Jill Clayburgh — fra un litigio e 
l’altro, fra una diatriba e l'altra, si crea 
Jra noi due un'ineluttabile atmosfera di 
simpatia. 

Jill Clayburgh per la prima volta lavo- 
ra al fianco di Matthau e si è divertita 
proprio come Dio comanda. Anche lei. co- 
me lui. proviene dal teatro e in fondo ha 
tradito Broadway per passare a Hol- 
lywood, dove tutti gli artisti finiscono in 
gloria. Dice: «Quando mi trasferi sulla 
costa occidentale degli Stati Uniti, dopo 
che mi era andata abbastanza bene in 
teatro, soprattutto con la commedia mu- 
sicale Pippin, non è che avessi deciso di 
dire addio al palcoscenico. Pensavo di 
tornarci, almeno di tanto in tanto. Ma, 
avendomi chiamata per Una donna tutta 
sola, pensavo di poter espugnare Hol- 
Iywood con ruoli femminili sempre più 
importanti. E nello stesso tempo ero spa- 
ventata dall'idea che, al contrario, dopo 
quella prima scrittura, dopo quel primo 
film, non sarei stata chiamata per nessun 
altro ruolo. Il mio ritorno a Broadway, in 
quelle condizioni, sarebbe apparso quasi 
come una sconfitta» 

Invece Hollywood non le volta le spalle. 
Anche perché Una donna tutta sola ha 
un meritato successo, sia di pubblico sia 
di critica. «Era un ruolo che mi convince- 
va molto e in cui mi sono calata con un 
senso di certezza. Quella donna che sco- 
pre come il suo piccolo mondo, in cui è 
confortevolmente inserita, sta andando 
in pezzi perché sua marito, con cui è spo- 
sata da diciassette anni, chiede il divor- 





zio, è tipica di certe situazioni della don- 
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Ma chi è questa Jill? 





na d'oggi. Era una parte che mi permette- 
va di esprimermi al meglio delle mie pos- 
sibilità, 

Difatti viene chiamata subito dopo ad 
interpretare un altro film brillante, Wa- 
gon-Lits con omicidi. C'è poi Semi Tough, 
accanto a Buri Reynolds («su quei folli 
personaggi che sono i giocatori professio- 
nisti del football americano») e quindi 
Gable e Lombard, ruolo per il quale è sta- 
ta assai pubblicizzata senza che tuttavia 
il film abbia riportato quel successo di 
critica che ci si aspettava. Anzi i biasimi e 
le censure piovono da tutte le parti. 

Lei dice «Trovo che sia molto difficile 
smantellare qualcosa dopo che è stata 
Jatta. In questi casi credo che gli attori 
abbiano il dovere di tacere. Sarebbe mol- 
to facile seguire la corrente e dire: — Be', 
sì, era una schifezza! Jo invece mi ritengo 
fortunata di essere stata chiamata per 
quella parte. Non ritengo che abbia pro- 
curato danni alla mia corriera. Non futte 
le ciambelle riescono col buco». 

Nata in una famiglia benestante, assai 
nota nell'alta società newyorkese per via 
della nonna paterna, Alma Clayburgh, 
cantante lirica e del padre, vice presiden- 
te della Bancroft Bookcloth Co., Jill fre- 
quenta la Brearley School e poi il Sarah 
Lawrence College di Bronxville dove stu- 
dia filosofia e teatro. Si può dire di leì che 
era una ragazza viziata, rinsavita più 
tardi. Dice: «Ammetto che ko cominciato 
ad essere accompagnata dallo psicanali- 
sta quando frequentavo il secondo anno 
di ginnasio. Ero violenta e autodistrutti- 
va a quel tempo, i miei genitori mi fecero 
Jare molto psicoterapie. Ma solo quando 
‘avevo 26 anni cominciai a rendermi conto 
di quel che mi accadeva e della necessità 
di fare quelle cure con molta serietà e 
convinzione. Sono certa che se non lo 
avessi fatto avrei finito per distruggermi. 
‘Non mi vergogno di dirlo, al contario cre- 
do che sia mio dovere confessarlo». 

Lamberto Antonelli 
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Un po’ di allegria 
all'americana 
con Malfatti-Palmer 


«I soldi», novità di Mino Romano 








MILANO —Marina Malfatti finalmente si diverte. Si è tol- 
ta le severe vesti da Anna Kuliscioff e la tunica di Lisistrata; 
‘adesso indossa sul palcoscenico del Teatro Nuovo di Milano, i 
deliziosi modelli che ha creato per lei Pia Rame. I bei capelli 
sulle spalle, il viso aristocratico, fisico sottile, cinguettante, 
sempre bella donna. E' Lucia, la moglie di Roberto, marito 
momentaneamente assente perché in galera per maneggi po- 
co puliti in cuî c'entra il petrolio, maneggi consumati insieme 
alsocio che adesso lo sostituisce negli affari e con la moglie. 

I soldi è la commedia che interpreta. Dice: «In fondo è ìl 
‘solito triangolo, ma parla finalmente di cose d'oggi. Per me è 
una vera vacanza all'insegna del divertimento, dello scher- 
zo: Dopo Anna, dopo la Nostra dea" di Bontempelli, aveva 
voglia di divertirmi e di divertire. Rivendico anch'io il diritto 
di interpretare personaggi che non lanciano messaggiì. 

«Questa però vuol rimanere una commedia brillante all'a- 
mericana, scritta da un.italiano, Nino Romano. Appena que- 
st'estate Renzo Palmer che desiderava tornassi 2 lavorare 
con lui, mi fece leggere il copione, subito mi piacque. Ci si 
diverte senza una parolaccia né volgarità. E io ho voluto ri- 
schiare perché in Italia portare sulle scene una commedia 
brillante, sofisticata ma firmata da un italiano significa af- 
‘frontare un pubblico diffidente e una critica arcigna». 

«Non solo — ribatte Vito Molinari che dopo tante regie te- 
levisive ha curato: quella di questa novità — il nostro è un 
Paese dove è follia non solo rappresentare una commedia 
brillante italiana (italiani possono essere solo i classici), ma 
dar retta all'autore, leggere il copione, proporlo agli attori... 
speciese l’autore è vivente...». 

‘Nino Romano, tirato così in causa, fa gli scongiuri. Ameri- 
cano non è, ma la sua è una carriera all'americana. Ha solo 36 
‘anni, è nato a Messina, i genitori si trasferirono in Svizzera, 
poi a Milano dove Romano divenne pilota. Conobbe Manuer 
‘Lualdi che lo contagiò con la sua passione per il teatro. Ro- 
mano ormai era già diventato giornalista e cominciò a venir- 
gli voglia di scrivere per il teatro, ma dopo qualche sceneg- 
giatura cinematografica si trasferì negli Stati Uniti dove 
continuò a scriverne per De Laurentiis. Sua è la riduzione 
teatrale dell'Anitra all'arancio. 

‘A fianco della Malfatti c'è Renzo Palmer. Insieme avevano 
formato in Uscirò dalla tua vita in taxi un'accoppiata che 
‘funzionava benissimo. «Adesso siamo felici di lavorare insie- 
me in questo lavoro in cui il vero protagonista sono i soldi. Il 
consumismo che ha spezzato tutti gli ideali, il conto corrente 
ha sostituito la verità, chi può pagare di più compra il me- 
glio. Tutto è detto in modo divertente, qui non si pontifica e 
io mi trovo bene in una cornice elegante, con gli attori che 
mi fanno la corte, il pubblico che si sente come se fosse invi- 
tato a party dove sì bevono Martini e si dicono battute pseu- 
do-fulminanti. Insomma è una commedia da consumarsi in 


allegria». ‘Adele Gallotti 


MARINA MALFATTI RECITA IN «i SOLDI» 
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Fascino di Spencer Tracy 
il «giusto» di Hollywood 
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STAMPA SERA 
Lunedì 21 Dicembre 1981 


Successo del ciclo tv che presenta «La città dei ragazzi» 








Detestava i vezzi e le ma- 
niere di Hollywood, eppure di 
Hollywood fu a lungo l'inter- 
prete più qualificato e più po- 
polare. Spencer Tracy, che 
gode di enorme popolarità nel 
ciclo tv al lunedì e al venerdì, 
aveva modi spicci e sincerità 
brutali. Quando finiva le ri- 
prese, si sentiva invariabil- 
mente finito a sua volta. Sa- 
rebbe entrato in un pensiona- 
to, avrebbe stracciato le scrit- 
ture. Invece il film usciva e 
l'attore trionfava. Magari un 
Oscar veniva a compensare il 
suo avvilimento nell’arren- 
dersi alle convenzioni del si- 
stema. Di titolo in titolo, di 
rabbia in rabbia nasceva ogni 
volta un Tracy diverso. 

Con tutto il fastidio osten- 
tato per l'America, egli ne è 
stato uno dei figli esemplari. 
Ha fatto diversi mestieri, si è 
battuto in marina e sul ring, 
ha concentrato la sua carrie- 
ra in-una battuta. Infatti al 
professore che all'università 
gli diceva con pesante ironia 
«Come medico saresti un otti- 
mo attore» il ragazzo rispose 
con i fatti. A trent'anni (era 
nato a Milwaukee nel Wi- 
sconsin nel 1900) aveva sfon- 
dato: bravo in teatro, origina- 
le nel concedere il primo pia- 
no a personaggi fino allora 
anonimi come detenuti 0 taxi- 
sti, in cinema aveva esordito 
con John Ford e a fianco di 
un'attrice che sarebbe stata 
un'ottima diplomatica: Claire 
Boothe. 

Il suo whiskey facile e il‘ suo 
carettere collerico lo frenaro- 
no non poco, nel delicato mo- 
mento che segna il passaggio 
del giovane dallo stato di pro- 
messa alla qualifica di divo, 
Per cinque-sei anni alla 20th 
Century Fox lo relegarono in 
parti comprimarie o in produ- 
zioni secondarie. Chi ricorda 
ancora Il coraggio della pau- 
ra, Ventimila anni a Sing 
Sing, Potenza e gloria 0 ma- 
gari — augurio pesantemente 
allusivo — Alla conquista di 
Hollywood? 

Hollywood nei primi Anni 
Trenta inseguiva un ideale di 
«star» che Spencer Tracy giu- 
dicava caramelloso e persino 
vile. Era in anticipo sui tempi, 
Lionel Barrymore se n'era ac- 
corto: «Recitava con tale 
sommessa diffidenza che per 
me costituiva sempre una sor- 
presa l'osservare, più tari 
come egli avesse fatto più ii 
pressione di quelli che parla- 
no forte e dimostrano emotivi- 
tà». Film (e titoli) come Vicino 
alle stelle, Distruzione, La na- 
ve di Satana suonavano parti. 
colarmente falsi per il suo ti- 
po virile e caparbio. 

Finalmente nella parte 
d'un prete che rispetto a 

- Clark Gable e Jeannette 
McDonald era secondaria, 
riusci nel '96 in San Francisco 
— film d'apertura del ciclo — 
2 convincere chi non apprez- 
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SPENCER TRACY, BUON SACERDOTE 


Zava il suo modo di porgere le 
‘battute da autentico burbero 
‘benefico. Doveva essere un 
regista europeo colto e fanta- 
Sioso, l'esule tedesco. Fritz 
Lang, a capire che cosa na- 
scondeva il viso leale animato 
da occhi espressivi e sormon- 
tato da un ciuffo strano. 
Spencer Tracy in Furia e nel- 
le successive pellicole Mgm 
doveva essere il «giusto» per 
definizione, un personaggio 
tutt'altro che tenero, secondo. 
la definizione di Leo Pestelli, 
e sovente scontroso «ma irre- 
sistibilmente chiamato alla 
rettitudine». 


Ognuno, sollecitato dal- 
l'ampio ciclo della Rai, caverà 
fuori dall'album dei’ ricordi 
l'immagine che di lui preferi- 
sce: il marinaio portoghese di 
Capitani coraggiosi premiato 
con l'Oscar, l'autista di La 
grande città, il meccanico di 
Arditi dell’aria, l'antinazista 
perseguitato di La settima 
croce. O piuttosto i personag- 
gi storici: Edison ne Il roman- 
#0 di una vita, Stanley in IL 
grande esploratore, padre 
Flanagan ne La città dei ra- 
gazzi, il suo secondo Oscar, 
che ci godremo stasera alle 
20,40 sulla rete uno. 





Ora film e titoli enfatici (La 
(donna che voglio, Questa don- 
‘na è mia, Prigioniera di un se- 
[greto) passavano attraverso il 
[suo viso leale e ne uscivano ri- 
generati. Nessuno ricorda 
[certe produzioni se non per 
l'interpretazione di Spencer 
‘Tracy. Al massimo della fama 
giunse poi l'unione artistica e 
sentimentale con Katharine 
Hepburn, un quarto di secolo 
intessuto di successi e di litigi 
‘all'insegna d'uno sfrenato ro- 
manticismo che tanto piaceva 
[al pubblico. 


Nel dopoguerra il nome di 


È |Sspencer Tracy costituiva il 


lasciapassare per qualsiasi 
film. Opere ritardate dall'au- 
tarchia di Cinecittà e tradotte 
con eccessiva parsimonia ar- 
rivavano sugli schermi italia- 


- |ni dopo attese di anni. Quan- 


do a Tracy veniva ormai affi- 
dato il compito di domare cer- 
ti temperamenti di famose 
‘debuttanti o quasi (Valentina 
‘Cortese in Malesia, Elizabeth. 
(Taylor ne Il padre della spo- 
‘sa). noi lo vedevamo ancora 
prestante nelle belle storie dei 
primi Anni Quaranta. 

Moriva nelle inquadrature 
iniziali di Joe il pilota e noi ra- 
‘gazzi soffrivamo di vederlo 
comparire solo come puro spi- 
rito per un'ora e mezzo. Suda- 
va în Passaggio a Nord-Ovest, 
‘e noi marciavamo al suo fian- 
[co sparsi tra i «rangers» indo- 
mabili. Si assatanava in Il 
dottor Jekyll e mister Hyde, e 
‘al massimo poteva fare paura 
a Ingrid Bergman o Lana 
‘Turner. 

A noi no, caro e giusto 
‘Spencer Tracy. 

Piero Perona 
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Balletto 


per bimbi e oca 


La Compagnia di Mimma Testa in scena al Nuovo 


TORINO — Un filo parlan- 
tefla voce di Daniele Formica) 
dipana fiabe a base di gnomi, 
rape giganti, topi e coppie 
d'innamorati alla  Peynet: 
questi gli ingredienti dello 
spettacolo della Compagnia 
del balletto Mimma Testa che 
sabato e domenica è stata 
ospite del Nuovo all'interno 
della rassegna di danza «Il ge- 
sfoel'anima». . 

Costituitasi nel ‘73, la com- 
pagnia tiene fede al program- 
mia di un repertorio «per ra- 
gozzi» ispirato ai temi della 
letteratura. lorp dedicata: 
Gianni Rodari, Andersen, i 
fratelli Grimim e le favole po- 
polari forniscono ricchi spun- 
ti, cui se ne aggiungono altri, 
ugualmente poetici ma meno 
definibili, come quello del 
fantastico moltiplicarsi di un 
bravissimo Charlot. di 

Le coreografie e i costumi 
(ispirati ad un tardo Ottecen- 








[A BELLE ARTI 
(15,30 - 21 INGRESSO LIBERO 


dal lunedì al venerdì 
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123 dicembre 


to), sottolineano, «specie nei 
movimenti corali, }a delica- 
tezza fiabesca dei quadri, ri- 
solti con una grazia vivace 
che si struttura con natura- 
lezza sulla tecnica classica. E 
anche se i raccordi tra i vari 
momenti narrativi (tessuti sul 
dialogo di Claudia Vezzi col 
filo parlante) possono sembra- 
re un po' stiracchiati, le danze 
presentano nell'insieme: un'o- 
riginalità persuasiva, 

L'atmosfera del balletto — 
di per sé delicatamente sur- 
reale — permette nel modo più 
armonioso l'inserimento dei 
danzatori giovanissimi, Îl cui 
fascino infantile alimenta il 
clima magico dei vari momen- 
ti scenici. (Un unico a solo, ma 
incantevole: la danza solita 
ria di Simeon Petrov ispiratà 
‘al gabbiarto Jonathan Livin- 
gston). 

Ma la sorpresa più curiosa 
la troviamo nell'ultimd scena: 
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da una favola dei fratelli 
Grimm si desume la storia 
d'una malinconica principes- 
‘sa che nulla riesce a far ridere. 
‘Avrà successo in quest'impre- 
[sa solo un ragazzo con la sua 
‘oca. E l'oca arrina davvero: 
della tonda, candida e star- 


‘palcoscenico rischiando di fi 
nire sulla testa degli spettato- 
ri. La principessa (e il pubbli- 
co pure) sorridono divertiti: le 
danze proseguono con la par- 
tecipazione attiva del gentile 
‘volatile. * 

A tutti gli applausi di un 
‘pubblico non proprio foltissi- 
mo per uno spettacolo garba- 
to e sottilmente inconsueto. 

m.d.b. 


TEATRO MACARIO 
‘Sabato 26 dicembre ore 21,15 
- Concerto straordinario di © 


SANGIORGI 
to BLUE DREAM 


Ru ;() L'età d'oro della canzone 
Scelta, parafrasi, anamortosi di 

Salvatore Sciarrino 

Alide Maria Salvetta, soprano 


Marga Native, danzatrice 
Antonio Ballista, pianoforte. 





TORINO, Teatro Alfieri 


Martadi 22 dicembre ore 10,30 

(spett.o riservato alle scuole) 

Mercoledì 23 dicembre ore 21 
Posto numerato: settore A L. 5.000; set- 
tore Be L 4.00; spettacolo rl 
‘servo alle scuole. 1.500 





nazzante, corre qua e là per il 
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ROMA La Rai-Tv 
manda in onda stasera sul- 
la Rete Tre Il caso Martira- 
no che fu un altro di quei 
«gialli. enigmafici e cla- 
morosi che divisero l’opi- 
nione pubblica italiana fra 
colpevolisti ed innocenti- 
sti. Il fatto viene rievocato 
in uno sceneggiato diretto 
da Carlo Tuzii e interpre- 
tato da Flora Carabella — 
moglie di Marcello Ma- 
stroianni — nel ruolo della 
vittima, la signora Marti- 
rano-Fenaroli e da Piero 
Nuti in quello del commen- 
datore-ragioniere, suo ma- 
rito, mandante del delitto. 

Oggi ancora, a venti anni 
di distanza — morto in car- 
cere Giovanni Fenaroli 
(che si comportò da dete- 
nuto modello rispettato dai 
compagni di galera) e anco- 
ra incarcerato sia pur con 
molte libertà Raul Ghiani 
— sussistono molti dubbi 
sulla ricostruzione fatta 
dalla polizia e dalla magi- 
stratura circa la dinamica 
degli avvenimenti. 

«Ciò che mi ha colpito in 
questo delitto — dice Flora 
Carabella che ha cercato di 
documentarsi sulla vitti- 
ma, una donna chiusa, in- 
troversa, priva di amicizie 
— è non soltanto il fatto 
che ìl Ghiani sia ancora in 
prigione ma che abbia po- 
tuto lasciare, nell'esecuzio- 
ne del delitto, una serie di 
tracce così evidenti e così 
banali che contrastano 
con la lucidità di un piano 
studiato in ogni singolo 
dettaglio». 

Accenniamo ai fatti per 
chi non li conosca o non li 
ricordi. I coniugi Fenaroli 
vivevano come separati, lui 
a Milano dove dirigeva una 
piccola impresa e lei a Ro- 
ma in un discreto lusso, in 
un appartamento în un 
quartiere borghese, assisti- 
ta da una domestica. E pro- 
prio costei una mattina 
scopre il eadavere della si- 
gnora, morta per strango- 
lamento. Dalla casa, messa 
sottosopra presumibilmen- 
te da rapinatori, come si 
credette in un primo mo- 
mento, sono scomparsi 
gioielli ed altri pochi ogget- 
ti di valore. «Naturalmente 
— dice Flora Carabella — 
in un primo momento si 
pensa ad una rapina con- 
clusasi tragicamente. Ma i 
‘sospetti che le cose siano 
andate in modo diverso 
‘sorgono per le dichiarazio- 


* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
x 
x 
* 
x 
x 
* 
x 
x 
x 
* 


IL DELITTO 
MARTIRANO 


Stasera alle 20,40 sulla Rete Tre 








di tutto perché la signora 
era molto diffidente, restla 
a far entrare estranei in 
casa, 


Dunque non poteva trat- 
tarsi di rapinatori occasio- 
nali, bensì dì una 0 più per- 
sone che la signora sapeva 
di dover ricevere e che ave- 
va fatto entrare lei stessa 
nell'appartamento. A qui 
sto punto ecco una testi- 
monianza fondamentale. 
All'incirca verso l'ora in cui 
fu stabilita quella della 
morte, un'altra domestica 
(le domestiche, dunque, per 
il duo Ghiani-Fenaroli gio- 
cano un ruolo determinan- 
te), impiegata in un palaz- 
20 accanto, mentre sostava 
nei pressi del portone della 
Martirano con il proprio fi- 
danzato, vede entrare «un 
giovanotto dagli occhi di 
ghiaccio, alto, robusto, ben 
piazzato». Evidentemente 
ne era stata colpita, così da 
notarlo in tutti i particola- 
ri. Fatto è che quei conno- 
tati corrispondono a quelli 
di un dipendente del Fena- 
roli, appunto Raul Ghiani, 
che, fra l'altro, ha gli occhi 
grigi. 


Cominciò dunque a farsi 
strada il sospetto che nel 
delitto potesse esserci un 
mandante. E gli inquirenti 
si posero la famosa doman- 
da: a chi faceva comodo 
quella morte? Sembrava 
arrivata al momento giusto 
per raddrizzare le sorti del- 
l'azienda di Fenaroli, il 
quale, riscuotendo una po- 
lizza assicurativa di 150 
milioni di lire (somma allo- 
ra ben più consistente di 
oggi), avrebbe potuto trar- 
la dalle cattive acque in cui 
si dibatteva. Si seppe infat- 
ti che egli aveva già com- 
piuto alcune spregiudicate 
operazioni nel tentativo di 
salvarla. «Innanzi tutto — 
spiega l'attrice — control- 
lando gli orari degli aerei si 
poté stabilire che sarebbe 
stato materialmente possi- 
bile per il Ghiani partire 
da Milano, arrivare a Ro- 
ma in casa Martirano, uc- 
cidere la donna e rientrare 
nella città lombarda senza 
che nessuno potesse nota- 
re la sua assenza. A questo 
punto, indagando negli 
ambienti del Fenaroli, ven- 
gono fuori tanti altri indi- 
zi, perfino banali ma che 
non desidererei ricordare 
per non togliere agli spet- 
tatori il gusto della sor- 








ni della domestica. Prima |_presa». 











FUORI CITTA" 


Ca 

ITALIA: 11941 attacco a’ Hollywood. 

Techn. Non viet. 

NUOVO: Virus. Techn. Viel. 14 
NICHELINO. 

‘SUPERGA: Avventure erotiche di Sandy. 

Viet. 18 








PINEROLO 
HOLLYWOOD: L'amante di Lady Chat- 


terey. 
ITALIA: Sessual pionic Lady. 
NUOVO: Anlimai House: 
PRIMAVERA: Cannibal ferox. 
RITZ: Excalibur. 

8. SICARIO 


GARIBALDI: Viaggio nell'orgasmo. 
NOVARA 


‘ASTRA: Super orgasmo. 

‘COCCIA: riposo. A 
EXCELSIOR: Bruce Lew le del Kung 
‘ELdI : Qulla folla estate. 
IFARAGGIANA: Balletto «Cleopatra». 
VITTORIA: riposo. 


SAVONA 


ELDORADO: | lichlsalmi. 
JOLLY: La voglia. 
DIANA: Cristiana F. nol | ragazzi dello 
200 di Berlino. 
‘ARS: Subum bruciata dal sole. 
FILMSTUDIO: Piso Pisello. 

‘ALASSIO 
COLOÙMBO: Seduzione sul banchi di 


scuola. 
ALBENGA. 
CRISTALLO; Gerico Miles. 
AMBRA: Pomomagie love. 
‘ASTOR: Orge adolescenti. 


ALBISOLA MARE 

MARCONI: Lingua calda. 
CAIRO 

‘ABBA: Samantha pornosex emme. 
FINALE 

ONDINA: Le nintette Ingorde. 
LOANO 

PERLA: Sonsual Rard story. 

MILLESIRO 
ITALIA: 1 falchi della notte. 
VARAZZE 
TEIRO: ora 15.30 spettacolo per bambini 





i magico fiauto magico. 


Rete uno 


14 — La caduta delle aquile: L'e- 
state di San Martino di un im- 
peratore, sceneggiato 

14.30 Speciale Parlamento 

15 — Schede storia: Alle fonti del 
cirillico, documenti. Quarta 
ed ultima puntata 

15,30 Eurovisione: da Chamonix 
Coppa del mondo di sci, sla- 
lom speciale femminile. Cro- 
naca registrata della secon- 
damanche 

16,10 Mister fantasy, musica da 
vedere. Replica 

17 — Tg flash 

17.05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per i ragazzi 

17,10 Tom Story, cartone animato 

i dal romanzo Tom Sawyer 

È — Direttissima, corrispon- 
denza, attualità, spettacolo 

17,301 sentieri dell'avventura: 
L'uomo della montagna, film 
perla tv. Prima parte 

18,20 L'ottavo giorno, temi della 
‘cultura contemporanea: 
Esperienze cristiane 

18,50 Happy Circus, un program- 
ma di musica leggera, tele- 
film, varietà e circo presenta- 
to da Sammy Barbot. GI; 

| ospiti musicali previsti nella 

puntata odierna sono: il 

complesso rock dei Kim The 


Rete due 


È 14 — Il pomeriggio - Frate Indovi- 
' no - L'opinione 
14.10.Le donne fatali: Anna Kare- 
nina, sceneggiato dal ro- 
manzo di Leone Tolstoj. Con 
Giancarlo Sbragia, Lea Mas- 
sari, Nora Ricci. Prima pun- 
tata. Replica 
15.25 Oggi vi proponiamo: | luoghi 
di Dante, documenti. Secon- 
da parte 
16— Tip Tap, un programma co- 
mico musicale condotto da 
Snazzola, Baby Luna, Gen- 
| narino e Roberta Giusti 
16,55 Il telefilm: Spazio 1999: Ri- 
torno dal Voyage. Con Mar- 
tin Landau, Barbara Bain 
17,45 Tg2 flash 
17.50 Dal Parlamento - Tg2 sport 
‘sera 
18,05 Muppet show, con i pupazzi 
di Jim Henson e la partecipa- 
zione di Petula Clark 
18,35 Il gioco delle favole: C'erano 
tre fratelli, cartoni animati 
18,50 Piccolo mondo inglese 
(Flambards), sceneggiato 
Iniziano i tredici episodi tratti 
dalla trilogia di Kathleen Pe- 
yton. Nella prima puntata 
troviamo Christina, orfana 





Rete tre 


15,45 Invito: 
— Artenatale: Natale nei li- 
bri e nei dipinti dell'Ambro- 
siana. Un programma della 
sede regionale per la Lom- 
bardia 
Tanti natali: Crustole e Cavi- 
ciunitte: L'arte del Natale. 
Documenti 
Campionato di calcio serie A 
eB 
Tg3 
Sport regione del lunedì. 
— Poesia e musica 
La terra dove fioriscono i li- 
moni, la questione agraria 
nella storia del Mezzogiorno 
Prima puntata: La proprietà 
terriera alla vigilia dell'Unità 
— Poesia e musica 
Giallo cronaca: ll delitto Mar- 
tirano, sceneggiato con Flo- 
ra Mastroianni e Piero Nuti 
Ultima puntata della serie dei 
Giallo cronaca. Si ricostrui- 
sce anche tramite interviste 
ai protagonisti di allora l'omi- 
cidio di Maria Martirano, av- 
venuto nel 1958, ordinato dal 
marito Giovanni Fenaroli ed 
eseguito da Raoul Ghiani 

21,40 Tg3 
— Poesia e musica 

22,15 Il processo del lunedì 


19,45 
20— 





STAMPA SERA 


Lunedì 21 Dicembre 1981 


Gadillacs, quello romagnolo 
degli Zaîrà e i Fratelli La 
Bionda. Per il circo si esibi- 
sce invece Rinaldo Orfei, 
che tira secondo l'uso india- 
no con arco, coltelli ed asce 
con incredibile precisione 

— Happy Days: Tra moglie e 
marito, telefilm. Ralph è mol- 
to felice essendo stato eletto 
giudice in un concorso di 
bellezza. La sua contentezza 
però è brevissima e si spe- 
gne quando apprende che | 
genitori hanno deciso di se- 
pararsi 5 
Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 


FiLM 20,40 Spencer Tracy, la faccia 


22,10 


22,35 
23— 


onesta dell'America: La città 
dei ragazzi, di Norman Eau- 
rog, con Spencer Tracy, Mi- 
ckey Rooney, Henry Hull. 
Usa drammatico 1938. Spin- 
to da un tragico episodio, un 
prete fonda una città per ra- 
gazzi abbandonati, facendo- 
la governare dai medesimi 
ospiti. Tra tutti però ce n'è 
uno, fratello di Un violento 
gangster, che pare deciso a 
non assoggettarsi alle regole 
Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo 

Speciale Tgi: Alice?..., at- 
tualità 

Telegiornale 


diciassettenne, che arriva a 
Flambards accolta dallo zio 
iroso e dai due cugini, pre- 
potente e dispotico il primo, 
quanto mite il secondo, ap- 
passionatissimo di aerodina- 
mica che studia fabbricando 
modellini di aerei 

Ta2 

La professione della signora 
Warren, prosa. Di George 
Bernard Shaw. Adattamento 
televisivo di Giorgio Alber- 
tazzi. Con Franca Rame, Ma- 
riella Lo Giudice, Gabriele 
Ferzetti, Franco Graziosi, Lu- 
ca Dal Fabbro, Gabriele An- 
tonini. Madre  (tenutaria. di 
una fruttuosa catena di case 
di piacere) e figlia (che vive 
in un lussuoso collegio e non 
lo sa) si ritrovano sotto lo 
stesso tetto dopo anni. Tra le 
due donne lo scontro appare 
inevitabile, e quando la gio- 
vane scopre qual è la fonte 
della ricchezza della genitri- 
ce, si stacca definitivamente 
da lei per dedicarsi al lavoro 

Il brivido dell'imprevisto: |l 
cosciotto d'argento, telefilm. 
Una donna esce di casa la- 
sciando la porta socchiusa. 
Al rientro trova il marito ucci- 
so. Scattano le indagini 
Protestantesimo 

Tg? stanotte 


Antenna Nord. 58.41.2523 


14 — Amore in soffitta, telefilm 


14,30 
15.30 


16 


18— 
19— 
19,30 
20— 
20,30 


FILM 21.30 


FILM 23— 


0,30 


Malù, sceneggiato 

Natura selvaggia, documen- 
tario 

Bim Bum Bam, per i ragazzi 
Candy Candy, cartoni anima- 
ti - Dottori agli antipodi, tele- 
film - Baldios, cartoni animati 
- Sally la maga, cartoni ani- 
mati 

New Scotland Yard, telefilm 
Discostar, musicale 

Amore in soffitta, telefilm 
Cybernella, cartoni animati 
Petrocelli, telefilm 

Il figlio di Viso Pallido, di 
Frank Tashlin, con Bob Ho- 
pe, Jane Russel. Usa comico 
1953 — Figlio di uno stermi- 
natore di indiani va nel West 
a ritirare l'eredità paterna 
Scopre che il padre non gli 
ha lasciato nulla, ma deve 
placare i numerosi creditori 
(b/n) 

Fabiola, di Alessandro Bla- 
setti, con Michèle Morgan, 
Michel Simon, Gino Cervi 
Italia storico 1949 — Nella 
Roma imperiale la figlia di un 
senatore si mette dalla parte 
dei cristiani condividendone 
le pene e le persecuzioni 
Los Angeles ospedale Nord, 
telefilm 





Svizzera 


13,25 


In Eurovisione da Chamonix: 
Coppa del mondo di sci: sla- 
lom speciale femminile 


18— Peri più piccoli: Le più belle 


18,10 


fiabe del mondo, cartoni ani- 
mati 

Per i bambini: La figlia del 
mare; favola animata 


18,45 Telegiornale. Prima edizione 


18,50 


19,15, 
19,50 


20,15 


20,40 


21,35 


22,55 


23,10 
23,20 


Il mondo in cul viviamo: La 
storia delle Filippine, docu- 
mentario. Quarta puntata: Gli 
ex cacciatori di teste 

Lo sport 

Il Regionale, rassegna di av- 
venimenti della Svizzera ita- 
liana 

Telegiornale, seconda edi- 
zione 

Le culture del mondo e l'arte 
moderna, documenti. Terza 
puntata: Africa, Oceania e 
‘America 

Seconda serata con... va- 
rietà 

Prossimamente cinema, ras- 
segna delle prime visioni ci- 
nematografiche 
Telegiornale, terza edizione 
Coppa del mondo di sci: sin- 
tesi. dello slalom speciale 
femminile in differita da Cha- 
monix 


Montecarlo 


14— Quella casa nella prateria 
14,50 Pomeriggio in compagnia 
|ElLM_15/20 L'amore senza ma... di 


Claude Lelouch, con Janine 
Magnan, Guy Mairesse, Jean 
Franval. Francia drammatico 
1963 — Un automobilista 
amoreggia con un'autostop- 
pista e inizia a girare con lei 
la Francia pernottando in va- 
ri alberghi. La polizia sospet- 
ta che si tratti di un pericolo- 
so sadico evaso dal manico- 
mio criminale e fa di tutto 
per salvare la ragazza (b.n.) 


17,30 Cartoni animati 

18 — Vita da strega, telefilm 

18,45 Telemenù 

19 — La famiglia Addams, telefilm 
19,30 Notiziario, seconda edizione 
19/55 Il Buggzzum, gioco a premi 


20,15 


FILM 20,30 


Passepartout, a cura dell'Aci 
Il Boss, di Fernando Di Leo, 
con Henry Silva, Richard 
Conte, Gianni Musy. Italia 
drammatico 1973 — Nel 
mondo della mafia calabrese 
agganci politici, massacri, 
varie violenze @ brevi se- 
quenze erotiche 

Oroscopo 

Varìetà musicale presentato 
da Amanda Lear 
Tutti ne parlano 


Capodistria 


15,30 


16— 


ud 


17,30 


FILM 18— 


19,30 
20— 
20,15 


FILM 20,30 


22 
22,10 


Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 
Le stelle spagnole dell'Ope- 


ra: Teresa Berganza, musi- 
cale 


Ciao ragazzi, appuntamento 
coni più giovani. Oggi: Favo- 
le popolari slovene: La sorel- 
la ingrata e la sposa salvata, 
seconda parte 


Aspetti di vita italiana: Tec- 
niche ed artigianato oggi, 
documentario 


Film, replica. Titolo non per- 
venuto in tempo utile 


Ginenotes 

Cartoni animati 

Telegiornale - punto d'in- 
contro - Due minuti 

Hitler del mio villaggio, di 
Viadimir Tadej, con Nikola 
Smic, Boris Dvornik, Ruzica 
Sokic. Jugoslavia dramma- 
tico 

Telegiornale - tuttoggi 
Passo di danza, riballa di 
balletto classico e moderno 
Telegiornale - tuttoggi 


il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


14,28 E l'ottavo giorno si 

svegliò...  Program- 
* ma di Aldo Zappalà 

con la collaborazio- 
ne di Laura Limon- 
celli Ca 

15.03 Errepiuno.. Radiopo- 
meriggio di Lino Mate 
ti e Katia Sinò 

16— II Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale. ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

17,30 Piccolo concerto di 
Natale. Musiche per 
l'infanzia di Raffaele 
Gervasio 

18,05 Combinazione suo- 
no con Emesto De 
Pascale. Programma 
di Wolfango Vaccaro 

19,30 Radiouno jazz. 'B1 
Una storia del jazz. 
189* puntata «Un ca- 
poscuola del sasso- 
fono: Colemafi Haw- 
kins= 

20— Operazione Teatro 
dello di Amiri Bara: 
ka. Traduzione e 
adattamento radioto- 
nico di Gianfranco 
Zanetti 

21,03 Venite a sognare 
con noi. Programma 
di Fabio Doplicher 

21,30 Viviamo nello sport 
di Franco Bruno 
Ascani 

22— Obiettivo Europa. 
Golloqui _ trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo condotti 


22,35 Audiobox Edippo nel 
sottosuolo infantile. 
Programma di Marco 
Baliani 


D E (FM 95,6) 


14 — Tramissioni | regio- 
nali 
15— Radiodue 3131. (Il 
parte). Un. program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 
nuti. Av- 
attualità, 
curiosità e musiche 
del mondo _ dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merlì e Claudia 
DI Giorgi 
17,32 Eneide di Virgilio, 
Lettura integrale a 
più voci diretta da 
Vittorio Sermonti 
18— Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
18.45 Il giro del Sole: Og- 
getti, cose, simboli, 
parole «La statua» di 
Ruggero Battaglia 
19.57 Mass-Music. La mu- 
sica che è sempre 
piaciuta a tutti con 
qualche piccola pa- 
rentesi. di musica 
d'elite 
20,30 Il Teatro di Radiodue 
Dietrich. Due tempi 
di Carlo Monterosso 


TRE vs82) 


12— Pomeriggio musica 
le a cura di Paolo 
Donati 
Enrico Rava, presen- 
ta Un certo discorso. 
Percorsi e_ territori 
della musica giova- 
nile 
Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Tito 
Magri 
In collegamento di- 
retto con_il Teatro 
Bonci: di Cesena In- 
terpreti. della nuova 
musica 

22,30 Nicolal RImsky-Kor- 
sakoy 

29— Felipe Hall presenta 
itjazz 





TIVU” 
tutti i programmi 





G.R.P. 


FILM 14,15 1 loro sogni, film per la tv. 

Usa drammatico 1979 

15,45 Tarendol, telefilm 

16.50 Grp flash 

17— | cartoni di Hanna e Barbera, 
per i ragazzi 

17.55 Addio Giuseppina, cartoni 
animati 

18.30 Piccola Lulù, cartoni anima- 
ti, peri più piccoli 

18.55 Kim, telefim 

19,25 Grp Nash 

19.40 Grp attualità 

19.45 teri, oggi, domani Piemonte 

20 — Medusa, telefilm 


FILM 20,35 Il principe di Central Park, 
film per la tv 
22,20 Sportissimo: cronaca regi- 
Strata dell'incontro di calcio 
Torino-Catanzaro 
23,15 Grp flash 


FILM 23,30 La rapina al treno postale, di 
Peter Yates, con Stanley Ba- 
ker, Joanna Pettet. James 
Booth, Barry Foster. Inghil- 
terra drammatico 1968. Pre- 
cisa ricostruzione cinemato- 
grafica della storica rapina al 
îreno postale Giasgow-Lon- 
dra. Colossale caccia della 
polizia ai molti che vi parteci- 
parono (senza colpo ferire). 
Tutti furono presi tranne il 


Canali 42-60-66 


Telestudio T. 


16,30 Gioca con noi, per i ragazzi 

16:45 Archie e Sabrina, cartoni 
animati 

17,15 Daikengo, cartoni animati 

17:45 Vichi il vichingo, cartoni ani- 
mati 

18,15 La casa nei boschi, telefilm 

19 — Bamaby Jones, telefilm 

20 — Daikengo, cartoni animati 

20,30 Le cinque mogli dello sca- 
polo, di Daniel Mann, con 
Dean Martin, Elizabeth Mont- 
gomery, Martin Balsam. Usa 
‘Commedia 1963 — Divo della 
tv gioca settimanalmente a 
poker con quattro amici. 
Questi non sospettano che 
la telefonata che puntual- 
mente riceve è di una delle 
loro mogli (a turno) con cui 
lui passa la notte 

22.30 Invitaacasa tua. 

FILM 24 — Gli amici degli amici hanno 
‘saputo, di Antonio e Marchi, 
con Simonetta Stefanelli, Pi- 
no Caruso, Pascale Petit. Ita- 
lia giallo 1972 
FILM_1,15 Suggestione, di Claude 

Bynyoon, con Robert Mon- 
tgomery, Susan Hayward, 
John Payne. Usa commedi 
1948 — Giovane commedio- 
grafo non riesce a mettere in 
scena la sua ultima comme- 
dia. E' sua moglie che riasce 
a consentirglielo 


Canali 24-45 





Videogruppo Canali 52-54-57 


19,15 Il termometro dell'economia, 
rubrica a cura di Francesco 
Forte 
19,95 Videonoti 
20,05 Hitchcock, telafim 
20,30 Crociera di miele, ieletim 
FILM 21 — Nemici per la pelle, di Denys 
de La Patellière, con Jean 
Gabin, Louis De Funès. 
Francia commedia 1968. Uf- 
ficiale ha un bellissimo Mo 
gliani tatuato sulla schiena. 
Un mercante lo compra 
Campionato di basket A1 
Film 








A3 Piemonte 3325-27-19 


0,30 


3 


capo, rifugiato in America e 
recentemente tornato a far 
parlare di sé per un dubbio 
rapimento 

Dai gionall di oggi, rassegna 
della stampa quotidiana cit- 
tadina 


FILM _1— La settima tomba, horror. 


Trama non pervenuta 


FILM 2,30 L'iguana dalla lingua di fuo- 


FILM_4 —CI 


FILM 5:30 


Quarta Rete 


FILMS 


FILM 20,30 


co, di Riccardo Freda, con 
Dagmar Lassander, Anthony 
Diffring. Italia giallo 1971. A 
Dublino misteriosi assassini 
mettono a segno una serie di 
delitti. Le tracce portano ud 
un’ambasciata ‘e la polizia. 
con le mani legate a causa 
dell'immunità ’ diplomatica, 
affida tutto ad un durissimo 
ex agente 

he dottoressa ragazzi! di 
Gianfranco Baldanello. con 
Maria Pia Conti, Femi Benus- 
si. Italia commedia 1976. 
Dottoressa fa il medico con- 
dotto su un'isola. Ovvio che 
tutti gli uomini cerchino di 
farsi curare da lei inventando 
i mali più svariati 
L'antimiracolo, di Elio Pio- 
con. Italia ‘documentario 
1965. In un Paese sottosvi 
luppato alcuni episodi inter- 
pretati dagli abitanti del luo- 
go sulla loro miseria 


Canale 22 


Il tetto rosa, di Rol! Thiele, 
con Daliah L'avi, Martin Held 
Germania commedia 1969 — 
Diario sentimentale di un 
giovane tedesco che dopo 
Varie avventure incontra fi- 
‘nalmente la ragazza dei suoi 
sogni. Ma scoppia la guerra 
ed è costretto a partire 

Le sei mogli di Enrico VIII, di 
Alexander Korda, con Char- 
les Laughton, Merle Oberon. 
Inghilterra storico 1933 — 
Enrico Tudor, re dell'Inghit- 
terra nella prima metà del 
1500 e i suoi rapporti con le 
molte mogli, da Caterina 
D'Aragona fino a Caterina 
Parr, l'unica che riuscì a so- 
pravvivergli (b/n) 


FILM 22,30 Sorbole che romagnola!, di 


Alfredo Rizzo, con Maria Ro- 
saria Riuzzi. Italia commedia 
1976 — Capifata in un paesi- 
no un'intraprendente bolo- 
gnese s'improvvisa estetista 
rimbellendo le donne sposa- 
te e mettendo in crisi la pro- 
stituta locale 


5 Erika, un soffio di perversa 


sensualità, di Jean Maria 
Forqué, con Sue Lyon, Fer- 
nando Rey, Gloria Grahame. 
“Spagna drammatico 1974 


Tele Subalpina canae46 


17,30 
18 


19 
20— 
20,30 


FILM 21,30 


22,30 
23— 


Studio Nord 


Il mondo delle tavole, carto- 
ni animati 

Curiamoci ma difendiamoci, 
rubrica medica 
Cristianesimo oggi 

Giorno per giorno, telefilm 
Documentario 

Il passaggio del Reno, di An- 
dré Cayatte, con Charles 
Aznavour. Francia drammati- 
co 1960. Tristi destini di due 
prigionieri di guerra francesi 
al loro ritorno 

Controcampo 

Cowboy în Africa, telefilm 





Canali 49-43 


STAMPA SERA 


Lunedì 21 Dicembre 1981 


Canale 5. canati 32-36-43.61-69 


R.Tele 


Aosta canai 62-31-35 





FILM_14— La ragazza che ho lasciato, 
di David Butler, con Natalie 
Wood, Tab Hunter, Alan 
King. Usa commedia 1956 — 
Giovanotto viziato chiamato 
alle armi cerca di farsi con- 
gedare. Poi il cameratismo fa 
di lui un buon soldato. Diven- 
ta addirittura un graduato 
(b/n) - Buongiorno dottor 
Bedtord, telefilm - Gli eroi di 
Hogan, telefilm - Lassie, tele- 
film - Battaglia dei pianeti, 
cartoni animati 

18,15 Hello Goggi, musicale 

19 — Agente speciale, telefilm 

20— Buongiorno dottor Bedford, 
telefilm 


FILM 20,30 La matriarca, di Pasquale 
Festa Campanile, con Cathe- 
rine Spaak, Jean-Louis Trin- 
tignant. Italia commedia 
1968 — Alla morte del marito 
una donna apprende di es- 
‘sere sempre stata da |ui tra- 
dita. Decide allora di vendi- 
carsi facendosi quanti più 
amanti le riesce 

22,30 Lou Grant, telefilm 
23,30 Speciale Canale 5 


FILM 24 — Napoli violenta, di Umberto 
Lenzi, con Maurizio Merli 
Italia poliziesco 1976 








Teleradio city canai 4447 


15,30 Fantasilandia, telefilm 
16,30 Black Beauty, telefilm (b/n) 
17/30 | forti di Forte Coraggio, tele- 

film 
17,45 Star Blazers, cartoni animati 
18/15 Cowboy in Africa, telefilm 
20 — Gordian, cartoni animati, per 
20,30 Tela piccoli 'detipua 
FILM 20. ‘comune senso pudore, 
di Alberto Sordi, con Alberto 
Sordi, Florinda Bolkan, Clau- 
dia Cardinale, Cochi Ponzo- 
ni, Philippe | Noiret.__ Italia 
commedia 1976 — Quattro 
episodi sul tema del porno: 
operaio traumatizzato dai 
film sexy, diva si rifiuta di gi- 
rare scene osé, moglie di un 
magistrato s'appassiona al 
‘porno, direttore di una rivista 
porno si crede un martire 
quando viene arrestato dalla 
polizia. 
FILM 22 — Film, titolo non pervenuto in 
24— Nuda dal fiume, di Jan K 
FILM 24 — Nuda ume, di Jan Ka- 
dar, con Rade Markovic, 
lena Dravic.  Cecoslovac- 
chia-Usa drammatico. 1969 
— Un pescatore salva un'a- 
spirante suicida e la porta a 
casa sua. Giorno per giorno 
la conforta, ma sua moglie 
s'ingelosisce sempre più. 
Per ristabilire la pace la 
scaccia 


Tv Flash 


FILM 18,10 Nodo scorsoio, di E. T. Gre- 
ville, con C. Landis. Inghilter- 
ra drammatico 1947 
19,45 Il mondo degli animali, do- 
cumentario 
20,10 Minicinema, panorama del 
cinema amatoriale 
20,45 Flash attualità 
21— Pierangelo. Bertoli in con- 
certo 
21,45 II film della settimana 
FILM 22 — L'immortale, di Alain Robbe 
Grillet, con Frangoise Brion, 
Jacques Doniol-Valcroze. 
— Flash attualità È 











Canali 39-26 





Telecupole 


Canali 57-64 


13,30 


14,30 
15 


16,30 
17,30 
18 


FILM 20— 


23 


Quinta Rete 


FILM 14,30 


23— 


Il villaggio sommerso, sce- 
neggiato 

Rubrica di cucina 

Top, novanta minuti con voi, 
varietà 

Chips, telefilm 

Speed Buggy, cartoni ani- 
mati 

li clan di Charlie Chan, car- 
toni animati 


Bandidos, di Max Dillmann, 
con Enrico Maria Salerno, 
Maria Martin. Italia western 
1968 — Pistolero espertissi- 
mo addestra un ragazzo per- 
ché lo vendichi del rivale che 
gli ha reso le mani quasi in- 
Servibili, La vittima però è il 
Solo che con la sua testimo- 
nianza possa scagionare il 
giovane da una falsa accusa 

Cavallette, di Jerry Paris, 
con Jacqueline Bisset, Jose- 
ph Cotten, Jim Brown. Usa 
commedia 1970 — Fuggita di 
casa per raggiungere il fi- 
danzato a Los Angeles s'in- 
namora di un attore cono- 
sciuto per sfrada. Poi passa 
ad altri e infine ad un cam- 
pione di rugby che viene uc- 
ciso da un rivale. Distrutta, si 
dà al marciapiede 

Chips, telefilm 


Canale 47 


La professione della signora 
Warren, di Akos von Ra- 
thony, con Lilli Palmer, Jo- 
hanna Metz. Germania com- 
media 1959 — Madre fenuta- 
ria di case di piacere e figlia, 
che non lo sa ed è sempre 
vissuta in collegi lussuosi, si 
ritrovano per la prima volta a 
convivere. l'oro rapporti s0- 
no ‘pessimi e peggiorano 
sempre più (b/n) 

L'Ape Magà, cartoni animati 
L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

Ironside, telefilm 
Documentario 

L'Ape Magà, cartoni animati 
Buonasera con... 

Ordine delle SS eliminate 
Borman, di J. A. Bardem, 
con George Marhais, Maria 
Perschy. Spagna spionaggio 
1972 — Dopo la guerra un 
gruppo di SS superstiti ordi- 
na a un killer di rintracciare 
uno scienziato e ucciderlo. 
Un agente Cia tenta di ritro- 
varlo per salvarlo 

Amami Alfredo, di Carmine 
Gallone, con Claudio Gora, 
Maria Cebotari. Italia com- 
media 1940 — Cantante liri- 
ca malata di tisi cerca di far 
accogliere alla Scala l'opera 
del suo fidanzato 


Rete Manila 1 canaii 37-44 


18,30 


Let 20,18 


22 


FILM 22,30 


FILM 24 — 


Televox 


Tarallucci e vino, musica da 
Napoli 

Operazione Aquila, di Casey 
Diamont, con Richard Conte, 
Rory Calhournu. Usa-Jugo- 
slavia guerra 1969 

La moto, rubrica 

Un colpo da 1000 miliardi, di 
Paolo Heusch, con Marilù 
Tolo. Italia giallo 1968. Arma- 
tore per arricchire tenta di 
distruggere il canale di Suez 
con un'atomica 

Le pillole del farmacista, 
Germania commedia 1972 


Canale 28,5 





15,10 L'uomo ragno, cartoni 

15,30 Cisco Kid, telefilm 

16— Yoghi e Capitano Nemo 

16,10 Woobinda, telefilm 

16,35 L'uomo, ragno, cartoni ani- 
mati 

7,10 Bell boy number one, cartoni 
animati 

17,50 Zaborgar, telefilm 

18,40 L'Evo di Eva, telefilm 

1855 Guerra e pace, sceneggiato 

19— I mercanti di stelle, telefilm 

FILM 20,25 Dietro la porta chiusa, di Fri- 

tz Lang, Usa giallo 1948 

22,30 Film 





18— 
18,40 
19,05 


19,15 


Len 22,50 


23- 


Jabber jaws, cartoni animati 
Johnny Quest, telefilm 
Giorno per. giorno, 
nacco 

Canavese oggi 
Brigadiere Zagaria ama la 
mamma e la polizia, di Luca 
Davan, con Francesca Ro- 
mana Coluzzi. Italia comico 
1978. Vicissitudini di un inet- 
to poliziotto a caccia di una 
gang di spacciatori di droga 
Lo aiuta l'energia fidanzata, 
esperta di karaté 

Le carte parlano 


alma 


19,30 Spazio 4 

20 — Kum Kum, cartoni animati 
20,30 Lo sport 

21,30 Basket americano 

22:30 Asta arte, asta telefonica 


FILM __1,30 La morte ha fatto l'uovo, con 
JeanLouis Trintignant, Gina 
Lollobrigida. Italia drammati- 
co 1968. Marito di una alle- 
vatrice di polli medita di uc- 
ciderla con l'aiuto della co- 
gnata, sua amante. Lei però 
lo inganna e cerca di far fare 
anche a lui la stessa fine 


16T 


7— 
18— 


21,30 


Telescuola: storia della mu- 
sica 

Telescuola: storia dell'arte 
Tribuna cittadina. 


FILM 20— | diavoli volanti del circo, di 


Roberto Rodriguez, con Joa- 
quin Cordero, Carmelita 
Gonzales. Messico dramma- 
tico 1954. In un circo nasce 
l'amore tra un trapezista e 
un'equlibrista. La domatrice 
di leoni è gelosissima e pro- 
voca un incidente a bella po- 
sta B/N 

Piemonte vivo 








Ambrosio 


IAMFAEIEEIEE TÀ Colori) — Due coppie 


SI 


Lire 4000 


Via) 


TETTE] 
INIETST) 


co) 


ÎL'ulutato, di Joe Dante, con Dee Wallace, Patrick 
Macnee, Dennis Dugan, Elisabeth, Brooks (Usa - 
isolano in un bosco per 
indagare sulle morti misteriose di alcune persone, 
trovate sgozzate. V. 14. Horror 
1630; 18,30; 20,30; 22,30. x / 000 


Red e Toby, nemici amici, prod. Walî Disney (Usa 
- Colori) — Cucciolo e volpacchiotto crescono in- 
sieme, ma poi Toby viene addestrato alla caccia. 
‘Quando ritrova Red è combattuto fra il dovere e 
l'affetto. Disegno sto 
15,40; 17,20; 19; 20,40; 22,20. RR / 


INI TETSTS TTI MYefi C'è un fantasma nel mio letto, di Claudio De M 


Tel 587.190 


OLONA 


GOGt 


gi) 


Augustus 
IE 
ICT 


Lire 4000 


Capitol 
MORICI 
ICE 


(RT) 


EE 
si 


v.C. Alberto 27 
Tel. 540.110 


Lire 3500 


Cristallo 


MISIOO 
MOI] 


Lire 4000 






perriposo. 





Mi 





tel. 530.239); vi 





PO (via Po21, 





CONTINENTAL (via Nizza 340, tel. 697,068); chiuso 





FORTINO (via Cigna 47, tel. 486.560); oggi chiuso. 
Domani Uno contro l'a 
Pozzetto, 





ol, 839.7502); Manitù squalo ribelle, 
D.Kane. Non vet 


nnis, con Lilli Carati, Renzo Montagnani, Vincenzo 
Crocitti (Italia - Colori) — Assurde vicende incen- 
trate sui consueto tema della moglie troppo bella 
elibera. Viet. 18. Commedia 

30; 18,30; 20,30; 22,30. Prima visione 


‘James Bond 007, solo per | tuoi occhi, di John 
Glen, con, Roger Moore, Carole Bouquet, Topol, 
Julian Glover (G.B. - Colori) — Fra bellissime Spia 
€ pericolosi megalomani, una nuova, colossale av- 
ventura di James Bond: Non viet. _ Awanturoso 
15,95;17,55:20,10; 22,30. 


‘Mia moglie torna a scuola, di Giuliano Carnimeo, 


la e spregiudicata torna a scuola e mette a 50q- 
quadro la classe, V. 14. Commedi 
16,10; 17,45; 19,20; 20,40; 22,30. 


ll tango della gelo: ‘Steno, con Monica Viti 
Diego Abatantuono, Philippe Leroy (Italia - Colori) 
 Diverlenti vicende di una coppia, incentrate 
sull'antico. problema gelosia. Non vietato. 

Commedia 
16,95; 18,95:20,35; 22,35. 


Fobia, di Johin Huston, con Paul Michael Glaser, 

Susan Hogan (Usa - Colori) — Ultimo 

grande regista americano che narr 

ca storia di un uomo @ una donna coinv 

Ventosa vicenda: Drammatico 
0; 4% / 000 


(Quella folle estate, di Boz Davidson, con Yitach 
Katzur, Zachi Noy, Jonathan Segal (Usa - Colori) 
|— Tre ragazzi e tre ragazze scoprono durante 
un'estate la dolcezza dei primi sentimenti amoro- 
sì. Viet. 18. Commedia 
16,20; 18,30; 20,30; 22,30. #X/ 0000 


‘ADRIANO 
‘dannati. 








VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, sl. 596,125): So- 

a grandi film Il signor Robinson, 

‘d'amore e d'avventura, Paolo Villaggio, Zeudì Ara- 
Commedia 





praticamento amici, T. 
Commedia 





Ya. Ore 20,20; 22,30. 


IANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S, Teresa 5. 
teatri 

HOLLYWOOD. (corso R. Margherita 100, tel 

851.904); Il supercampione, Chung Tao. Non viet. 


Lotta orlentale 
0 8, 181. 749.2362); ripo- 





0,30; 22,50. 





ZONA CENTRO 


‘House, di J. Lar 
hi. Viot. 14. Ap;20, 





Avwenturoso 


‘Sacchi 65, 





pugno più forte 





ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel.749:3843); riposo. 


ZETA d'Essal (via Cibrario 88, {ol. 749.207): Anl- 





Doria 


i 
ICT 


Lire 4000 


Gioiello 


VISCERE 
SET] 


MIOCCOI 


IOSCOTI 
Lire 4000 


TETTI 
IONE) 


(OC 
Lilliput 


SACRO 
Tel. 537.100 


ULI) 


Lux 


SESTO 
Tel;541.283 


Lire 4000 


Nazionale 


METTI 
GI] 


Lc] 
Olimpia 
IRENE] 
EDI 
(CRU) 
Reposi 


VIA 
Tei. 531.400 


Tel. 510. 


In 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 








ZONA S. PAOLO 


AN PAOLO (ia Cesana 90, i. 372.637) Buco 
mondo, techn. Non viet. 
Lotta orfentalo 


utnariandi d. 





587.716): Viaggio dell 
‘Drammatico 


fa Tunisi 92, lol, 390,711): v&- 


mostruosa storia 


Una notte con Vostro Onore, di Ronald Neame, 
‘con Walter Matthau, Jill Clayburgh (Usa - Colori) 
'— Battibecchi fra due giudici della Corte Suprema 
‘di New York, Un uomo e una donna, si trasforma- 
no presto in amore. Non viet. Commedia 
16,40; 18,40; 20,40; 20,40. Oggi a prima: 


Nol, | ragazzi dello 200 di Berlino, di Ulrich Edel, 
‘con Natja Brunckhorst (Germania - Colori) — St 
ria vera di una ragazza berlinese, coinvolta nella 
droga a nella prostituzione. Viet. 14. Drammatico 
15,30; 17,45; 20,05; 22,30, 


Professione... giocattolo, di Francis Veber, con 
Pierre Richard, M. Bouquet (Francia - Col.) — Fi- 
sì fa comprare un 

come giocattolo. Non vietato. 
Commedia dramm. 

19.20. RX 000 


Nessuno è perfetto, di P. Festa Campanile, con A. 
Pozzetto, O. Muti (Italia - Colori) — Giovanotto 
‘agiato e vedovo sposa in un matrimonio lampo 
ima indossatrice, ma scopre che lei. un 
‘Commedia 


giornalista 


la - Col.) — Ambientata 
inezia, la storia di una 
stesso tempo 

fantasia. Non 

160, 150120,30:22.30. 


1 predatori dell'Arca perduta, di Steven Spielberg, 
con Harrison Ford, Karen Allen, Paul Freeman 
(Usa - Colori) — Nel 1836, un esperto archeologo 
‘e degli agenti nazisti in lotta per trovare i resti del- 
la mitica Arca. Non vi ‘Avventuroso 
16,20; 18,25: 20,30; 22,35, 


li tempo delle mele, di Claude Pinoteau, con Clau- 
de Brasseur, Brigitte Fossey, Sophié Marceau 
(Francia - Colori) — Fresca e innocente storia d'a- 
fra due adolescenti con tanta vi 
Non viet. 
16,40; 18,35; 20,30; 22,30. 


Bolero, di 
Garcia, G. Chaplin, J. 
‘America, Russia, Francia 6 Germania quattro fa- 
miglie di attori nel turbine della guerra e nelle di 

usioni dei dopo. Commedia drammatica 
15.45: 18,50;22. XXX / 0000 


Delitto al ristorante cinese, di Bruno Corbucci 
con Tomas Milian, Enzo Cannavale, Bombolo (Ita- 
ia - Colori) — Nel doppio ruolo di Nico il capello- 
ne @ del cinese Giu Ci Giao, Tomas Milian indaga. 
Nonviet. Commedia 
16,30; 18,30; 20,30; 22,30. 


‘5.0,B. son ol bitch (Figlio di buona donna), di 
Andrew; Wilam Hol 
den (Usa - Col 
CA «Panterk rasa». unma interpretazione 
l'attore recentemente scomparso. Non_ viet. 
1517,30:20;22,30. Primavisione  Commedi 





Bolt: 

















‘CARMEN RUSSO 











CRITICA 


ra Sa Capolavoro de 

Eni 6 : 
06GI CHIUSO Ottimo pei 

Lain) Favorevole di 

MESE) Discusso #* 

—— Mediocre * 


PUBBLICO 
Eccezionale 
Successo o 
Consensi ceo 
o 
® 


Eliseo 


p. Sabotino 
ORE 





‘OGGI CHIUSO 


[LR] Discordi 
Scarso 
Faro 
VIS) 
IMICTEITI 


Lire 2000 


iginale. Ingresso in abbonamento. 





Filmin lingua ori 





TEATRI E CONCERTI 


TEATRO PARROCCHIALE - MOROZZO: 
oncario a scuola dl Gruppo 
Torino. Ai Regio - Must 
ca/Scuola 
2008, ADUA: stasera riposo. Domani sa a 
"'Gario 


Fiamma 


II 


Ep OGGI CHIUSO 


La Perla 


COTE 
TETI 


MONICA VITTI IN «TANGO DELLA GELOSIA» 
Studio Ritz 


vi Acqui? 
ROTTI 


Lire 3500 


OGGI CHIUSO 


‘GGI CHIUSO ire 2500 


La corsa più pazza d'America, di Hal Needham, 
con B. Reynolde, R. Moore, F. Fawcett, Dom DE 

Luise, Dean Martin (Usa - C. A O 
cende di un gruppo di spericolati pi Canta tl 656552 
altraverso l'America. Non vie. SMERALDO D'ESSAI (Tunisi 92, tal 
20,85: 22,30 290.711) After Punk Revolution pres. 
i TTIULLT] Ji “Anti Tesio Termo: Gre 
a guerrieri della notte, di Waller Hil, con Michae 
Lit sich, James Remar, Deboreh van Vankelbourg | ITALIA: si prenota par Gipo in Un bagno 
IIEAAAE (Us: © CoI0r) — A New York capo di una piccola | | per Virginio. 
e banda di teppisti vuole oitenere il controllo com-* 

5 pleto della cità. Viet. 18. Drammatico 
SEO) 15.15: 17,05: 18,55. 20,4522,30. ik / 


Rassegna: ll cinema di Wim Wenders: Prima dell 
callo di rigore, con A. Brauss, K. Fischer, E. PIl 
har (Germania - Col.) — Portiere di una squadra 
calcio espulso ingiustamente giunge ad uccidere 
‘senza motivo. Non viet, 

18,30; 20,30; 22,30. 


Massaua 


DIO 
OUT 


Lire 2000 


Il tango della gelosia, di Steno, con Monica Vit 

Diego Abatantuono, Philippe Leroy (It. - Col.) — 
Divertenti vicende di una coppia, incentrate sul- 
l'antico. problema del viot. 


Ut CILE] 


4, Roma 356 
Tel. 561789 


Lire 4000 


16,95; 18,35; 20,95; 22,35. 


Tilt fiere [TC 
D'ESSAI 
MOTTA) 
OCA 


Lire 2500 


STUDIO 
RICO 
ACTSEER 


Lire 4000 


i fortuna si scontrano con i poter 
Dram 
dr! 


Ua'Talcre tt) 
RAGAZZI 


MST) 


8 nero) — i due 

in una serie di di- 

‘sastrose avventure sentimentali e mondane. Non 
vietato. Comico 
15; 16,40. Riedizione 


isa Harrow (Usa - Col.) — Anticristo 
ll Reden- 

innocenti 

Horror 


4. Cibrario 16 
Tel. 487.051 


MIOEEO 


| LuciRossE | 
TEO 


‘MAFFEI (via Principe Tommaso 5, tl: 683.354): La 
(Francia - Colon). 
imo 22,30. ingrasso L. 3500. 


Principe Tommaso ©, 


OGGI CHIUSO 


(OE) 20,30:22,30 





MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA (Via Milano 
590.256}: Gale Bagna di Fringe. (Fei 





ROMA BLUE PORNO (via San Donato 40. tel 
487.785): Sexy fantasy (Usa - Colori). Techn. Ap. 15. 
uit.22,30. Ingresso L. 2000, 











METROPOL__(v 
8505470) Lady 

Kral {Usa - Colori). 
19/10:20,40.22:50. ingresso 3500. 
ORFEO (piazza Carina el, 439,701), Pomo vi 

SORGONO Vik. 18, Orario: p, 15 li 22.30. ingr 
so. $500. 


ia Pimepi Acea 45, 8 760061); Ca: RA (a Sacchi 18, el 51 
PRINCIPE (vi PNG Sca TORSO ra Pomogrlico, Fogine Grigi, rai 1405; 1545 


area 1738-1008 8:28 
REGINA (corso. CABARET VOLTAIRE (via Cavour 
SOIA ec age ico 
STO — 


TORINO (via Buozzi 
Jullo, V.O. Col. Fai 

‘ultimo 22,30. Ingresso L. 3500. 

MAIOR (largo G. Cesara 105, il, 287,974) Lingua 
calda. Ap. 22,30. 


SELENE (corso Belgio 53, tel. 874.1 
Colon). Ap. 





Homa è | 
22,30, 








:NETO. (piazza V. Voneto 
871.842): Clartena (Francia - Coloni), Ap. 
22,30, Ingresso L. 2500. 






ALEXANDRA (via Sacchi 18, tl. 511.293): Orgasmo 








516.046) 
dalle 18 alle 24: | sogni di Lombardino 6 Oral love. 
Ingresso soci. 


CINECLUB, 447,2859); dal 
14,30 al ‘Minnetour. Novità assoluta. 
fesso riservato di soci 








3 27,1. 446.164); oggi chiuso, 


2. 
MIA MOGLIE TORNA A SCUOLA» Domani La pornoadescairice. 


RAFFAELLA DE VITA 


% ; w - 


